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Piano d’Azione per l’Energia Sosten

  

 

Introduzione 

Il Patto dei Sindaci (Covenant of M

coinvolgere attivamente le città 

sostenibilità energetica ed ambie

volontario, impegna i comuni a pred

Sostenibile (PAES) finalizzati a supe

Europea al 2020, riducendo di oltre

serra attraverso politiche locali che

aumentino il ricorso alle fonti di 

risparmio energetico e l’uso razionale

I Comuni sono inoltre tenuti a comu

ogni due anni. 

In particolare il Piano d’Azione per l’E

 

a. un inventario delle emissioni

sulle emissioni di CO2 attua

abbattere, individua le critici

territorio e le potenzialità in r

b. Un  Piano d’Azione per l’En

stretto, che individua un se

raggiungere gli obiettivi di rid

 

Il numero dei comuni aderenti al Patt

6.000 adesioni con una popolazione

Covenant of Mayors è possibile visua

 

L'adesione del Comune di Verbani

Il Comune di Verbania, con deliberaz

aderito al patto dei Sindaci ed è sta

dell'ufficio del Covenant of Mayors d

Laura Sau, Assessore all’Ambiente, n

questa adesione Verbania è parte di

perseguimento di obiettivi europei su

dalle Istituzioni Europee come un ecce

di responsabilità e di visione matura 

cui conseguenze si marcano anche ne

 

Il Sindaco Silvia Marchionini ha conc

ridurre di oltre il 20% le emissioni d

efficienza energetica e del 20% la quo

Per la Città di Verbania l’adesione apr

dall'UE per i firmatari del Patto, con

Mayors della Commissione Europea».
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f Mayors) è un’iniziativa promossa dalla Commissi

ittà europee nel percorso verso la 

mbientale. Questa iniziativa, di tipo 

predisporre Piani d’Azione per l’Energia 

superare gli obiettivi fissati dall’Unione 

oltre il 20% le proprie emissioni di gas 

i che migliorino l’efficienza energetica, 

 di energia rinnovabile e stimolino il 

nale dell’energia.  

municare l’avanzamento della realizzazione delle a

r l’Energia sostenibile consta di due parti: 

sioni di base - BEI (Baseline Emission Inventory), che

ttuali e future di tutta l’area coinvolta, quantific

riticità e le opportunità per uno sviluppo energetic

à in relazione allo sfruttamento delle fonti energetich

 l’Energia Sostenibile – SEAP (Sustainable Energy 

n set di azioni che l’Amministrazione intende por

i riduzione di CO2 definiti nel BEI. 

 Patto è in costante crescita in Europa; a metà del 201

ione interessata di oltre 200 milioni di cittadini. Sul 

isualizzare i dati aggiornati in tempo reale. 

bania 

erazione di Consiglio Comunale n.38 del 25 agosto 

 stata formalizzata l’adesione di Verbania al “Patto

rs della Commissione Europea. 

te, nel corso del dibattito del Consiglio Comunale 

te di un sistema di amministrazioni locali che soste

ei sulla riduzione delle emissioni di CO2.   Il Patto d

 eccezionale modello di governance multilivello. Farn

tura dei problemi che affliggono il pianeta come risc

e nei fenomeni atmosferici estremi dell’ultima settim

oncluso : «Il Patto dei Sindaci punta alla famosa form

oni di CO2 entro il 2020, aumentando nel contemp

 quota di utilizzo delle fonti di energia rinnovabile.  

e apre anche le porte alla disponibilità di finanziamen

, con pubblicizzazione dei risultati conseguiti sul sito

ea». 

5 

issione Europea mirata a 

lle azioni alla Commissione 

, che fornisce informazioni 

tifica la quota di CO2 da 

eticamente sostenibile del 

etiche rinnovabili; 

rgy Action Plan) in senso 

 portare avanti al fine di 

l 2015 avevano superato le 

 Sul sito di riferimento del 

sto 2014, ha formalmente 

atto dei Sindaci” da parte 

ale ha commentato: «Con 

sostengono attivamente il 

o dei Sindaci è considerato 

 Farne parte è per noi atto 

e riscaldamento globale, le 

ttimana». 

 formula 20-20-20 al 2020: 

empo del 20% il livello di 

 

menti messi a disposizione 

l sito web del Covenant of 
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CAPITOLO 1: IL CONTESTO NO
 

1.1 Il contesto comunitario e n

Con il Pacchetto Clima-Energia l’Uni

proprie emissioni di gas serra del 20

tendenziale e a portare le fonti rinno

Pacchetto Clima-Energia, l’Unione E

dirette sulla normativa nazionale, reg

energetiche rinnovabili e  quella aggi

Nel marzo del 2011 l’Unione Euro

presentato dalla Commissione, “Ro

Commissione evidenzia come il targ

superato, spronando l’Unione a sping

 

A partire dalle strategie e dalle nor

proprie emissioni di gas serra de

contestualmente la produzione da fo

target, vincolanti per il nostro Pa

vincolante, che corrisponde a una 

tendenziale, sempre allo stesso anno

 

In Italia, la pianificazione strategica 

energetica, dei servizi energetici e de

per l'Efficienza Energetica (PAEE), re

obiettivo il raggiungimento di almen

Nazionale per le Energie Rinnovabili,

fissa un comune quadro nazionale 

trasporti, dell’elettricità, del riscaldam

 

Nel luglio 2014, infine, l’Italia ha tras

l’Efficienza Energetica che individua

riduzione della domanda energetica d

o il risparmio di 15,5 Mtep di 

raggiungere entro il 2020 un

riferimento europeo 

o evitare l’emissione di circa 55

o  il risparmio di circa 8 miliardi

Con il Decreto “Definizione e quali

definizione della modalità di gestion

Regioni e delle Province Autonome”

ciascuna Regione e Provincia Autono

entro il 2020 in materia di quota co

energia e nei trasporti. 
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O NORMATIVO 

o e nazionale 

Unione Europea si è impegnata unilateralmente a r

l 20% rispetto al 1990, i consumi energetici del 20%

innovabili a coprire il 20% del consumo interno di e

Europea ha prodotto una serie di documenti di ind

, regionale e locale. Tra i principali si possono citare

 aggiornata sulle Performance Energetiche in Edilizia

Europea ha compiuto un ulteriore passo in avan

Roadmap energetica al 2050”. Nella nuova p

 target del -20% di emissioni di gas serra al 2020 

pingersi almeno fino al -25%. 

 normative comunitarie, l’Italia si è impegnata a ri

a del 13% rispetto al 2005 (per i settori non

a fonti rinnovabili fino a soddisfare il 17% della do

 Paese, sono completati dall’obiettivo comunitar

na riduzione dei consumi energetici finali del 20%

nno. 

gica per il raggiungimento degli obiettivi di miglior

e delle energie rinnovabili è stata definita con il Pia

, redatto in ottemperanza alla Direttiva 2006/32/C

eno il 9,6% di risparmio energetico entro il 2016, 

abili, strumento sviluppato in recepimento della dire

ale per la promozione dell’energia da fonti rinno

ldamento e del raffreddamento. 

 trasmesso alla Commissione Europea il Nuovo Piano

idua gli obiettivi e gli strumenti di intervento nel ca

ica da qui al 2020, ed in particolare: 

p di energia finale annui (20 Mtep di energia prim

0 un livello di consumi di circa il 24% inferiore ris

a 55 milioni di tonnellate di CO2/anno 

iardi di euro l’anno di importazioni di combustibili fos

qualificazione degli obiettivi regionali in materia 

stione dei casi di mancato raggiungimento degli ob

e” del 15 marzo 2012 sono stati definiti gli obiettiv

tonoma deve conseguire ai fini del raggiungimento d

a complessiva di energia da fonti rinnovabili sul co

6 

e a ridurre entro il 2020 le 

 20% rispetto allo scenario 

 di energia. A sostegno del 

i indirizzo con ripercussioni 

tare la Direttiva sulle fonti 

ilizia (EPBD II6). 

vanti, con il documento, 

a proposta, tra l’altro, la 

020 possa e debba essere 

 a ridurre entro il 2020 le 

non ETS8), aumentando 

 domanda interna. Questi 

nitario sull’efficienza, non 

20% rispetto allo scenario 

iglioramento dell’efficienza 

Piano d’Azione Nazionale 

2/CE, che ha fissato come 

16, e con il Piano d’Azione 

 direttiva 2009/28/CE, che 

innovabili nel settore dei 

iano d’Azione Italiano per 

el campo delle politiche di 

rimaria), in modo tale da 

e rispetto allo scenario di 

ili fossili 

eria di fonti rinnovabili e 

gli obiettivi da parte delle 

ettivi intermedi e finali che 

to degli obiettivi nazionali 

ul consumo finale lordo di 
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1.2 Il contesto regionale e pro

La regione Piemonte ha individuato

Ambientale Regionale (adottato n

programmazione con il quale individ

e gli indicatori di qualità in termin

distribuzione e consumo di energia

obiettivi ambientali, nel rispetto degl

Con successiva delibera, la Giunta R

d’Azione per l’energia 2012-2013, in c

regionale che individuava i quattro

energetica regionale:  
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 provinciale 

ato nel PEAR –Piano Energetico 

to nel 2004) lo strumento di 

ividuare gli obiettivi, i parametri 

rmini di produzione, trasporto, 

rgia raccordati con tutti gli altri 

degli indirizzi e delle norme vigenti.  

ta Regionale piemontese ha approvato il il 19 no

, in coerenza con l’Atto di indirizzo per l’avvio della pi

ttro Assi strategici di intervento per l’implement

7 

 novembre 2012, il Piano 

la pianificazione energetica 

entazione della strategia 
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La Provincia VCO si è dotata di un Pia

DCP n. 3 del 13 febbraio 2006. Esso

operative atte ad individuare obietti

essi correlati attuabili sul territorio

energetica ed ambientale.  

 

Il Piano Energetico Provinciale del 

contesto pianificatorio regionale 

orientamento verso uno sviluppo t

conservazione e tutela dell’ambient

esso costituisce un elemento fond

settore che può crescere secondo un

 

 

In tal senso il PEP del VCO si propone

• l’incentivazione, anche attra

energetico in tutti i settori, 

comunità, attraverso forme

all’utilizzo e all’istallazione 

consentano elevati rendimen

• la messa in atto di interventi

di veicoli alimentati con carb

ridurre i flussi di traffico; 

• il sostegno e l’incentivazion

quelli che costituiscono i ma

• la valorizzazione di fonti ene

• la prosecuzione delle attivit

• l’ottimizzazione del parco id

• la realizzazione di linee g

pianificazione comunale (lin

per la redazione di regolame

• compatibilità ambientale de

 

In tale ottica il documento contiene

nel settore civile (apparecchiature, 

cogenerazione. Il quadro conoscitivo

impianti termini, motorizzazioni i

illuminazione pubblica, regolamenti e

Vengono inoltre delineati i possibili s

oltre alle usuali azioni di comunicazio

 

Relativamente alle emissioni, la Pro

atmosferiche che  sicuramente rappr

delle emissioni a livello locale. Si ha a

La realizzazione del Catasto prov
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n Piano Energetico Provinciale approvato con 

sso si configura come un programma di azioni 

iettivi in campo energetico e gli interventi ad 

rio provinciale nel rispetto della sostenibilità 

del VCO si inquadra quindi all’interno di un 

ale e provinciale dal quale emerge un 

po territoriale da attuarsi tramite azioni di 

iente, anche in considerazione del fatto che 

fondamentale per lo sviluppo del Turismo, 

o un modello conservativo delle risorse naturali dispo

one come obiettivi prioritari: 

ttraverso strumenti pianificatori e programmatici 

ori, dal pubblico al privato coinvolgenti il singolo c

rme di sensibilizzazione all’uso razionale dell’e

ne di apparecchiature ad alta efficienza, sistemi

menti e poca dispersione, ecc; 

enti legati alla mobilità provinciale attraverso l’ince

carburanti a basso impatto ambientale e la promozi

zione dell’innovazione tecnologica dei processi pr

 i maggiori fruitori di risorse energetiche; 

i energetiche rinnovabili quali le biomasse; 

tività di incentivazione allo sviluppo del solare; 

co idroelettrico provinciale; 

ee guida, strumenti programmatici e pianificat

 (linee guida per l’illuminazione pubblica, docume

lamenti edilizi innovativi) per la promozione del ris

le degli interventi sugli edifici e le infrastrutture. 

ene quindi una valutazione dei risparmi ottenibili da

re, involucro, ecc.), illuminazione pubblica, mobilit

tivo ha permesso di definire obiettivi per la riduzione

ni innovative). Vengono prospettate azioni a 

nti edilizi e piani comunali.  

bili strumenti attivabili, con particolare attenzione al

azione ed informazione. 

 Provincia del VCO ha predisposto il catasto provi

appresenta un riferimento importante per la determ

ha a disposizione un livello di informazioni disaggreg

provinciale è stato in primo luogo un lavoro 

8 

disponibili. 

tici ad hoc, del risparmio 

lo cittadino come l’intera 

ell’energia, incentivazione 

temi di illuminazione che 

’incentivazione all’acquisto 

mozione di iniziative atte a 

si produttivi in particolare 

ficatori di supporto alla 

umentazione di supporto 

el risparmio energetico e 

 

li dall’efficienza energetica 

bilità, utenze industriali e 

zione dei gas serra (verifica 

 a livello normativo su 

e all’energy management, 

rovinciale delle emissioni 

erminazione della baseline 

gregato e un data base. 

oro di approfondimento, 
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organizzazione e aggiornamento dell

successivamente, la loro sistematizza

Lo strumento informatico fornito,

un’agevole consultazione dei dati 

disaggregazione spaziale e temporale

controllo, verifica e modellistica diffu

La georeferenziazione delle emissio

informazioni basilari per indirizzare

pianificazione territoriale, la definizi

dettagliata di dati di emissione, infat

sorgenti all’inquinamento atmosferic

opportune. 

 L’inventario delle emissioni, infine,

modelli di dispersione dell’inquina

risanamento dell’aria. 

 Il continuo aggiornamento di un

riferimento, consente di valutare l’

intrapresi dall’amministrazione, segu

 Proprio in questo senso va inter

aggiornare i dati esistenti a livello reg

di emissione comunicati nell’ambito 

Provinciale del Traffico) e con i dati 

recepita con DLgs 372/99). 

Il documento è stato elaborato con l’

conoscenza delle problematiche rela

sono stati affiancati due ulteriori stru

fissi realizzate dalla rete ARPA: 
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 delle diverse fonti di informazione disponibili per il t

tizzazione in un database interfacciato con un modul

ito, predisposto appositamente per il Catasto 

dati e delle informazioni emissive e territoriali 

orale, mentre la banca dati permette un loro efficien

diffusionale. 

issioni di inquinanti suddivise nelle diverse attività

zzare le scelte dell’Amministrazione provinciale, 

inizione di scenari emissivi e di scenari di qualità 

infatti, in primo luogo permette di evidenziare i con

ferico generale e secondariamente di definire le stra

fine, rappresenta uno tra i principali strumenti ne

uinamento atmosferico finalizzato alla valutazio

 un inventario, sufficientemente dettagliato alla

re l’evolversi delle sorgenti e l’efficacia dei provv

eguendo nel corso degli anni l’evoluzione delle emis

nterpretato l’obiettivo dell’amministrazione provi

o regionale, integrandoli con le informazioni disponi

ito delle autorizzazione ex DPR 203/88, dati di traffi

dati relativi agli impianti sottoposti alla direttiva IPP

on l’intento di fornire un quadro completo e gli strum

 relative alle emissioni atmosferiche. Al Catasto dell

i strumenti conoscitivi della qualità dell’aria, che inte

9 

r il territorio provinciale e, 

odulo grafico di tipo GIS. 

sto provinciale, permette 

riali con diversi livelli di 

iciente utilizzo per scopi di 

ività costituisce una delle 

ale, quali ad esempio la 

lità dell’aria. Una raccolta 

i contributi delle differenti 

 strategie di intervento più 

ti necessari all’utilizzo dei 

azione delle politiche di 

alla scala territoriale di 

rovvedimenti di controllo 

missioni atmosferiche. 

rovinciale di Verbania di 

onibili a livello locale (dati 

raffico contenuti nel Piano 

 IPPC (Direttiva 96/61/CE, 

 

trumenti necessari per la  

delle emissioni provinciali 

 integrano le misure in siti 
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• una campagna di campioname

condizioni territoriali ed amb

(biossido di azoto, BTX e biossi

• due modelli dell’Environmen

atmosferico: il modello ISC

dell’inquinamento emesso da 

4° versione) per la valutazione 

 
 
Successivamente la Provincia ha prov

riduzione del rischio di superamento

recente integrazione. La Provincia de

associazioni di categoria interessat

mancanza sino ad oggi di superam

circolazione dei veicoli più inquinant

in modo graduato. 
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amento diffusivo su due periodi in 10 siti rapprese

mbientali della provincia di Verbano Cusio Ossola

iossido di zolfo); 

mental Protection Agency (EPA) per la dispersio

ISC3 (Industrial Source Complex 3° versione)

 da sorgenti industriali e CALINE4 (California Line So

one dell’inquinamento emesso dal traffico. 

provveduto ad elaborare il Piano d’Azione ex art. 7 d

ento dei valori limite delle soglie di allarme, che è

ia del Verbano Cusio Ossola, grazie alla concertazion

ssate, tenuto conto delle specifiche caratteristic

ramenti dei limiti previsti, ha introdotto le misu

nanti, previste per gli anni 2006-2009 nella D.G.R. 66

10 

resentativi delle differenti 

sola per alcuni inquinanti 

ersione dell’inquinamento 

one) per la valutazione 

e Source Dispersion Model 

. 7 del D.LGs 351/99 per la 

he è stato oggetto di una 

zione tra gli Enti locali e le 

istiche territoriali e della 

isure di limitazione alla 

. 66-3859 del 18/09/2006, 
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CAPITOLO 2: IL COMUNE DI V
 
Il Comune di Verbania si estende per

Kmq.con una densità di 825,4 ab./ Km

di 31.053 (M. 14.546, F 16.507) ed

centri principali di Intra e Pallanza e

Suna, Cavandone, Fondotoce, Troba

Biganzolo, Antoliva, Zoverallo e La Gu

 

La denominazione di Verbania deriv

latino del lago Maggiore, ed il Comun

dei Comuni di Intra e Pallanza per vol

1939.  

Precedentemente il Comune di Pall

territori di Fondotoce e di Bieno a cu

i Comuni di Suna e di Cavandone; 

invece costituito, dal 1927, dal 

Inferiore1. Nel 1929, al territorio d

Comune di Unchio. 

I territori di Arizzano Inferiore, oggi, s

Verbania è diventata capoluogo della

 

 

2.1 Aspetti morfologici e clima

Il territorio comunale si estende da u

693 metri del Monterosso; la maggio

La città sorge sulla sponda occide

rovesciato che segna l'estremità set

occidentale, i centri di Pallanza e Sun

corso del torrente San Bernardino, si 

trova tra due torrenti: il predetto tor

Monterosso ed il torrente S.Giovanni

                                                 
1
 Dal 1911 al 1927, il Comune di Arizzano

a sè stante. 
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 DI VERBANIA  

 per una superficie di 37,62 

./ Kmq.ed una popolazione 

) ed è composto dai due 

za e da 12 frazioni tra cui 

robaso, Unchio, Possaccio, 

a Guardia.  

deriva da Verbanus, nome 

mune nacque dalla fusione 

r volere del duce il 04 aprile 

 Pallanza era costituito dai 

a cui si aggiunsero nel 1927 

; il Comune di Intra era 

l territorio di Arizzano 

io di Intra  si aggiunse il 

ggi, sono le frazioni di Biganzolo, Antoliva, Zoverallo 

ella provincia del Verbano Cusio Ossola. 

Immagine da http://www.verbania-turismo.it/ 

limatici 

 da un'altitudine che va dai 197 metri s.l.m. sulle riv

ggior parte dei centri abitati si collocano da 200 a 40

cidentale del Lago Maggiore su un promontorio 

 settentrionale del golfo Borromeo su cui s'affaccia

 Suna. Con affaccio a metà del lago verso nord-est, se

o, si trova l'abitato di Intra; esso, come dice l'etimolo

 torrente S.Bernardino che, separando Intra da Pall

anni che separa Intra dalla zona collinare di Zoverallo

zano Inferiore ed il Comune di Arizzano Superiore costitui

11 

allo e La Guardia. Nel 1992 

 

e rive del lago Maggiore ai 

a 400 metri s.l.m..  

orio a forma di triangolo 

acciano, sulla sponda sud-

st, separato da Pallanza dal 

ologia stessa del nome, si 

 Pallanza, passa a nord del 

rallo, Antoliva, Biganzolo e 

tituivano insieme un Comune 
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La Guardia; a nord di Intra si trovan

sinistra del  S.Giovanni.  

Verbania è parzialmente circondata 

della Val Grande (il cui ambito esclu

Zeda (2156 m s.l.m.) ed il pizzo Maro

La parte est del golfo Borromeo è car

dal Montorfano e dal fiume Toce che

la riserva naturale speciale di Fondot

 

 

Il clima del Comune di Verbania è tem

tiepida e il clima temperato umido 

momento che la temperatura media

presenza del lago rende l'inverno me

Le temperature medie di luglio, si at

dunque inferiori a quelle di molte lo

contribuisce ad aumentare la sensazi

L'inverno, sulle rive del lago, è mi
media/mensile di 1,7° C. 

Nevicate, rare, interessano Verbania

sulle rive del lago, sono più rare e me

sopra dei 300-400 metri s.l.m. la ne

raggiungere i 20 cm. con una sola nev

La temperatura minima notturna sc

marzo, e talvolta può arrivare fino a 

La primavera è caratterizzata da un

interessata da nevicate e gelate;  i m

temperature miti, che possono raggiu

L'autunno risulta mite e gradevole f

più freddo; le prime deboli gelate int

molto raro a causa della conformazio
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vano Trobaso ed Unchio e Possaccio, ma quest'ulti

ata da montagne: a nord l' area montuosa in cui so

sclude, al momento, il Comune di Verbania) ed in c

arona (2051 m s.l.m.).  

caratterizzata da una zona pianeggiante delimitata

 che sfocia nel lago Maggiore. All'interno della zona

dotoce.  

temperato ed è una via di mezzo tra il Clima tempe

ido con estate calda secondo la classificazione de

edia del mese più caldo raggiunge, senza varcare, 

 meno rigido e l'estate più fresca.      

si attestano sui 22 gradi centigradi ed è raro che sup

e località della Pianura Padana. Nonostante ciò, l'el

sazione di caldo anche a temperature relativamente

 mitigato con la temperatura media di gennaio 

ania con sensibili differenze a seconda delle zone d

e meno copiose (con accumuli medi di 5–10 cm per 

 neve è un pochino più frequente con accumuli ch

 nevicata.  

a scende spesso al di sotto degli 0 gradi da dicemb

o a -5 o -8 °C, ma solo in casi eccezionali scende sotto

una forte  dinamicità  atmosferica: a marzo non 

i mesi di maggio e aprile sono caratterizzati da una

ggiungere valori quasi estivi, ma anche subire tempo

le fino a metà ottobre, per poi divenire piovoso e 

e interessano l'area a partire da metà novembre. La 

azione montuosa del territorio.  

12 

'ultima frazione in sponda 

ui sorge il Parco Nazionale 

 in cui si trovano il monte 

itata dal Lago di Mergozzo, 

 zona pianeggiante si trova 

 

mperato umido con estate 

e dei climi di Köppen, dal 

are, la soglia dei 22°C.  La 

 superino i 32°C; risultano 

, l'elevato tasso di umidità 

ente basse. 

aio sui 3 gradi contro la 

ne della città;  le nevicate, 

 per nevicata), mentre al di 

li che possono localmente 

embre alla prima metà di 

sotto tali valori.  

on è raro che la zona sia 

 una elevata piovosità e da 

mporanei abbassamenti. 

o e gradualmente sempre 

. La nebbia è un fenomeno 
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I dati della Stazione meteorologica d

molto soleggiata rispetto al resto del

2.2  Aspetti demografici  

Le seguenti tabelle mostrano l'andam

 

 

Pertanto, come si può evincere dalla

del 1861 fino alla massima espansi

interruzioni di crescita tra il 1911 ed i

Nel 1927 si insediava nell' allora C

Rhodiaceta poiché, come si legge sui 

della perdurante crisi economica, l'oc
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ca di Verbania si riferiscono alla frazione di Pallanza

 della città, quindi più calda.  

 

damento della popolazione dall'Unità d'Italia (1861)

ANNO RESIDENTI  VARIAZIONI 

1861 12.193   

1871 13.025 6,80% 

1881 14.785 13,50% 

1901 17.584 18,90% 

1911 19.817 12,70% 

1921 20.039 1,10% 

1931 22.315 11,40% 

1936 21.753 -2,50% 

1951 26.003 19,50% 

1961 29.810 14,60% 

1971 34.749 16,60% 

1981 32.744 -5,80% 

1991 30.517 -6,80% 

2001 30.128 -1,30% 

2013 31.053 3,10% 

alla tabella, la popolazione è costantemente cresci

ansione di popolazione nel 1971 (34.749 abit.); vi

 ed il 1921 e tra il 1931 ed il 1936.  

ra Comune di Pallanza nella zona della Piazza d

 sui documenti di archivio, dalla fine della prima gue

, l'occupazione era scesa a livelli che preoccupavano

13 

anza, collocata in una zona 

61) al 2013 

 

esciuta dai 12.193 abitanti 

); vi sono state delle lievi 

za d'Armi lo stabilimento 

 guerra mondiale e a causa 

ano le gerarchie fasciste. A 
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partire dalla crisi industriale dei prim

delle cartiere e delle fabbriche mecc

della popolazione residente (circa -

abitanti. 

Successivamente al 2001 (anno che f

decennio 2001-2010 e fino al 2013 si

forse per il fatto di essere diventata c

La crescita registratasi (tra il 2001 ed

all'interno di questo trend di crescita

repentina descrescita di popolazione

causa del manifestarsi della violenta 

Tra il 2012 ed il 2013 la popolazion

riattestandosi al di sopra dei 31.000 a

Nel medesimo periodo temporale

contemporaneamente, sono dimin

unità/famiglia circa). 

Inoltre, come ben si evince dalla p

prevalentemente femminile poiché é

ANNO RESIDE

2001 30.05

2002 30.11

2003 30.54

2004 30.79

2005 30.81

2006 30.79

2007 30.94

2008 31.13

2009 31.15

2010 31.24

2011 30.32

2012 30.31

2013 31.05
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 primi anni '70 (crisi della Montefibre e gli insediam

meccaniche) nel trentennio 1971-2001 si è registra

-4.600 abit.) fino ad arrivare ad un numero di po

he faceva registrare il minor numero di abitanti a V

3 si è assistito, nuovamente, ad una crescita della p

ata capoluogo di Provincia.  

1 ed il 2013) è di ca. mille abitanti con un trend posit

scita della popolazione, si nota come tra il 2010 ed 

ione (-1.000 ab.circa, con una variazione percentua

nta crisi economica locale, italiana ed europea. 

azione residente a Verbania ha registrato di nuov

00 abitanti.  

rale (2011-2013) i nuclei familiari  sono aume

iminuiti i componenti per ciascun nucleo famili

la percentuale della ripartizione tra i sessi, la pop

hé é cresciuta dal 52,7% del 2001 al 54% del 2013. 

ENTI VARIAZIONI 
NUCLEI 

FAMILIARI  

COMPONENTI 
PER 

FAMIGLIA  
%

56       

16 0,20%     

48 1,40% 13.511 2,26 

96 0,80% 13.668 2,25 

18 0,10% 13.867 2,22 

94 -0,10% 13.994 2,2 

43 0,50% 14.164 2,18 

34 0,60% 14.285 2,17 

57 0,10% 14.332 2,17 

43 0,30% 14.402 2,15 

23 -2,90% 14.446 2,08 

10 0,00% 14.479 2 

53 2,50% 14.425 2 

14 

diamenti industriali tessili, 

istrato un progressivo calo 

i poco superiore ai 30.000 

i a Verbania dal 1971), nel 

lla popolazione di Verbania 

ositivo  del 3,1%.  Tuttavia 

 ed il 2011 vi sia stata una 

ntuale del -2,9%) , forse a 

uovo un trend di crescita 

umentati di 40 unità e, 

miliare (da 2,25 a 2,00 

 popolazione verbanese é 

 

% MASCHI 

  

47,3% 

47,4% 

47,4% 

47,4% 

47,4% 

47,3% 

47,2% 

47,2% 

47,1% 

46,8% 

46,9% 

46,8% 
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Dalle successive tabelle si evince che:

• la popolazione con + 65 anni 

• la popolazione in età pre-sco

• l'età media è significativamen

• le persone coniugate sono m

significativa  (in 5 anni 2007

• vi è un alto tasso di persone

prevalenza di vedove (4/5 su

• vi è un  tasso di divorziati in c

• L'indice di vecchiaia è altissim

sono più di due persone aven

• E' il secondo comune più de

Cusio-Ossola. Il primo è Arizz

• E' il secondo comune (>5.000

Cusio-Ossola. Il primo è Gra

paragonandolo alla media re

media regionale é del 8,5%.

• E' il secondo comune (>5.000

Piemonte. Il primo è Varallo S

• E' il comune (>5.000 abit.) c

Cusio-Ossola. 

• E' il comune (>5.000 abit.) co

Provincia di Verbano-Cusio-
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 che: 

nni rappresenta ben 1/4 della popolazione; 

scolare e scolare rappresenta poco più del 10%;  

mente alta (45-46 anni di età media); 

o meno della metà e si registra una variazione perce

07-2012 si passa dal 48,7% al 45% di persone coniug

sone vedovi/e pari a circa il 10% della popolazione

5 sul totale nel 2012 ) ; 

i in costante crescita (da 3,2% a 3,8% nel quinquenni

tissimo, pari al +207%; ciò significa che per ogni bam

aventi +65 anni; in Italia la percentuale è del 148%. 

ù densamente popolato (825,4 abitanti/kmq) nella

rizzano . 

.000 abit.) con il più alto Tasso di Natalità (6,9) nella

 Gravellona Toce; in Italia é dell' 9,0%; tuttavia, se 

ia regionale, ne emerge un tasso di natalità piuttos

%. 

.000 abit.) con la più bassa percentuale di coniugati

allo Sesia. 

it.) con la più bassa percentuale di coniugati nella 

.) con il maggior numero di divorziati, in percentuale

-Ossola. 

15 

 

ercentuale in diminuzione 

niugate); 

ione totale, ma con netta 

ennio). 

bambino fino a 14 anni vi 

%.  

ella Provincia di Verbano-

nella Provincia di Verbano-

, se leggiamo questo dato 

ttosto depresso poiché la 

gati (45,0%) nella Regione 

ella Provincia di Verbano-

tuale (3,8% nel 2012) nella 
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Anno %       0-1

2007 12,20%

2008 12,20%

2009 12,20%

2010 12,30%

2011 12,30%

2012 12,40%

 

Anno 
Celibi 
Nubili 

Co

2007 11.757 1

2008 11.916 1

2009 12.564 1

2010 12.658 1

2011 12.880 1

2012 12.595 1

 

Maschi (2012

Stato 
civile 

n.  

celibi 6.490 

coniugati 6.745 

divorziati 483 

vedovi 459 

totale 14.177 

 

 

2.3  Aspetti economici 

2.3.1. Il passato economico ed en

Verbania (meglio) Intra ha avuto u

“proto-industriali” necessitavano del

San Bernardino, come negli altri cor

del legname – in precedenza ridotto 

La flottazione del legname è stato u

alberi delle alte valli intrasche veniv

recisi, contrassegnati con le sigle cara

fiumi, ingrossati dalle piogge, avrebb

                                                 
2
 L'indice di vecchiaia è un indicatore statistico di

determinata popolazione. Sostanzialmente  stima 
tra la popolazione anziana (65 anni e oltre) e la 
soggetti anziani rispetto ai giovanissimi. È un indi
generalmente un aumento del numero di anziani e
numeratore e denominatore variano in senso oppo
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14 %    15-64 %  Abitanti 
Indice 

Vecchiaia
2
 

Et

% 63,20% 24,60% 30.794 201,40% 

% 62,90% 24,90% 30.943 203,30% 

% 63,20% 24,60% 31.134 202,60% 

% 62,90% 24,80% 31.157 201,60% 

% 63,00% 24,70% 31.243 201,40% 

% 62,00% 25,60% 30.323 207,00% 

oniugati Divorziati Vedovi  Totale 
% 

Coniuga

15.008 976 3.053 30.794 48,70%

14.966 1.046 3.015 30.943 48,40%

14.520 1.062 2.988 31.134 46,60%

14.409 1.103 2.987 31.157 46,20%

14.213 1.155 2.995 31.243 45,50%

13.637 1.165 2.926 30.323 45,00%

12) 

 

Femmine (2012)

percentuale 

 

Stato 
civile 

n.  pe

45,80% 

 

nubili 6.105 

47,60% 

 

coniugate 6.892 

3,40% 

 

divorziate 682 

3,20% 

 

vedove 2467 

  

 

totale 16.146 

d energetico di Verbania 

to un passato produttivo importante soprattutto 

 della presenza dell'acqua; nel secolo 18° nel bacino

i corsi d’acqua di rilievo dell’alto Novarese, veniva p

tto in borre e borretti – fino alla foce, a lato di Intra.

to un traffico molto antico regolamentato già dagli 

enivano tagliati in borre e borretti (in travi e travic

 caratteristiche dei proprietari e condotti fino al pen

rebbero poi pensato a trascinarli a valle non senza d

o dinamico usato nella statistica demografica per descrivere il peso d

ima il grado di invecchiamento di una popolazione. Esso si definisce co
e la popolazione più giovane (0-14 anni); valori superiori a 100 indic
 indicatore abbastanza grossolano ma efficace, poiché nell'invecchiam
iani e contemporaneamente una diminuzione del numero dei soggetti
opposto esaltando l'effetto dell'invecchiamento della popolazione. 

16 

tà Media 

45,3 

45,5 

45,6 

45,8 

46 

46,3 

ati  
% 

Divorziati 

% 3,20% 

% 3,40% 

% 3,40% 

% 3,50% 

% 3,70% 

% 3,80% 

 

percentuale 

37,80% 

42,70% 

4,20% 

15,30% 

  

tto quando le produzioni 

cino imbrifero del torrente 

iva praticata la flottazione 

tra.  

agli “Statuti” del 1300. Gli 

avicelli ndr.) che venivano 

 pendio delle vallate dove i 

za danno alle sponde (tali 

so della popolazione anziana in una 

e come il rapporto di composizione 
indicano una maggiore presenza di 
hiamento di una popolazione si ha 
etti più giovani, ed in questo modo 
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pratiche venivano denominate come

Il solo torrente S. Bernardino avrebbe

Ad Intra tutta la legna veniva lavorat

per poi essere utilizzata in loco oppur

 

Le flottazioni vennero vietate nel 18

strada nazionale lungo la riva del lago

Nel 1808, Intra aveva la prima filat

Manchester d’Italia in virtù del fatto

industriali per la lavorazione del coto

Lo sviluppo delle attività produttive e

dall’energia idraulica per azionare 

produzione artigianale alla produzion

L'abbondanza della “forza motrice” d

proprie canalizzazioni di acqua pr

permettevano di convogliare le acq

attraverso ingegnosi sistemi di cing

passare dal moto idraulico al moto m

Già all'inizio del secolo 19°, ma sopr

“sfilacciato” poiché la produzione de

tutto ciò fece sì che Verbania, non es

stradali, perdesse il suo “appeal” loca

Nel 1927 si insediò a Pallanza (non e

rivitalizzare il tessuto produttivo ed e

causa della perdurante crisi econom

fasciste. 

La presenza dello stabilimento Rhodi

ha caratterizzato nel bene e nel mal

stabilimento attorno agli anni 1971_

di Verbania (4200 addetti interni più

del settore cartario, tessile e meccan

Da tale crisi la Città di Verbania e

rigenerarsi sul piano economico, prod
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me “il commercio della flottazione”).  

ebbe flottato 300 mila tronchi.   

orata nelle molte” resighe” o segherie che sfruttav

ppure condotta, attraverso il Ticino, a Milano o altro

Foto P.Bossi 1870 

l 1875 per salvaguardare i ponti costruiti in vari pu

 lago e il trasporto del legname fu sostituito con siste

filatura meccanica del cotone tanto che, nell’800,

fatto che la sua area urbana era caratterizzata da n

cotone.  

ive ebbe un’impennata quando si intravide la possib

are meccanicamente più telai di cardatura; si p

zione industriale. 

ce” dell'acqua portò alla progettazione e costruzion

 provenienti dai torrenti S. Bernardino e S. Gi

 acque irrigimentate fino alle pale idrauliche le qu

cinghie o ruote od alberi di trasmissione; tali sis

to meccanico. 

soprattutto nel primo dopoguerra, il tessuto produt

e dell' energia elettrica poteva essere trasportata fac

n essendo ben collegata alle grandi vie di comunicaz

 localizzativo.  

on era ancora nata Verbania) lo stabilimento Rhodia

ed economico di Pallanza poiché dalla fine della prim

nomica l'occupazione era scesa a livelli che preoc

hodiaseta, poi Rhodiaceta, poi Rhodiatoce, poi Mon

 male la vita sociale, economica, territoriale di Verb

71_73 é venuto a mancare il polo produttivo pratica

i più l'indotto ) anche se non bisogna dimenticare l

canico. 

ia era riuscita, con fatica, con costanza, con tena

 produttivo ed occupazionale. 

17 

ttavano la forza dell’acqua 

ltrove.  

 

i punti delle vallate e sulla 

 sistemi più moderni.  

800, Intra era chiamata la 

da numerosi insediamenti 

ssibilità di trarre vantaggio 

si passò, pertanto, dalla 

zione delle “rogge”, vere e 

. Giovanni di Intra; esse 

quali azionavano i telai 

i sistemi permettevano di 

oduttivo di Verbania si era 

a facilmente in altri luoghi; 

icazione sia ferroviarie che 

odiaseta Italiana al fine di 

 prima guerra mondiale e a 

reoccupavano le gerarchie 

Montefibre e altre Società, 

Verbania; con la crisi dello 

aticamente monocolturale 

are la contemporanea crisi 

tenacia a riprendersi e a 
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2.3.2. La crisi socio-economica e p

La crisi italiana, europea e mondiale 

economico di Verbania.  

 
La seguente tabella permette di analizzar

partire dal 2005 fino al 2011. 

 

anno dichiaran

2005 18.0

2006 18.3

2007 17.9

2008 17.9

2009 17.8

2010 17.7

2011 17.6

 

Dalla tabella soprastante si evince ch

• la popolazione dichiarante sia

• la percentuale di popolazione

dell'andamento e dell'invecch

• Tuttavia i redditi medi dichia

crescita. La seguente tabella 

popolazione nella Provincia a

 

 

La seguente tabella permette di analizzar

a partire dal 2005 fino al 2011  

 

anno dichiaranti Tot.

2005 90.465 

2006 92.559 

2007 92.087 

2008 92.290 

2009 91.882 

2010 91.097 

2011 90.940 

 

Dalla tabella soprastante che riguard

• la dinamica in % della popola

in termini percentuali a quell

• nei redditi medi pro-capite p

leggermente più basso in Pro

ma tuttavia, analizzando con

medi dei Comuni della Provin
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a e produttiva a partire dal 2008 nel VCO ed a Ve

iale del 2008 e degli anni seguenti ha profondament

izzare  i valori dei redditi dichiarati, l'andamento della pop

anti Tot.popolazione 
% 

pop.attiva 

Reddito 
medio 

dichiarato 

R

pop

.023 30.818 58,50% 19.880 

.397 30.794 59,70% 21.961 

.984 30.943 58,10% 21.961 

.982 31.134 57,80% 22.086 

.863 31.157 57,30% 22.276 

.759 31.243 56,80% 22.601 

.645 30.323 58,20% 22.789 

e che :  

te sia costantemente scesa, nei 7 anni considerati, pe

zione attiva che non supera mai il 60%; questo dato 

ecchiamento della popolazione verbanese. 

chiarati e i redditi medi sul totale della popolazione s

ella permette di analizzare i valori dei redditi dichia

cia a partire dal 2005 fino al 2011 

izzare i valori dei redditi dichiarati, l'andamento della popo

t.popolazione 
% 

pop.attiva 

Reddito 
medio 

dichiarato 

Reddito 
medio 

popolazione 

161.580 56,00% 18.972 10.622 

161.640 57,30% 19.637 11.245 

162.333 57,00% 20.939 11.878 

162.775 56,70% 21.105 11.966 

163.121 56,30% 21.180 11.930 

163.247 55,80% 21.547 12.024 

160.079 56,80% 21.815 12.393 

arda la popolazione provinciale e i relativi redditi si e

polazione dichiarante sul del totale della popolazio

uella del Comune di Verbania;  

ite per popolazione attiva e nei redditi medi dichia

n Provincia che non nella popolazione di Verbania (

 con più attenzione i dati il reddito medio di Verb

ovincia esso si colloca al 16°.  

18 

 a Verbania 

ente modificato il tessuto 

 popolazione nel Comune a 

Reddito 
medio 

opolazione 

11.626 

12.764 

12.764 

12.756 

12.771 

12.847 

13.261 

ti, per ca.400 unità;  

ato si connette con il dato 

ne sono costantemente in 

chiarati, l'andamento della 

 popolazione nella Provincia 

 

% dei 
redditi 

su base 
regionale  

 3,50% 

 3,50% 

 3,50% 

 3,50% 

 3,50% 

 3,50% 

 3,50% 

ti si evince che:  

lazione provinciale é simile 

ichiarati si nota un reddito 

ia (ca.1.000 €./cad/anno), 

erbania rispetto ai redditi 
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Dal punto di vista economico-occupa

di Monitoraggio Annuale delle Impre

 

Le tabelle ed i grafici successivi mo

provincia del VCO sino al giugno 2014

 

Comune di Verbania - Totale unità lo

scorso anno 

Fonte: Dati Smail 
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upazionale i successivi dati sono stati desunti dal pr

prese e del Lavoro) della Camera di Commercio del

mostrano la situazione al 2013 nel Comune di 

2014. 

ità locali e relativa occupazione a dicembre 2013 e v
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al progetto SMAIL (Sistema 

 del Verbano Cusio Ossola. 

 di Verbania e nell’intera 

3 e variazioni rispetto allo 
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La seguente tabella sintetizza i dati d

settore di attività economica nel perio

 

Dalla tabella emerge che, nella Provi

diminuite dell' 1,5% di cui l' 1,0% av

resistito un pochino meglio delle filia

dire che il VCO è meno attrattivo pe

addetti dipendenti del 9,0%, gli impr

luogo i dipendenti delle aziende). 

 

La successiva tabella evidenzia i dati d

e periodo nella Provincia 

 

La tabella fa emergere come la mo

elevato per le Imprese nate di rece

delle Imprese fino a due anni è del 

di vita hanno resistito alla crisi e so

Comune di Verbania 
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ati delle Imprese attive in provincia, delle unità local

periodo temporale dal 2008 al 2014 

rovincia del VCO, nell'arco considerato 2008-2014, 

% avente sede in provincia (quindi sembra che le I

 filiali di Imprese localizzate con Sede fuori Provinci

o per le Imprese aventi sedi fuori provincia) , le un

imprenditori dello 0,2% (quindi sembra che la crisi 

dati delle Imprese attive, imprenditori e dipendenti p

 

 mortalità delle Imprese, nell'arco temporale cons

recente; la tabella suddivide le Imprese per anzian

el -17,6%, da 3 a 5 anni é del -12,3%, mentre le Imp

e sono cresciute di numero seppure di poco (+1,8
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 locali e relativi addetti per 

 

14, le Imprese attive sono 

 le Imprese locali abbiano 

vincia; ciò può voler anche 

 unità locali dell' 1,9%, gli 

risi abbia colpito in primo 

nti per anzianità d'Impresa 

 

considerato, sia molto più 

zianità; infatti la mortalità 

 Imprese con 10 e più anni 

+1,8% tra 10 e 20 anni) e 
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meglio per le Imprese “anziane” esis

si ha per la categoria degli imprendito

delle Imprese aventi fino a 2 anni di

delle Imprese aventi da 3 a 5 anni di 

di vita il trend occupazionale è sim

Imprese “anziane” (+2,7%).  

 

La successiva tabella evidenzia i dati

nella Provincia. 

 

 

Questa tabella dimostra in modo mo

2008 per le Imprese artigiane con 

dipendenti (gli imprenditori hanno re

avuto una contrazione del -14,2%. 
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 esistenti da oltre 30 anni (+12,9%). Un trend simile 

nditori, mentre invece per la categoria dei dipenden

ni di vita, i dipendenti hanno registrato una moria

i di vita del -12,0%, nella fascia delle Imprese avent

 simile (rispettivamente -8,5% e -8,0%). Increment

 dati delle Imprese attive, imprese artigiane e relati

 molto esplicito come la crisi nel Vco abbia prodot

con un -9,0% di mortalità di impresa e un anco

no resistito meno peggio -0,2%). Gli addetti delle Im
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ile a quello delle Imprese 

denti si ha che, nella fascia 

ria del -43,6%, nella fascia 

venti da 6 a10 e da 10 a 20 

entano il n. di addetti le 

elativi addetti per periodo 

 

dotto i suoi effetti già dal 

ncor più grave -21,8% di 

le Imprese artigiane hanno 
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La successiva tabella evidenzia i dat

economica e periodo nel VCO. 

 

 
Dalla tabella soprastante emergono 

già analizzate (-14,0%) vi sono setto

18,7%), il tessile, abbigliamento cuo

lapideo (-30,5%), le industrie dei m

macchinari, attrezzature e mezzi di t

attività connesse (-24,6%). L'unico s

nell'ultimo anno 2013-2014 ha regist

Analizzando in trend del periodo 201

il tessile (+0,7%), la fabbricazione di

altalenante, ma complessivamente 

potrebbe essere legato all'invecchiam

 

Estrapolando i dati dalle tabelle, relat

• vi è stata una contrazione del num

imprese inferiori che nel 2008 (da 2.8

• che vi è stata una contrazione del n

imprese inferiori che nel 2008 (da 10

• vi è stata una contrazione del num

dipendenti che nel 2008 (da 7.398 a 6
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i dati degli addetti alle unità di Imprese artigiane, 

no con “brutale” evidenza che a fronte della crisi d

ettori particolarmente colpiti oltre la media. Le ind

cuoio-calzature (-17,9%), carta, cartotecnica e stam

ei metalli (escluso casalinghi -30,6%), il settore 

i di trasporto (-21,0%), il settore delle costruzioni (

ico settore in crescita è il settore elettrico elettro

gistrato anch'esso una flessione del -3,6%.  

 2013-2014 anche altri settori sembra possano aver

e di macchinari ecc. (+1,6%). I servizi alle persone 

nte si può dire che tale settore abbia retto meglio

hiamento della popolazione.  

relativamente al periodo 2008-2014, si evince che : 

 numero delle Imprese dell'-1,0% ed in termini asso

a 2.899 a 2.870).  

del numero degli addetti del -9,0% ed in termini asso

a 10.077 a 9.141 numero più basso dal 2008).  

numero dei dipendenti del -13,1% ed in termini asso

8 a 6.429; si sono persi ± 1000 posti lavoro a VB in 6 
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ne, per settore di attività 

 

risi delle Imprese artigiane 

 industrie in complesso (-

stampa (-23,2%), il settore 

re della fabbricazione di 

ni (-15,8%), i trasporti e le 

ttronico (+6,9%) anche se 

aver superato la crisi come 

one hanno un andamento 

eglio di altri alla crisi: ciò 

:  

assoluti vi è un numero di 

assoluti vi è un numero di 

 assoluti vi è un numero di 

in 6 anni). 
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La seguente tabella riassume in term

esposte della CC.II.AA. del VCO (prog

Locali, di addetti alle Unità Locali  e su

 

  

2008-09 20

n.Unità 
Locali  

0,70% -0

n. addetti 
U.L. 

-1,10% -1

n. 
dipendenti 

U.L. 
-1,70% -2

 

 
Comune di Verbania – Addetti per sett

 

2.3.3 Il turismo 

Il settore turistico a Verbania è un se

decennio, infatti, le presenze turistic

con i maggiori flussi, Stresa seconda, 

La città si mostra sempre più disponib
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 termini percentuali nell'arco temporale dal 2008 a

progetto SMAIL)  relativamente al Comune di Verban

  e sul n.dei dipendenti delle U.L.). 

Variazioni % 

2009-10 2010-11 2011-12 2012-13 2013-14

0,50% 0,30% 0,70% -0,50% -1,60%

1,90% 0,60% -1,40% -2,90% -2,90%

2,60% 0,90% -2,10% -4,50% -3,80%

r settore del 2008 al 2013 

n settore molto attivo che ogni anno conferma risult

istiche in città sono aumentate notevolmente e Ve

da, Baveno terza.  

onibile ad iniziative per la promozione del territorio

23 

08 al 2014 le Tavv. Sopra 

erbania in termini di Unità 

14 2008-14 

% -1,00% 

% -9,30% 

% -13,10% 

 

isultati positivi. Nell’ultimo 

Verbania resta la località 

orio. 
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Pur registrando una lieve flessione, 

estate, che ha penalizzato il settore 

segnato comunque il terzo miglior ris

 
Presenze alberghiere ed extralberghie
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Foto da sito www.comune.verbania.it 

ne, determinata dall’ondata di maltempo della tard

ore extralberghiero a favore degli hotel, la stagione

r risultato di sempre in termini di presenze.   

rghiere nel Comune di Verbania e nella provincia del V

2011 2012 2013 
Differenza 

%          
2012-2013 

Differen
assolu

2012-20

9.759 846.257 815.970 -3,58% -30.28

15.077 2.781.760 2.719.386 -2,24% -62.37
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 tarda primavera e d’inizio 

ione turistica del 2013 ha 

 del Verbano-Cusio-Ossola 

enza 
luta 
2013 

87 

74 
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Nel seguito vengono riportati alcune

provincia del VCO nel 2013, tratti 

dell’Osservatorio Provinciale del Turis
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une tabelle ed alcuni grafici che mostrano i  numeri

ratti dal Rapporto sull’andamento della stagione 

Turismo: 
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eri del turismo in tutta la 

ne turistica - anno 2013 
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2.4 Il sistema insediativo verba

Il Comune di Verbania ha una struttu

amministrativa non ha di fatto compl

insediamenti nei decenni passati, che

di ricomposizione urbana. 

 

Il Comune di Verbania è articolato in 

Il primo si articola a partire dal picco

case isolate, sino all’abitato di Suna e

conclude il sistema con un insedia

panoramica. Questo sistema ha co

estensione, dopo l’apertura di un per

Questo tracciato interno, con spiccat

di sviluppo insediativo (residenziale,

pendici del Monte Rosso e il bordo de

Fattore insediativo determinante d

Montedison, ora Acetati-Italpet, lung

 

Possiamo in sintesi dire che questo pr

a) insediamento di forma storica linea

b) insediamento nella fascia medio-

c) insediamento estensivo, lungo le 

(nord-sud). 

 

Il secondo sistema insediativo si svil

piana compresa fra i torrenti S. Ber

venuti saldando progressivamente in

e di antica fondazione (presso il bor

Questa zona è connotata da forte rigi

sulla strada di penetrazione verso 

sistema insediativo e ostacolano (spe

principali del Comune di Verbania. 

 

Questo secondo sistema si può artico

a) sistema lineare Intra-Trobaso, com

b) insediamenti di valle: Unchio; 

c) insediamento collinare, per nucle

oltre il torrente S. Giovanni. 

 

                                                 
3
 da P.R.G. attualmente in vigore 

 

Comune di Verbania 

stenibile - 2015 

erbanese 3 

ruttura policentrica, di origine geomorfologica e sto

mpletamente modificato, nonostante la crescita dell

, che hanno occupato il territorio senza realizzare un

o in due sistemi insediativi principali ed altri, minori, 

piccolo centro di Fondotoce, lungo la strada costier

na e, quasi contiguo, l’abitato di Pallanza. Il promon

sediamento rado di ville immerse tra i giardini 

a conosciuto, negli ultimi trenta anni una sostan

 percorso tangenziale che  oltrepassa Pallanza e si co

ccate caratteristiche di tangenziale extraurbana è sta

iale, produttivo e terziario) per tutta l’area pianegg

o del torrente S. Bernardino. 

te di quest’area è stato fin dall’origine, il com

lungo Viale Azari. 

to primo sistema si può articolare in tre sottosistemi:

lineare, lungo il lago, da Fondotoce a Suna e Pallanza

-bassa collinare del Monterosso, puntiforme, di Cav

o le direttrici Corso Nazioni Unite- Corso Europa (e

 sviluppa, dal lago verso l’entroterra, a partire dal c

Bernardino e S. Giovanni. I due nuclei storici di In

e in un unicum urbano costituito da attività industria

bordo dei torrenti), di attività artigianali sparse, di

 rigidità morfologica tutta costretta dallo sviluppo lo

 Trobaso e Unchio. I ponti, relativamente scarsi,

 (specialmente sulle sponde del S. Bernardino) il rap

 

rticolare in tre sottosistemi: 

compreso fra i corsi dei torrenti S. Bernardino e S. Gio

uclei sparsi e per successiva crescita diffusa nella z
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 storica, che l’unificazione 

 delle infrastrutture e degli 

e un soddisfacente disegno 

ori, aggregati ai primi. 

stiera, con insediamenti di 

montorio della Castagnola 

ini e sparse sulla collina 

stanziale articolazione ed 

si collega con Intra. 

è stato, a sua volta, veicolo 

neggiante compresa fra le 

complesso industriale ex 

emi: 

anza; 

i Cavandone; 

a (est-ovest) e viale Azari 

al centro di Intra lungo la 

di Intra e Trobaso, si sono 

striali di grandi dimensioni 

e, di residenza e di servizi. 

o longitudinale imperniato 

arsi, rendono più rigido il 

l rapporto fra i due sistemi 

. Giovanni; 

lla zona soprastante Intra, 
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Il Centro storico e la zona  lago 
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Secondo i dati di P.R.G., le diverse are

• centri storici e nuclei antichi 

• aree edificate ad uso prevale

• aree di completamento e nuo

previste dal piano   

 

in totale     

 

pari a circa il 58% del territorio urb

florovivaistiche). 

 

Inoltre, con riferimento alle attività t

stesse così suddivisi: 

 

• attrezzature alberghiere e in 

• attrezzature extralberghiere (

• attrezzature ricettive extraurb

 

2.4.1 Lo sviluppo storico del sistem

Le tre componenti fondamentali, da u

 

• il centro abitato di Intra, 

pedemontane retrostanti e 

minori, e della piana di Troba

• i centri abitati di Pallanza e di

• il Fondotoce, caratterizzato d

pianura agricola. 

 

In origine, la configurazione del territ

insediamenti e dalla dominanza della

collinari, attraversati dai percorsi a m

L’avvio dell’industrializzazione ottoce

Le industrie si sono concentrate sopra

realizzate) e nelle aree periurbane. 

 
Insieme alle industrie sono comparsi

nuovi. 

Lo sviluppo delle attività industriali s

abbienti, ampliando la presenza di

panoramiche verso il lago, ma anche 

Questi insediamenti, caratterizzati ne

dominanti e qualificanti nel paesaggio

Lo sviluppo urbano determinato dall

infrastrutture (stradali, ferroviarie e t

Comune di Verbania 

stenibile - 2015 

 aree a dominante residenziale occupano le seguent

ichi        mq. 

valentemente residenziale     mq. 3

 nuova edificazione per le residenze  

      mq. 

      mq. 4

urbanizzato (con l’esclusione delle aree per i servi

ità turistiche, risultano: oltre 750.000 mq. di suolo co

e in sede fissa :     mq. 

ere (campeggi) :     mq. 2

raurbane :      mq. 1

istema insediativo verbanese 

 da un punto di vista storico, del territorio verbanese

tra, affacciato sulla riva del lago, terminale del

i e soprastanti, con le fasce agricole della collina,

robaso; 

 e di Suna, sovrastati alle spalle dal Monterosso; 

to dalla presenza del fiume, del lago di Mergozzo, d

erritorio e del paesaggio è stata caratterizzata dalla c

ella campagna coltivata, nelle piane e sui versanti be

mezza costa, lungo il lago e verso le valli. 

tocentesca ha prodotto modifiche radicali al territorio

oprattutto a ridosso dei corsi d’acqua (o delle deriva

 

arsi quartieri di edilizia intensiva, che hanno format

iali si è sommato alla tradizionale pratica del soggi

 di grandi residenze di pregio. Esse si sono localizz

che in alcuni settori urbani in evoluzione, come il via

ti nelle aree extraurbane da ampi giardini e parchi, s

aggio di Verbania. 

 dalla “rivoluzione industriale” ha portato con sé la 

e tranviarie, per la navigazione, per la produzione d
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uenti superfici territoriali: 

q.    503.520 

q. 3.719.410 

q.   180.430 

q. 4.403.360 

ervizi pubblici e le attività 

lo comunale destinato alle 

  374.000; 

q. 254.000; 

q. 126.000. 

ese sono state: 

delle valli e delle fasce 

lina, punteggiate di nuclei 

zo, delle zone umide, della 

lla concentrazione degli 

ti ben esposti delle fasce 

itorio e alla sua immagine. 

rivazioni appositamente 

ato isolati e parti di città 

ggiorno estivo di famiglie 

alizzate nelle posizioni più 

l viale Azari a Pallanza. 

hi, sono divenuti elementi 

é la realizzazione di nuove 

ne di energia) e di nuove 
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sedi di amministrazione e servizi pub

In questa fase lo sviluppo degli insed

sulla loro corona, lungo le principa

produttive) e lungo il lago (soprattutt

Il successivo passaggio storico, che ha

del ‘900. 

Nuove attività industriali si posiziona

come nel caso celeberrimo della fa

sviluppo della città. 

Contemporaneamente, dalla fusione

territoriale. Con la nascita della città

questo territorio. 

Nel 1939 il primo progetto di piano re

centri” (Intra e Pallanza). Il progetto 

Suna “un quarto centro di nuova cost

stabilimenti industriali”. Il nuovo qu

comprende le più importanti funzion

verso il lago. 

L’unione fisica con Intra e Pallanza è 

torrente S. Bernardino. Il progetto di 

 

Occorre attendere il 1968 per la pr

seguenti obiettivi: 

• superamento della “dispersio

dei centri abitati ed una con

marginalmente di Trobaso e F

• sviluppo del settore turistico

tuttavia, il decadimento dello

lo svago; 

• affidamento di un ruolo prim

saldatura tra Intra e Pallanza

• tutela dei valori paesaggistici

giardini e parchi privati, del M

sono considerati un patrimon

• conferma dei principali insed

ristrutturazione urbanistica p

• adozione di indici di edifica

caratterizzazioni ambientali d

• concentrazione dei servizi sc

interesse pubblico; 

• ipotesi di formazione di nuo

traffico di scorrimento, e real

• formazione di un nuovo porto

• Molti degli obiettivi e dei c

successivi. 
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pubblici. 

nsediamenti all’esterno degli antichi borghi storici si

ncipali direttrici si spostamento, lungo i fiumi (so

ttutto per le residenze di prestigio). 

e ha fatto di Verbania la città policentrica attuale, av

ionano sul territorio, in alcuni casi con occupazione d

fabbrica chimico-tessile ex Rodiatoce, in luoghi n

ione dei municipi esistenti, nasce Verbania, nuova r

città di Verbania ha inizio anche la storia della pianif

o regolatore affronta il problema  di “realizzare l’uni

tto propone di aggiungere ai tre centri urbani princi

 costruzione” nella zona di S. Anna, dove, all’epoca, s

 quarto centro ha un impianto di impronta nettam

zioni pubbliche, impianti turistici, quartieri residenz

za è assicurata da una nuova viabilità, che compren

o di concorso del 1939 viene sviluppato nel 1942, ma

la prima proposta concreta di P.R.G. e che si cara

ersione insediativa” (policentrismo) attraverso una 

concentrazione dello sviluppo nei centri urbani di P

o e Fondotoce; 

stico (a fronte di un futuro industriale considerato i

dello standard delle attrezzature ricettive e la manca

primario alle aree P.E.E.P., considerando in particolar

nza e Renco come area di integrazione tra Intra e Tro

istici ed ambientali, individuati nella presenza del lag

del Monterosso e delle zone collinari della Castagno

monio “da esaltare e rendere percettibile e fruibile”;

sediamenti industriali, tolleranza per i minori in loca

ica per la zona compresa tra corso Cairoli e il torrente

ificazione omogenei a quelli della tendenza stori

ali delle diverse aree; 

zi scolastici (formazione di “centri scolastici”) e dell

 nuovo tracciato della variante alla S.S. 34, all’este

 realizzazione di un “sistema” della mobilità; 

orto a sud della foce del S. Bernardino. 

dei contenuti del P.R.G. ’68 elencati sono rimasti

29 

ici si concentra soprattutto 

i (soprattutto per le sedi 

le, avviene nella prima fase 

ne di grandi aree, talvolta, 

ghi nevralgici per il futuro 

va realtà amministrativa e 

ianificazione urbanistica di 

l’unione topografica di due 

rincipali di Intra, Pallanza e 

ca, sorgono “non numerosi 

ttamente razionalista, che 

denziali e ampi spazi verdi 

rende un nuovo ponte sul 

, ma resta inattuato. 

 caratterizza dichiarando i 

una maggiore integrazione 

i di Pallanza ed Intra e, più 

ato incerto) sottolineando, 

ancanza di attrezzature per 

olare S. Anna come area di 

 Trobaso; 

l lago, dei nuclei antichi, di 

agnola e di Intra; tali valori 

ile”; 

 localizzazione impropria e 

ente S. Giovanni;  

torica ed appropriati alle 

 delle principali funzioni di 

l’esterno dell’abitato per il 

asti di attualità nei piani 
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Il successivo P.R.G., datato 1972,  assu

 

• generalizzata riqualificazione

• diffusione dei servizi in tut

urbane; 

• dimensionamento programm

• tutela dell’ecosistema lacuale

• tutela del patrimonio storico;

• proposito di coordinamento

(programma di attuazione); 

• decentramento dello svilupp

meridionali di Verbania); 

• affidamento ai P.E.E.P. di S. An

• concentrazione in due aree 

per il riposo, lo svago e la salu

• formazione di un raccordo via

• tutela ambientale per la part

piana di Fondotoce. 

 
Nel frattempo la città è cresciuta e g

Anna, sulle fasce collinari, lungo le pr

di Verbania con quella di Gravellona T

 
E’ ora vigente il P.R.G. approvato defin

 

Il Comune di Verbania (immagine da s
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assume le seguenti linee fondamentali: 

ione del territorio; 

 tutti gli insediamenti, per realizzare un riequilibr

mmato su di una scadenza decennale; 

uale; 

rico; 

ento dei vari enti competenti per la realizzazion

 

iluppo industriale (nuova area del Consorzio Basso

S. Anna e Renco del ruolo di elementi di riqualificazio

ree (Fondotoce e Monterosso) di attrezzature di int

 salute; 

o viario tra Pallanza ed Intra, a monte dei due centri

 parte più elevata del Monterosso e per settori della

a e gli insediamenti si sono estesi nei nuovi grandi 

principali strade, nelle zone del Piano Grande, sald

na Toce. 

 definitivamente il 28 gennaio 2006. 

 da satellite) –Pallanza e Suna 
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uilibrio delle diverse parti 

zione di opere pubbliche 

asso Toce, verso i confini 

cazione urbana; 

i interesse sovracomunale 

ntri; 

della collina intrese e della 

ndi quartieri di Renco e S. 

 saldando l’area industriale 
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Il Comune di Verbania (immagine da s

 

 

2.4.2 Aree di relazione funzionale

Nel caso di Verbania si individuano du
 

• il sistema urbano lineare Verb

• la sponda occidentale del lag

 

Le relazioni funzionali tra Verbania e

soprattutto nel tratto Omegna - Gr

dando inizio ad un processo di estens

La localizzazione di alcuni servizi sup

pubblico su gomma e la motorizzazio

la nascita e l’espansione della zona i

configurato un sistema urbano linear

Nel baricentro del sistema lineare si 

e la stazione ferroviaria della linea d

dei laghi e i terreni a sud e la valle Os

 

Ciò porta a considerare le opportunit

per lo sviluppo del sistema insediativ

coinvolge gran parte della provincia.
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 da satellite) – Intra 

nale 

o due aree privilegiate di relazione funzionale: 

 Verbania-Gravellona Toce-Omegna; 

l lago Maggiore. 

ia ed Omegna si sono sviluppate a partire dalla pri

Gravellona Toce si sono insediate in sequenza a

tensione lineare dei centri abitati da sud verso nord.

i superiori, lo sviluppo dei collegamenti (prima la tr

zazione privata), l’estensione generale degli insediam

na industriale di Gravellona Toce - Piano Grande ha

neare popolato da oltre 50.000 abitanti. 

e si trovano lo svincolo dell’autostrada A26 e della s

ea del Sempione, che costituiscono il principale racc

e Ossola. 

unità che si presentano per la localizzazione di servi

iativo delle attività produttive all’interno di un “sistem

cia. 
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 prima industrializzazione; 

za attività manifatturiere, 

ord. 

la tramvia, poi il trasporto 

diamenti ed in particolare 

e hanno progressivamente 

lla superstrada dell’Ossola 

raccordo tra l’area urbana 

ervizi di scala provinciale e 

istema territoriale” che 
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Gli strumenti di pianificazione di live

una scelta di distribuzione dei serviz

Verbania e Omegna, piuttosto che un

Ciò soprattutto in funzione dell’inte

dati dall’accessibilità ai servizi, della

da recuperare, piuttosto che impegna

All’interno del sistema lineare Verban

del V.C.O. 

Insieme ai problemi generati da tale

mobilità di persone e merci e nella ca

favorevoli: le migliorate condizioni di

presenza dello scalo di Domo 2, la

riorganizzare a partire dall’area indus

dello Strona, la vicinanza a Malpensa

 

Verbania rappresenta anche il punto

lago Maggiore. La parte meridionale

milanese, in particolare per lo svilup

recentemente, sviluppo di seconde ca

La parte settentrionale è stata toc

relativamente recente è cresciuto in

e residences con una marcata presen

 
Lo sviluppo del settore turistico ha 

sistema turistico ampio (la region

l’innalzamento del tipo e della quanti

più in generale sul territorio), la cons

un “target” qualitativo e non di un tu

Il P.R.G. contiene previsioni compat

servizi organizzati in modo compleme

Esistono comunque forti dipendenze

rete commerciale e per le attività lav

 

2.5  Il parco edilizio 

La crescita del patrimonio edilizio rap

degli orientamenti di sviluppo del Pa

ha accelerato con il ”boom” econo

nonostante contingenze economiche

del diverse aree del Paese, ha rallenta

In generale si riconosce oggi un tend

mentre sono tuttora presenti una pro

storica all’investimento immobiliare,

dell’economia e dalla remunerazione

Il contesto dell’area verbanese non

devono essere sottovalutati alcuni ele
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i livello superiore adottati nel corso del tempo han

rvizi a rete all’interno del sistema territoriale comp

e una loro concentrazione (polare o tripolare che fos

integrazione fra le parti del territorio, della diffusio

ella scelta di privilegiare le opportunità di riuso del 

egnare ulteriori spazi e risorse. 

rbania-Omegna si trova anche la parte più rilevante 

tale sistema, evidenti in particolare nelle carenze fu

carenza di qualità ambientale, si possono individua

ni di accessibilità esterna, la presenza del Tecnoparc

, la disponibilità di aree e di insediamenti dismes

ndustriale Gravellona Toce-Piano Grande a risalire lu

nsa. 

unto di cerniera tra la parte sud e la parte nord de

nale è stata storicamente influenzata soprattutto d

viluppo turistico: grandi alberghi, prestigiose reside

de case e di flussi turistici domenicali. 

 toccata più marginalmente dallo sviluppo turistic

o in modo consistente, soprattutto nella forma di se

senza di turisti provenienti dall’area germanica. 

 ha previsto e prevede alcuni passaggi fondamenta

gione dei laghi insubrici o, quanto meno, il la

antità dei servizi offerti al turista (non solo di ricettiv

conservazione, la riqualificazione e l’accessibilità del

turismo di massa, insostenibile per la fragilità di qu

patibili con la costruzione di questo sistema, com

lementare e qualitativo. 

enze verso Verbania anche per l’utilizzazione dei se

 lavorative. 

o rappresenta indubbiamente una caratteristica evid

l Paese; essa ha preso avvio con la ricostruzione de

conomico degli anni ’60, è proseguita consistente

iche negative, mentre, anche se in modo disomoge

ntato i ritmi di crescita negli anni ’80 e all’inizio deg

 tendenziale rallentamento della domanda dal punt

propensione al miglioramento qualitativo degli allog

iare, che subisce rallentamenti e accelerazioni dipe

ione degli investimenti in altri settori. 

non si discosta particolarmente dalla tendenza ge

elementi originali: 
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hanno sempre privilegiato 

mpreso tra Domodossola, 

e fosse). 

fusione ampia dei benefici 

 del patrimonio disponibile 

nte del sistema produttivo 

ze funzionali, nella intensa 

iduare alcune opportunità 

parco del lago Maggiore, la 

messi da recuperare o da 

re lungo il corso del Toce e 

 della riva occidentale del 

tto dai rapporti con l’area 

esidenze di vacanza e, più 

ristico, che solo in epoca 

di seconde case, campeggi 

entali: l’integrazione in un 

il lago Maggiore intero), 

ettività ed ospitalità, ma 

 dell’ambiente, la scelta di 

di questo territorio. 

 composto di ricettività e 

servizi, per l’accesso alla 

 evidente dei mutamenti e 

e del secondo dopoguerra, 

entemente negli anni ’70, 

ogeneo nelle diverse aree 

 degli anni ’90. 

unto di vista quantitativo, 

alloggi e una tradizione 

dipendenti dall’andamento 

a generale, anche se non 
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• l’attrattività ambientale, che 

•  la presenza, anche se non 

genere e di quelli di scala pro

• la presenza di seconde case (

 

Secondo il censimento ISTAT 2011 ris

- le abitazioni occupate da resid

residenti sono 18 

- la superficie delle abitazioni occu

- che il numero di edifici presenti è

- che il numero complessivo di edi

Dal censimento 2011 si rileva inoltre 
 

 

L’analisi dei dati disponibili, permette

a) si può rilevare come la cresc

nel decennio ‘71-’81, sia stat

Il fenomeno può essere det

monofamiliare, isolata e do

riproposizione di un tale mod

di suolo rispetto alla capac

insediamenti e salvaguardia 

utilizzazione di energia, di i

funzionalità nelle relazioni tra

b) i dati statistici segnalano l’esi

edifici residenziali;  

c) dal censimento emerge che

risale ad un periodo antecede

opportuno isolamento termic

più recente costruzione prese
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che esercita i suoi effetti anche nei confronti di altri t

non eclatante, di un’immigrazione generata dallo 

 provinciale in particolare; 

se (anche se più contenuta rispetto agli altri Comuni

1 risulta che nel Comune di Verbania: 

esidenti sono 13.716,  mentre altri tipi di alloggi

 occupate da residenti è pari a mq 1.256.126 

nti è pari a 6.519 dei quali 267 risultano NON utilizz

i edifici residenziali è 5.192 

ltre la tipologia edilizia degli edifici residenziali, così a

ette di effettuare alcune valutazioni delle dinamiche 

rescita del patrimonio edilizio nel decennio ’61-’71 

 stata di dimensione notevolmente superiore rispetto

determinato dalla ricerca di un modello residenzi

 dotata di uno spazio libero autonomo; non si p

modello su larga scala comporterebbe alcuni proble

apacità insediativa, la conflittualità tra propagazi

rdia del paesaggio, i costi elevati (in termini di tem

 di impiego di risorse finanziarie) per garantire ac

ni tra residenza e luoghi di lavoro.   

 l’esistenza di una quota di patrimonio edilizio non oc

 che una percentuale significativa del parco ediliz

cedente gli anni ‘70. La presenza di edifici dotati dell

rmico risulta quindipiuttosto ridotta, dal momento c

resentano tali caratteristiche. 
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ltri territori provinciali; 

llo sviluppo dei servizi in 

uni della Provincia) 

oggi occupati da persone 

tilizzati 

osì articolata: 

 

iche e delle prospettive: 

’71 ed, in misura inferiore 

petto ai decenni successivi. 

enziale del tipo della casa 

si può non notare che la 

roblemi: l’elevato consumo 

gazione “a pioggia” degli 

tempo di spostamento, di 

e accessibilità ai servizi e 

n occupata pari al 4% degli 

dilizio residenziale, l’80%, 

i delle infrastrutture per un 

to che solo le abitazioni di 
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È quindi opportuno indirizzare incen

anche verso interventi sull’involucro 

vetro, di tecniche costruttive bioclima

 

Il quadro di riferimento per quel 

sullaseguente legislazione: 

 

- il recente D.Lgs. 192/2005 sul rendim

- i decreti ministeriali del luglio 2004 

- il testo unico delle disposizioni legis

 

Numerose esperienze nazionali ed 

regolatori e regolamenti edilizi riv

l’imposizione di requisiti minimi di 

determinante i comportamenti degli

La politica urbanistica dell’A.C. è com

spazi urbani; in linea generale si at

elevare il livello qualitativo della citt

per contenere i costi per le infrastrut

 

2.6  Le aree verdi  

Il P.R.G. individua numerose compon

naturale e di quello generato da inter

funzioni specifiche e di quello con ca

della cornice paesaggistica. 

 

Si individuano perciò tre categorie pr
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ncentivi e misure di sostegno non solo verso interv

cro edile, quali l’utilizzo di materiali termoisolanti, d

climatiche e dell’architettura solare passiva. 

uel che concerne gli aspetti collegati all’efficien

ndimento energetico nell’edilizia; 

004 sul risparmio energetico; 

egislative e regolamentari in materia edilizia. 

 ed internazionali dimostrano che gli strumenti u

i rivestono importanza cruciale in questo contes

i di qualità edile ed energetica, sono in grado di 

egli operatori commerciali e costruttori edili opera

 comunque soprattutto orientata verso il recupero 

si attribuisce ad una politica di recupero un signif

 città attraverso la riqualificazione di aree degradat

trutture, sia per evitare una spinta al consumo eleva

ponenti del sistema del verde; esse appartengono a

interventi antropici, del verde pubblico e di quello pr

n carattere prevalentemente di salvaguardia ambie

ie principali di verde: 
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terventi sugli impianti ma 

ti, di finestrature a doppio 

icienza in edilizia si basa 

nti urbanistici quali piani 

ntesto poiché, attraverso 

 di condizionare in modo 

peranti sul mercato.  

ero e la riqualificazione di 

ignificato positivo, sia per 

adate o sottoutilizzate, sia 

levato di territorio. 

no alle categorie del verde 

lo privato, del verde con 

mbientale e di costruzione 
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• Aree agricole: nel Comune

florovivaistiche. Gli ettari di 

836,084 (44.483,98 ettari a liv

• Aree boscate. 

• Verde organizzato per la fruiz

il gioco e lo sport a serv

comprensoriali di interesse g

urbano ad abitante5.  

 

Nella mappa successiva sono indicat

allegato al prgc.) 

                                                 
4
 Dati da Censimento dell’Agricoltura 2010. 

5
 Dato da Rapporto Legambiente “Ecosistema
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une di Verbania hanno notoriamente particolare

ri di terreno destinati alle attività agricole nel Com

i a livello provinciale). 

 fruizione e l’arredo urbano: esso comprende sia spa

servizio degli insediamenti residenziali, sia parc

sse generale. In particolare a Verbania sono dispon

icate le aree verdi e le aree boscate presenti nel Co

 

 

tema Urbano”. 
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olare rilevanza le attività 

Comune di Verbania sono 

spazi pubblici a parco, per 

parchi pubblici urbani e 

sponibili 178 mq di verde 

el Comune di verbania (da 
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CAPITOLO 3: ATTIVITÀ DI COM
 

3.1 Gli edifici pubblici, struttur

Il Comune di Verbania possiede un

frazione, dell'odierna Verbania, face

frazioni aveva quasi certamente un e

e un cimitero. 

 

A fronte di n.51 edifici pubblici (in pro
contatori (si segnala che nel mese dic

 

Vi sono n. 16 edifici ad uso scolastico

 

• n. 7 scuole materne: 

- n.4 edifici risalenti agli a

- n.2 risalenti agli anni 70 

- n.1 di recentissima edific

  

• n. 6 scuole elementari (oggi s

- n.3 edificate prima del p

Cantelli ) 

- n.1 costruita negli anni '5

- n.2 costruite negli anni '7

  

• n. 3 scuole medie inferiori (og

- n.1 edificata nel periodo

- n.1 edificata negli anni '5

- n.1 costruita negli anni 

prevista nel presente pia

    

Vi sono n. 72 edifici ad uso pubblico

tra la categoria degli edifici ad uso s

politiche sociali, Rosa Franzi, edicole

Opera Pia Rossi- Suna ecc.). 

L'età costruttiva di tali edifici é anch'

XVIII° secolo di mq.1630 e, sempre ad

   

Vi sono n. 26  parcheggi o autorimes

 

Vi sono n.9 cimiteri 

 

Vi sono n. 28 edifici ed attrezzature a

tra la categoria degli edifici ad uso sp

destinazioni (Piscina comunale, stad

Paesaggio, Villa Giulia, Villa Bauer, l'o
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 COMPETENZA COMUNALE 

tture pubbliche ed impianti sportivi  

 un ingente patrimonio di edifici pubblici; basti p

faceva Comune a sé, fino al secolo scorso; e perta

un edificio adibito a municipio, spesso anche almen

n propria gestione) collegati alla rete gas al 31  genna
e dicembre 2014 il n.di  contatori erano n.123). 

stico di cui : 

gli anni '50 e precedenti (Unchio, Cantelli, Suna)   

i 70 (Trobaso, Della Rossa Pallanza e S.Bernardino) 

dificazione  (via Caravaggio)  

ggi scuola primaria) 

el periodo bellico (di cui 2 oggetto di riqualificazion

ni '50/60 

nni '70 (oggetto di futuro intervento di Enel Cuore) 

ri (oggi scuola secondaria di primo grado) 

iodo pre-fascista 

ni '50 e oggetto di riqualificazione 

nni '70 (Ranzoni) necessita di riqualificazione energ

e piano. 

lico : 

so sociale si trovano una pluralità di destinazioni (T

cole, negozi, lavatoi, Canottieri Intra, fabbricato ex 

nch'essa molto varia (ad es.: Palazzo Cioja del secolo

re ad es. Tribunale di Vebania degli anni '60).  

messe 

ure ad uso sportivo, culturale, di interesse comune:

o sportivo, culturale e di interesse comune si  trovan

stadio, Palazzetto dello Sport, spogliatoi dei camp

r, l'ostello della Gioventù ecc.). 
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ti pensare che quasi ogni 

ertanto ognuna di queste 

eno un edificio scolastico 

nnaio 2015 vi erano n.121 

 

zione elementari di Suna e 

 

nergetica  complessiva già 

ni (Tribunale, alloggi per le 

 ex E-on, palazzo Cioja_ex 

colo XVI° con aggiunte del 

une: 

ovano una pluralità di 

ampi sportivi,  Museo del 
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L'età costruttiva di tali edifici é anch'

2012, dell'installazione di un impi

denominato “Il sole negli edifici pubb

termici (sottovuoto) e dei relativi imp

 

Vi sono n.8 edifici di interesse istitu

edifici é molto diversificata :  

- il Palazzo di Città in Piazza Ga

- la sede di Via Brigata Valgran

L.10/91) ; tuttavia nell'esecuz

ponti termici. 

- La sede di Via Fratelli Ce

ristrutturazione. 

    
La gestione del calore degli edifici co

di competenza comunale, della sede 

VV.UU.e  della officina  falegnameria

Verde-Croce Rossa, mentre risulta pr

Bauer e Palazzo Flaim. 

 

 

Audit Energetici 

 

Nel 2007 il Comune di Verbania è st

Municipio. Nel seguito vengono ripor

 

Sede Ex Fermi 

“La Sede chiamata Ex Fermi è situata

totale ristrutturazione e adeguamento

L’edificio si sviluppa su due piani fuori

e una porzione di terzo piano. 

I dati geometrici di rilevanza per qua

nella tabella seguente: 
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nch'essa molto diversificata; la piscina comunale é s

mpianto solare termico di mq. 374,22 ottenuti 

ubblici” del Ministero dell'Ambiente per il finanziam

i impianti. 

istituzionale come le tre sedi degli uffici comunali; 

a Garibaldi, risalente al periodo ottocentesco;  

lgrande Martiri risale agli anni '60 ed è stata ampliat

ecuzione di tale ampliamento non si é tenuto delle p

i Cervi risale agli anni '40/50 ed è stata rece

ici comunali avviene attraverso la telegestione di t

ede municipale e delle altre due sedi  istituzionali (tr

eria), Villa Olimpia, Villa Majoni (sede della bibli

a privo di telegestione, tra gli altri, l'edificio Rosa Fra

 è stato effettuato l’audit energetico sugli edifici ch

iportati i risultati. 

tuata all’interno di un edificio storico, che ha subito 

ento alla nuova funzione. 

fuori terra più un locale di seminterrato (che contien

 quanto riguarda il comportamento energetico dell'e
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 é stata oggetto, nell’anno 

uti attraverso un bando 

ziamento di pannelli solari 

ali; l'età costruttiva di tali 

pliata in anni recenti (post 

lle problematiche legate ai 

recentemente oggetto di 

di tutti gli edifici scolastici 

li (tranne lo spogliatoio dei 

biblioteca), edificio Croce 

Franzi in C.so Cairoli, Villa 

i che ospitano le sedi del 

bito negli ultimi anni una 

tiene la centrale termica) 

dell'edificio sono riportati 
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L’edificio è servito da una caldaia ST

provvede anche al riscaldamento dell’

La regolazione avviene mediante un

molto parzializzato, che conta su un e

ha un termostato dedicato (a eccezion

L’edificio può essere gestito in telec

Brigata Valgrande) e in occasione

effettivamente utilizzati.  

 

L’impianto elettrico della sede municip

pari a 80 kW che, in termini specifi

prelevata dal 2004 al 2006 si osserva 

i 50 kW. I picchi di richiesta maggior

illuminazione (lampade fluorescenti c

estivo, sistemi di distribuzione bevan

utenze. 

I problemi individuati hanno riguardat

• Scarso isolamento del tetto 

• Scarso isolamento delle paret

• Presenza di ponti termici 

• Caldaia sovradimensionata 

 

         

 

Le misure proposte per la riduzione de
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a STEP TRIX 380 del 2002, di potenza massima utile

 dell’acqua calda sanitaria dei bollitori posizionati nei

e una centralina Coster, che può disporre di un sist

 un elevato numero di termostati e di diverse valvole

ezione di alcuni locali modificati successivamente alla

telecontrollo, direttamente dalla sede della manut

ione delle riunioni serali è possibile inoltre risc

unicipale è caratterizzato da una potenza elettrica co

pecifici, corrisponde a circa 45,3 W/m2. Analizzan

erva una richiesta media di circa 30 kW con picchi che

ggiore si osservano per i mesi estivi. I carichi elettr

nti compatte e alogene per esterni), office equipme

evande e alimenti caldi e freddi, sistemi di pompagg

ardato: 

 

areti 

 

Indicatori di consumo 

 

 

ne delle dispersioni di calore sono le seguenti 
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 utile pari a 385 kW, che 

i nei bagni. 

n sistema di distribuzione 

lvole di zona. Ogni ufficio 

 alla ristrutturazione. 

anutenzione (sede di via 

 riscaldare solo i locali 

a contrattuale disponibile 

lizzando la potenza reale 

i che raramente superano 

lettrici si suddividono tra 

pment , condizionamento 

paggio, ascensore e altre 
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- Sostituzione serramenti 

- Coibentazione dei sotto finest

- Coibentazione interna pareti e

- Coibentazione tetto 

- Sostituzione caldaia 

- Miglioramento dell’utilizzo de

fotocopiatrici) 

- Ottimizzazione del sistema di 

- Ottimizzazione del fabbisogno

 

Sede di via Brigata Valgrande Martiri

 

“La Sede sita in via Brigata Valgrand

Tecnico, oltre all’archivio. L’edificio, c

dell’acqua. 

L’edificio si sviluppa su tre piani fuori 

utilizzato come piano spogliatoi per i 

piana impermeabilizzata, ed è stato

ampliamento.  

I dati geometrici di rilevanza per qua

nella tabella seguente: 

 

 
L’edificio è servito da una caldaia BIKI

anche al riscaldamento dell’acqua cal

caldaietta murale (<35 kW) che pro

produzione di ACS. 
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finestra 

reti esterne 

o dei dispositivi da ufficio (postazioni PC, stampanti, p

a di illuminazione 

ogno di raffrescamento” 

 

rtiri 

rande ospita il settore Manutenzione, la sede dei Vi

cio, costruito negli anni 60/70, era pensato per con

fuori terra più un semipiano che ospitava precedente

er i vigili) e un piano sottotetto adibito ad archivio. L

ato sottoposto negli anni a successivi interventi

 

 quanto riguarda il comportamento energetico dell'e

BIKILIM DEKO 120, di potenza massima utile pari a 1

a calda sanitaria. In aggiunta, nell’ex alloggio del cu

e provvede sia al riscaldamento di quella porzione
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nti, plotter, 

ei Vigili Urbani e l’Ufficio 

r contenere un serbatoio 

entemente il custode (ora 

vio. L’edificio ha copertura 

venti di riadattamento e 

dell'edificio sono riportati 

 

ri a 120 kW, che provvede 

el custode è presente una 

one di edificio, sia alla 
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La regolazione avviene mediante un

distribuzione a tre circuiti: acqua c

dall’ufficio tecnico). 

L’edificio può essere gestito in telec

Brigata Valgrande) e in occasione

effettivamente utilizzati. 

L’impianto elettrico della sede municip

pari a 60 kW che, in termini specifi

prelevata dal 2004 al 2006 si osserva

20 kW. Data la grande differenza 

opportuno ridurre l’impegno contratt

primaverili. 

I carichi elettrici si suddividono tra il

equipment, sistemi di distribuzione b

altre utenze. 

 

I problemi individuati hanno riguardat

• Scarso isolamento del tetto 

• Scarso isolamento delle paret

• Presenza di ponti termici 

• Caldaia obsoleta 

 

Indicatori di consumo 

 

Le misure proposte per la riduzione de

- Sostituzione serramenti 

- Coibentazione dei sotto finest

- Coibentazione interna pareti e

- Coibentazione tetto 

- Sostituzione caldaia 

- Miglioramento dell’utilizzo de

fotocopiatrici) 

- Ottimizzazione del sistema di 
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te una centralina Coster RTE 956, che può dispor

ua calda sanitaria, radiatori, e ventilconvettori (m

telecontrollo, direttamente dalla sede della manut

ione delle riunioni serali è possibile inoltre risc

unicipale è caratterizzato da una potenza elettrica co

pecifici, corrisponde a circa 49,8 W/m2. Analizzan

erva una richiesta media di circa 0 kW con picchi ch

nza tra la potenza contrattuale e quella realment

trattuale. I picchi di richiesta maggiore si osservano 

tra illuminazione (neon tradizionali e lampade ad in

ne bevande e alimenti caldi e freddi, sistemi di pom

ardato: 

 

areti 

 

ne delle dispersioni di calore sono le seguenti 

finestra 

reti esterne 

o dei dispositivi da ufficio (postazioni PC, stampanti, p

di illuminazione” 
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isporre di un sistema di 

ri (metà piano occupato 

anutenzione (sede di via 

 riscaldare solo i locali 

a contrattuale disponibile 

lizzando la potenza reale 

hi che non superano mai i 

mente prelevata sarebbe 

ano per i mesi invernali e 

ad incandescenza), office 

i pompaggio, ascensore e 

nti, plotter, 
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Sede di via Pallanza 

 

“La Sede municipale di Via Pallanza è

una parte di costruzione più recente (1

su 3 piani (il piano terra è adibito a

costruzione vi è inoltre la sala della giu

Nella tabella seguente sono riportati 

energetico dell'edificio. I dati riporta

somma. 

 

Gli unici elementi qualche modo coi

di nuova costruzione. Tutti gli altri elem

 

L’edificio è servito da una caldaia S

alimentata a gas metano. Il rendimen

è nuovissima: il suo ciclo di vita di 15 a

La distribuzione del calore è differente

l’impianto oltre alla sonda della temp

misurata in uno dei locali a nord (seg

calore mediante pannelli radianti a 

gestione delle pompe, ma in maniera 

L’impianto elettrico della sede municip

pari a 43 kW che, in termini specifi

prelevata dal 2004 al 2006 si osserva 

i 22 kW. I picchi di richiesta maggiore 

I carichi elettrici si suddividono tra 

lampade a incandescenza), office eq

sistemi di pompaggio e altre utenze.
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za è situata in un complesso costituito da un edificio

nte (1970). La parte storica dell’edificio, fronte lago, 

ito a portico), quella nuova su 4 (compreso il piano

lla giunta, ospitata nei locali al primo piano dei due ed

rtati i dati geometrici di rilevanza per quanto riguar

ortati sono relativi ai singoli edifici o porzioni di ed

 

coibentati risultavanoo essere  le pareti esterne e il b

ri elementi architettonici hanno valori di trasmittanza 

ia STEP TRIX 380 del 1992, di potenza massima 

imento è abbastanza buono, soprattutto se si conside

i 15 anni è teoricamente concluso. 

rente nei due edifici: l’edificio storico è dotato di corp

temperatura esterna basa la regolazione anche sulla

 (segreteria sindaco). L’edificio più recente invece h

ti a pavimento la cui regolazione avviene manua

iera costante.  

unicipale è caratterizzato da una potenza elettrica co

pecifici, corrisponde a circa 14,3 W/m2. Analizzan

erva una richiesta media di circa 18 kW con picchi che

iore si osservano per i mesi invernali e primaverili. 

 tra illuminazione (lampade fluorescenti compatte

e equipment, sistemi di distribuzione bevande e al

ze. 
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ificio di epoca storica e da 

go, dell’edificio si sviluppa 

iano terra). Annessa alla 

ue edifici adiacenti. 

iguarda il comportamento 

di edificio, e infine la loro 

 

e il basamento della parte 

anza molto elevati. 

ima utile pari a 291 kW, 

nsidera che la caldaia non 

 corpi scaldanti in ghisa, e 

sulla temperatura interna 

e ha una distribuzione del 

anualmente attraverso la 

contrattuale disponibile 

lizzando la potenza reale 

i che raramente superano 

  

atte, neon tradizionali e 

e alimenti caldi e freddi, 
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I problemi individuati hanno riguardat

• Scarso isolamento del tetto 

• Scarso isolamento delle paret

• Presenza di ponti termici 

• Caldaia sovradimensionata ed

     Indicatori di consumo 

 

Le misure proposte per la riduzione de

 

- Sostituzione serramenti 

- Coibentazione dei sotto finest

- Coibentazione interna pareti e

- Coibentazione tetto 

- Sostituzione caldaia 

- Miglioramento dell’utilizzo de

fotocopiatrici) 

- Ottimizzazione del sistema di 

 

 

3.2 Gli impianti di illuminazion

Il Comune di Verbania dispone di un 

totale nel 2013 di 3.358.063 kWh/ann

 
• 2.486 p.l. sono in “gestione c

 
- n. 19

- n.106

- n. 3 l

- n.150

- n.267

 

• 3291 p.l. Sono in “gestione co
 

- n. 60

- n.887

- n. 35

- n.495

- n.447
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ardato: 

 

areti 

ta ed obsoleta 

 

ne delle dispersioni di calore sono le seguenti 

finestra 

reti esterne 

o dei dispositivi da ufficio (postazioni PC, stampanti, p

a di illuminazione” 

zione 

i un numero considerevole di punti luce:  n. 6.777 p.l

/anno: 

ne contrattuale” con Enelsole . Di essi, attualmente, 

. 1949 lampade a vapori di HG;  

.106 lampade ai vapori di sodio in alta pressione e n

. 3 lampade alogene;  

.150 ai ioduri;  

.267 a led e n.2 a tubo fluorescente. 

e contrattuale” con CONSIP.  Di essi, attualmente, v

. 606 lampade a vapori di HG;  

.887 lampade ai vapori di sodio;  

. 35 lampade alogene;  

.495 agli ioduri;  

.447 a led e  
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nti, plotter, 

p.l. per un consumo 

nte, vi sono:  

 e n.7 in bassa pressione;  

te, vi sono:  
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- n.821

 
Consip, oltre a provvedere la manute

 

 3.3 Il parco veicoli comunali 

Il parco veicoli dell’amministrazione d

 

� N. 14 alimentati a gasolio 

� N.   1 auto elettrica,  

� N.   2 autoveicoli bi-fuel (b

� ed i restanti VEICOLI a ben

 

Del parco veicoli comunale vi sono: 

- EURO 1 : n.  8 veicoli (di cui 3

- EURO 2 : n.  5 veicoli (tra cui 

- EURO 3 : n.  5  veicoli  

- EURO 4 : n.  6  veicoli (di cui 1

- EURO 5 : n.28 veicoli   

 

N. 18 veicoli hanno un'età inferiore a

Vi sono altri veicoli esenti da bollo po

Il parco veicoli affidato al Consorzio S

risalenti a prima del 2000. 

 

3.4 La gestione del servizio idr

Dal luglio 2007 il servizio idrico é g

pubblico; Verbania è allacciata al serv

 

Inoltre, il Comune di Verbania ha com

• per quanto riguarda l'energia

Enel. 

• per quanto riguarda il gas me

successivamente. 

 

3.5 Le risorse rinnovabili 

Attualmente nel Comune di Verbania
 

• Solare fotovoltaico 
 

Installati 132 impianti per una
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.821 in tubo a  fluorescenza;  

nutenzione, sta provvedendo alla sostituzione dei p.l

 

ne di Verbania ad oggi risulta costituito da 60 veicol

olio (23,3%),  

el (benz/gpl)  

 benzina .  

 

ui 3 motocicli)     pari al 13.33%

 cui un Bremach) e 2 motocicli   pari all' 8,33%

    pari all' 8,33%

cui 1 moto)    pari al 10,00%

    (pari al 46.66%

re a 5 anni (pari al 30%)  . 

o poiché a gas ed 1 veicolo elettrico. 

zio Serizi Sociali è invece molto obsoleto; vi fanno p

o idrico e le reti energetiche (energia elettrica e 

é gestito da Acqua Novara.VCO S.p.A, azienda a

 servizio di depurazione delle acque per la totalità de

 come fornitore 

ergia elettrica la Società AEG s.coop.di Ivrea e, per 

s metano, la società Enexenia da gennaio ad agosto

ania risultano installati i seguenti impianti da fonte r

r una potenza totale pari a 2504 kW (fonte GSE Atlas
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i p.l.con lampade a led. 

icoli dei quali:  

.33% 

33% 

33% 

,00% 

.66%) 

o parte n.03 veicoli Panda 

ca e gas) 

da a capitale interamente 

à della popolazione. 

per le utenze domestiche, 

osto 2014 ed Energetic spa 

te rinnovabile: 

tlasole) 
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Come si può vedere dal seguente g

stata particolarmente elevata negli 
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te grafico, la potenza fotovoltaica installata nel C

egli anni 2011 e 2012, grazie ad alcuni impianti di m
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el Comune di Verbania è 

i di maggiori dimensioni. 
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• Solare termico 
 
Si riportano nella seguente ta
 

 
 

• Idroelettrico 
L’unico impianto idroelettric

Verbania, è quello sul torren

oggi ha una potenza massima

Da pochi anni è stata realizza

della centrale di Possaccio e 

sul torrente.  

 

• Impianti a Biomassa 
 
Si riportano nella seguente tabella i d
 

Anno pot

2010 

2011 

 

 

3.6 La produzione dei rifiuti ur

Il Consorzio Obbligatorio Unico Di Ba

raccolta, trasporto e smaltimento dei

a : 
 

- Lavaggio dei cassonetti; 

- Spazzamento del suolo pubblico e sv

- Pulizia dei parchi gioco; 

- Pulizia spiagge; 

- Taglio erba ed estirpazione; 
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te tabella i mq di impianti termici installati nel Comu

Impianti solari termici 

Anno mq tot 

2010 170 

2011 231,32 

2012 534,17 

2013 250,26 

Totale 1.185,75 

ttrico rimasto, tra quelli storici,  ancora oggi funzio

rrente S.Giovanni, denominato Possaccio. L’impianto

sima di 526,49 kW ed è di proprietà della Soc.  Hydro

lizzata una micro centrale della potenza di 62,42 kW

io e lo restituisce sempre nel punto originario, senz

i dettagli relativi alle potenze dei due impianti a bio

Impianti a biomassa installati 

potenza elettrica kW potenza termica kW 

1700 1450 

995 2639 

ti urbani e la raccolta differenziata 

i Bacino Del Verbano Cusio Ossola (COUB)ha dato in

 dei rifiuti urbani alla società ConSer. V.C.O. Oltre a c

 e svuotamento cestini; 

46 

omune di Verbania 

nzionante nel territorio di  

ianto, progettato nel 1920, 

ydroenergy Srl. 

2 kW che sfrutta lo scarico 

enza quindi alcun impatto 

 a biomassa installati 

to in gestione il servizio di 

e a ciò la Società provvede 
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- Gestione del centro di raccolta comu

 

La gestione del punto di raccolta di 

scarl. 

 

Dal 12 aprile 2006 vi é stata un'impor

• i rifiuti non riciclabili devon

bianco, forniti dal Comune.

Regolamento comunale. 

• Ogni utenza ha diritto

- per le utenze non domestich

del rifiuto; 

- per le utenze domestiche, s

 

Sono inoltre previste agevol

pannolini ecc.) previa compila

La necessità di un numero ma

 

I dati statistici dicono che in Piemon

statisticamente 1400 famiglie produ

medie dimensioni, ogni giorno, della 

In Piemonte la raccolta dei rifiuti 

dimensioni per un totale di 2.600.000

Fra i 33 Comuni piemontesi sopra i 1

Legambiente (luglio 2015), Verbania 

precedono infatti Carmagnola, Poirin

La percentuale di raccolta differenzia

preceduta da Vogogna (73,69) e Pieve

Verbania si classifica al 5° posto scen

72,35% di RD.  

Questa leggera perdita % nella raccol

informazioni capillari, costanti e 

“stanchezza” fanno sì che si determ

sforzo dell'A.C.di Verbania, all'intern

migliore e più capillare informazione

un incentivo ad una maggiore e migli
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omunale e del sacco standardizzato. 

 di inerti, ubicato a Santino, è, invece,  affidata alla

portante modifica che ha interessato il servizio di ra

ono essere conferiti esclusivamente in appositi sac

une. L’utilizzo di sacchi non conformi è soggetto

iritto ad una fornitura gratuita di sac

stiche, sulla base della categoria e della superficie d

e, sulla base di una produzione media di 2 litri al gio

evolazione specifiche per utenze che hanno neces

pilazione di un’autocertificazione annuale. 

o maggiore di sacchi ha un costo che viene addebitat

monte una famiglia tipo produce 2,4 kg.di rifiuti in

roducono ca. 3.400 kg., quantitativo sufficiente a r

ella raccolta dei rifiuti. Verbania ha 14.425 nuclei fam

iuti indifferenziati, ogni giorno, riempie + di 750

.000 kg.di rifiuti che finiscono in discarica o nei term

a i 10.000 abitanti che hanno preso parte al concor

nia per il 2015 risulta al quinto posto e prima non in

irino, Chieri, Santena.  

enziata del capoluogo del Vco è 72,01. Nella classif

Pieve Vergonte (72,05).  

 scendendo dal 2° gradino del podio del 2014 in cu

ccolta differenziata dimostra quanto sia necessario c

e continue alla popolazione verbanese poiché

terminino comportamenti meno corretti rispetto a

terno delle azioni del presente PAES, va nella direz

ione. Anche la riduzione della TARI operata quest'an

igliore raccolta differenziata. 
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 alla Cooperativa RISORSE 

di raccolta dei rifiuti:  

 sacchi conformi, di colore 

etto a sanzione come da 

sacchi così calcolata: 

ie dei luoghi di produzione 

l giorno per abitante. 

ecessità particolari (uso di 

bitato sulla bolletta.  

ti indifferenziati al giorno; 

 a riempire un camion di 

i familiari.  

750 automezzi di medie 

ermovalorizzatori. 

ncorso Comuni Ricicloni di 

n in provincia di Torino; la 

assifica del Vco Verbania è 

 cui si era insediata con il 

rio continuare a perseguire 

iché cattive abitudini e 

tto al recente passato. Lo 

irezione di una maggiore,  

t'anno dall'A.C. può essere 
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*dati sulla RD sino al mese di giugno 2015 
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CAPITOLO 4: IL SISTEMA DEI T
 

4.1 La rete stradale 

Verbania, dal punto di vista stradale, 

alcune alture alle proprie spalle, é a

costituisce la spina dorsale del territo

l'entroterra. 

 

La SS

 

Non a caso da molti decenni si parla 

Verbania senza quasi interferire con i

Lo studio del Piano del Traffico dell

cercato di ovviare a questa mancan

doppio senso della strade d'argine (t

Nazioni Unite; tuttavia, anche in qu

soddisfacente. 

Si tenga conto dell'alta percentuale d

Inoltre vi sono le strade provinciali c

traffico di pendolarismo verso Verba

fascie orarie. 

La viabilità interna spesso intrerferis

Viale Azari, C.so Mameli), ma può far

strade di collegamento tra i centri e le

La maggior parte della comunicazion

dati recenti. 
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DEI TRASPORTI 

ale, non ha una rete ottimale poiché, essendo un Co

, é attraversata da un'unica arteria stradale (ss.34 d

rritorio comunale , ma che provoca di fatto una cesu

La SS 34 che attraversa il Comune di Verbania 

arla di una circonvallazione che avrebbe dovuto perm

on il suo territorio abitativo. 

della seconda metà degli anni '80 e il PRG di Verb

canza infrastrutturale prevedendo un passante int

e (torr.S.Giovanni) sulla via Don Bosco, Via XXIV Ma

 questo caso, si é ben lungi dal raggiungere un ris

le di traffico da e per Verbania e di quello di attraver

ali che collegano Verbania ai Comuni limitrofi collina

erbania e del suo attraversamento che interessa, so

rferisce con la viabilità di attraversamento (c.Europ

ò far conto sulle due strade di sponda al Torr. S.Bern

i e le frazioni. 

zioni interne avvengono tra i centri di Pallanza e di 
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n Comune rivierasco e con 

34 del lago Maggiore) che 

 cesura tra le parti a lago e  

 

 permettere di attraversare 

Verbania del 2006  hanno 

 interno che fa perno sul 

Maggio, Viale Azari e C.so 

n risultato completamente 

aversamento. 

llinari; da tali si genera un 

, soprattutto, determinate 

uropa, C.so Nazioni Unite, 

Bernardino e su varie altre 

 di Intra, ma non si hanno 
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4.2 Il trasporto privato 

Da dati ACI al 2013 il parco mezzi d

capite (e 0,63 autovetture pro capite

possono omologare e immatricolare

entrata in vigore dal 1° settembre 20

dal 1° gennaio 2016 per tutte le vettu

 

Dai dati ACI, l’andamento del parco v

 

Anno Auto Motocicli

2004 19.124 3.183 

2005 19.292 3.336 

2006 19.400 3.461 

2007 19.329 3.538 

2008 19.269 3.613 

2009 19.398 3.716 

2010 19.478 3.819 

2011 19.511 3.956 

2012 19.543 4.086 

2013 19.603 4.158 

 

 

In particolare, nel 2013 le autovettur

 

EURO 0 EURO 1 EURO 2

1.470 546 2.763 
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zzi dei residenti nel Comune di Verbania risultava

pite) e le auto circolanti erano soprattutto Euro 4. 

lare solamente automobili Euro 5. La normativa sul

2014 per le omologazioni di nuovi modelli mentre

etture di nuova immatricolazione.  

co veicolare nel Comune di Verbania dal 2004 al 201

cicli Autobus 
Trasporti 

Merci 
Veicoli 
Speciali 

Trattori 
e Altri 

To

 80 2.159 608 56 25

 57 2.223 626 59 25

 52 2.270 646 56 25

 53 2.280 657 47 25

 56 2.250 676 45 25

 56 2.180 460 41 25

 57 2.138 444 33 25

 63 2.138 448 29 26

 64 2.159 484 31 26

 60 2.176 488 27 26

tture risultavano suddivise nelle seguenti categorie e

O 2 EURO 3 EURO 4 EURO 5 EURO 6 
def

 3.704 7.560 3.334 222 

50 

ava pari a 0,85 veicoli pro 

 4. Dal 1 Gennaio 2011, si 

 sulle automobili Euro 6 è 

re diventerà obbligatoria 

 2013 risulta il seguente: 

Totale 
Auto per 

mille 
abitanti 

25.210 621 

25.593 626 

25.885 630 

25.904 625 

25.909 619 

25.851 623 

25.969 623 

26.145 643 

26.367 645 

26.512 631 

 

rie euro 

Non 
definito 

TOTALE 

4 19.603 



 

Piano d’Azione per l’Energia Sosten

  

 

 

Dal censimento ISTAT del 2011 risulta

 

Motiv
sposta

N. Pe

 

Il traffico che interessa il territorio co

della strada statale ed passaggio turis

Sono quindi diverse le misure da pre

tenendo presente che l’influenza del 

 

4.3 La mobilita'  pedonale, cicl

I dati dicono che a Verbania si han

aree pedonali; ciò costituisce q

nazionale dopo Venezia. A partire d

partita inoltre la sperimentazione di 

lungo lago di Pallanza, iniziativa

temporaneamente tale indicatore d

Le aree pedonali, di per sé, non esc

veicoli privati per acceder

proprietà/autorimessa e non es

commerciale di approvvigionamento

siano regolamentati ed autorizzati 

Locale.  
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sultano inoltre i seguenti dati relativamente al pendo

Popolazione residente che si sposta 
giornalmente 

otivo dello 
ostamento 

Studio Lavoro Totale 

. Persone 4.252 10.712 14.964 

io comunale non si limita però ai soli residenti ma co

turistico.  

a prendere in considerazione per limitare le emissio

 del comune in alcuni casi è limitata dalla competenz

, ciclabile ed i parcheggi 

 hanno 2,12 mq./abit.di 

e quasi il 2° primato 

ire dal 20 giugno 2015 è 

e di pedonalizzazione del  

ativa che fa crescere 

re di 1 mq per abitante. 

 escludono il transito di 

edere alla propria 

 escludono il traffico 

nto delle merci purché essi 

zati dagli Uffici di Polizia 

Lungo lago di Pallanza

www.lastam
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endolarismo. 

coinvolge anche i transiti 

issioni da traffico urbano, 

tenza sovra territoriale. 

lanza - Immagine da 

stampa.it 
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Inoltre a Verbania sono presenti 24

progettazione definitiva/esecutiva la 

Le piste ciclo-pedonali presenti sono:

 

• la pista ciclo-pedonale lungo 

• la pista ciclo-pedonale Renco

• la pista ciclo-pedonale Localit

• brevi tratti di pista ciclabile n

• la pista ciclo-pedonale Crocie

 

Inoltre si tenga presente che é stato l

dichiarazione di intenti congiunta pe

Maggiore. 

L’idea progettuale consiste nella re

Lago Maggiore, che determinerà un 

ambientale, paesaggistica e storico d

dei relativi parchi, giardini botanici, 

sono Regione Piemonte, Provincia d

Cannero, Oggebbio, Ghiffa, Verban

Brovello Carpugnino, Lesa, Meina, Ar

promotori, il Consorzio dei Comun

Romagnano Sesia, Prato Sesia, Cava

Cavaglio d’Agogna, Cavaglietto, Mez

Industria e Artigianato del Verbano C

Federalberghi Novara e VCO, FAITA 

Comune di Gattinara.  

 

Si ritiene che, all'interno della viabilit

programmate, con sedi stradali nelle

lenta (max.30 Km./h) e zone dedicate

ciò permetterebbe di estendere ed in

 

Le ZTL, intese come Zone il cui traffic

appositi permessi regolatori) posson

vie interne ai centri abitati laddove 

siano limitazioni di sorta; si tratta di p
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24,24 mt.di piste ciclabili ogni 100 abitanti ed è 

la nuova pista ciclabile tra Fondotoce e la Colonia M

ono: 

ngo la litoranea Intra-Pallanza; 

nco-Ponte di Santino; 

calità Canton Magistris (Costa Azzurra) - piana di Fon

ile nel quartiere di S. Anna; 

ociera-stazione ferroviaria. 

ato lanciata, in un recente incontro in Provincia VCO

a per la realizzazione della rete ciclabile della sponda

a realizzazione della ciclopedonalizzazione della sp

 un tracciato di oltre 63 km unico in Europa per qua

ico documentaria dell’area interessata (sistema dell

ici, isole ed elementi museali, archeologici e religi

ia del Verbano Cusio Ossola, Provincia di Novara e 

bania, Baveno, Mergozzo, Gravellona Toce, Ome

a, Arona, Dormelletto e Castelletto Ticino. Sono inol

uni delle Colline Novaresi (Briona, Fara Novares

Cavallirio, Boca, Maggiora, Borgomanero, Cureggio

Mezzomerico, Barengo, Bogogno, Cressa, Suno), la 

no Cusio Ossola, la Camera di Commercio Industria e

TA – Federcamping, Confcommercio VCO, il Distretto

bilità comunale, vi sia spazio per connettere le piste

nelle quali, a velocità ridotta, possano coesistere si

icate ai pedoni/biciclette (anch'esse ad una velocità 

ed interconnettere la rete di mobilità lenta. 

affico é regolato da passaggi limitativi (residenti e v

sono essere estese ulteriormente; sono possibili are

ove la penetrazione dei veicoli privati é già oggi sc

 di prenderne atto formalmente . 
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d è attualmente in fase di 

nia Motta. 

i Fondotoce-Feriolo; 

VCO, la sottoscrizione della 

onda occidentale del Lago 

la sponda piemontese del 

r quanto attiene la valenza 

delle ville ottocentesche e 

eligiosi). Soggetti attuatori 

a e i Comuni di Cannobio, 

megna, Stresa, Belgirate, 

 inoltre da annoverare tra i 

arese, Sizzano, Ghemme, 

ggio, Fontaneto d’Agogna, 

, la Camera di Commercio 

ria e Artigianato di Novara, 

retto turistico dei Laghi e il 

iste ciclabili  esistenti e già 

e sia  la viabilità veicolare 

cità ridotta a10 Km./orari); 

i e veicoli commerciali con 

li aree a ZTL in molte delle 

gi scarsissima senza che vi 
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Comune

 

 

 

 

Il sistema dei parcheggi pubblici a

principali centri storici, anche se, tut

negli abitati di Pallanza (anche in vist

di parcheggi ormai datata). 

Per Pallanza vi sono stati, in passat

Giulia; esiste, forse, ancora oggi la 

zona.  

Gli altri centri abitati (frazioni) non pr

 

4.4 Il trasporto pubblico 

A Verbania è presente la stazion

Domodossola–Milano, posta nei pre

Pallanza. La gestione della stazione e 
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une di Verbania – Mappa della mobilità lenta 

 

ci a Verbania è già sufficientemente organizzata 

, tuttavia, non si deve dimenticare che alcune criticit

 vista di una possibile pedonalizzazione del lungo la

ssato, progetti di realizzazione di parcheggi a silos

i la possibilità di realizzare dei parcheggi a silos se

n presentano accentuate criticità nel sistema dei par

zione ferroviaria di Verbania-Pallanza, servita d

 pressi della frazione verbanese di Fondotoce a cir

e e dei suoi impianti è di competenza di RFI SpA. 
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ata a raggiera attorno ai  

iticità esistono soprattutto 

go lago) e di Suna (carenza 

silos vicino all'area di Villa 

s sempre nella medesima 

i parcheggi.  

ta dalla linea ferroviaria 

a circa 7 km dal centro di 
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Relativamente al trasporto pubblico 

il servizio. 

 

La Società si sta impegnando negli ult

ha portato alla sostituzione di tutti gl

 

Viene illustrato nel seguito l’evoluzio

 

 Classe di emissione 2010

EURO 0 8

EURO 1 5

EURO 2 2

EURO 3 25

EURO 4 3

EURO 5 7

EVV 0

EURO 6 0

KM PERCORSI PER 
SERVIZIO URBANO 

         445

 

Le linee che interessano il territorio d

 

• Verbania linea urbana 

• Verbania – Omegna 

• Brissago – Verbania 

Comune di Verbania 
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lico urbano ed extraurbano su gomma è la società 

li ultimi anni  in un’opera di rinnovo del parco mezzi

ti gli autobus euro 0 e che ha ridotto il numero dei m

uzione della composizione del parco mezzi della Soci

PARCO BUS VCO Trasporti 

2010 2011 2012 2013

8 8 8 0 

5 5 5 2 

2 2 3 2 

25 25 25 26 

3 3 3 3 

7 7 12 12 

0 0 0 4 

0 0 0 0 

445.138           445.138           427.200           427.0

rio di Verbania, sono le seguenti: 

54 

tà VCO Trasporti a gestire 

ezzi che nel corso del 2012 

ei mezzi euro 1. 

 Società dal 2010 al 2014. 

13 2014 

0 

2 

3 

 26 

3 

 12 

4 

1 

27.000           427.000  
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• Intra – Premeno- Piancavallo

• Verbania – Intra – Domodoss

• Intra – Ronco – Oggebbio 

• Intra – San Bernardino Verba

• Verbania – Vignone 

• Pallanza – Cavandone 

• Intra - Cargiago 

 

Ma

 

E’ attualmente in corso il potenzia

frequenza delle corse, sulla accessibi

dei mezzi pubblici . 
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allo 

dossola 

erbano 

Mappa delle linee di TPL urbano ed extraurbano 

nziamento dell'offerta del trasporto pubblico che 

ssibilità a zone di Verbania oggi non servite, sul mig
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e avrà dei risvolti sulla 

miglioramento dell'utilizzo 
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CAPITOLO 5: IL PATTO DEI SIN
REALIZZAZIONE DEL PIANO
AMBIENTALE 
 

5.1 Lancio del progetto, ades
lavoro 

L'adesione al Patto dei Sindaci era s

vincitrice della elezioni comunali del

riteneva che tale programma fosse

Verbania. 

Si é ritenuta molto importante la

sull’adesione al Patto dei Sindaci sia

stata curata la pubblicazione sui giorn

Una sezione del Patto dei Sindaci è s

all’adesione.  

 

 

L'adesione al Patto dei Sindaci é pun

25 agosto 2014) votata all'unanimit

preposte alla realizzazione delle fasi

adesione. 

 
Ai fini di coordinare le attività relat

specifica struttura organizzativa 

Comune di Verbania 
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I SINDACI - ASPETTI OPERATIVI ED ORGA
NO D'AZIONE PER LA SOSTENIBILTÀ 

adesione formale al Patto dei Sindaci e creaz

ra stata prevista e inserita nel programma elettora

i del 2014 sia nei programmi elettorali di altri cand

osse assolutamente necessario per l'avvenire sos

e la comunicazione; sono stati perciò predispost

i sia dell'attività svolta nel corso del tempo, dei co

giornali/settimanali locali  e sui siti web.  

è stata inoltre aperta nei siti istituzionali dei Comun

puntualmente avvenuta  nell'agosto del 2014 (deli

imità dal Consiglio Comunale, e sono state quind

 fasi di lavoro propedeutiche a dare esecutività e co

relative al Patto dei Sindaci, il comune si è dotato

interna, costituendo un apposito team per l

56 

RGANIZZATIVI PER LA 
LTÀ ENERGETICA ED 

reazione del gruppo di 

ttorale sia della coalizione 

candidati Sindaci poiché si 

 sostenibile della Città di 

posti,  sia per informare 

comunicati stampa ed è 

muni al fine di dare risalto 

 

(deliberazione C.C n.38 del 

indi avviate le procedure 

e concretezza alla propria 

otato fin dall’inizio di una 

er la l’organizzazione, la 



 

Piano d’Azione per l’Energia Sosten

  

 

pianificazione ed il monitoraggio dell

La partecipazione ed il coinvolgim

importanza per la buona riuscita del p

Il gruppo di lavoro  o “energy team

altresì decise le azioni di comunicazio

 

La costituzione del Gruppo di Lavoro d

rappresentati dalla Deliberazione n. 1

  

Il gruppo di lavoro, supportato dalla 

della società SPES Consulting e 

Ammenti, ha coordinato le attività in

comunale ed ha permesso la redaz

delle emissioni e l’individuazione 

azioni che costituiscono l’ossatura de

Azione per l’Energia Sostenibile.  

 

 

 

Sono quindi stati organizzati una se

comunali, i consiglieri comunali, i D

persone degli Assessori dei vari dip

privata - Ambiente -  Trasporti - Lavor

 

Nel seguito l’elenco delle riunioni org

• 19.02.2015: I incontro del Gr

• 23.03.2015: II incontro del Gr

• 20.04.2015: III incontro del G

all’incontro le associazioni di

gli ordini professionali (inge

Comune di Verbania 
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 delle attività.  

lgimento del personale della struttura comunal

 del progetto.  

eam” è il luogo in cui vengono prese le decisioni su

azione e sensibilizzazione verso i cittadini.  

oro del Patto dei Sindaci è stato oggetto di specifici a

 n. 19 del 03/02/2015. 

alla consulenza esterna 

e dell’Arch. Andrea 

tà interne alla struttura 

dazione della baseline 

ne delle proposte di 

a del presente Piano di 

a serie di incontri nel corso del 2015 che hanno 

Dirigenti e la parte politica con potere propositi

i dipartimenti interessati dal Piano di Azione (Serv

avori Pubblici) oltre ai consulenti esterni.  

i organizzate 

l Gruppo di Lavoro  

el Gruppo di Lavoro 

el Gruppo di lavoro con invito esteso agli stakehold

ni di categoria (industriali, artigiani, imprese, ammin

(ingegneri, architetti, geometri, geologi), Società d

57 

unale è di fondamentale 

ni sul progetto e vengono 

ifici atti normativi che sono 

 

nno coinvolto i funzionari 

ositivo e decisionale nelle 

Servizi territoriali - Edilizia 

holder. Hanno preso parte 

ministratori di condomini), 

tà di investimento (ESCo, 
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Istituti Bancari) 

• 14.05.2015: IV incontro inco

preso parte all’incontro le

investimento. 

• 09.06.2015 V incontro del Gr

 

Sono state inoltre organizzate 3 riuni

 

I verbali di riunione possono 

http://www.comune.verbania.it/Serv

PAES. 

I consulenti esterni supporteranno in

europeo del Patto dei Sindaci (www.

visibilità a livello europeo e nazionale

 

 

5.2 Inventario delle emissioni 
di Verbania nel 2010 

 
Funzione della Baseline è quella di

riferimento in termini di consumi en

partenza del PAES, da cui può partire

d’Azione ed una continuativa azione

 

L’anno di riferimento preso in consid

è stato possibile ricostruire un quadr

 

Si è scelto di utilizzare fattori di emis

che comprendono tutte le emission

direttamente, tramite la combustio

attraverso la combustione di carb

comunale. I fattori di emissione stand

avviene per gli inventari nazionali de

Nazioni Unite sui Cambiamenti Clima

Le emissioni totali di CO2 si calcola

consumi di energia elettrica le emiss

emissione (National/European Emissi

I fattori di emissione adottati per il 

presente piano sono i seguenti fattor
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incontro del Gruppo di lavoro con invito esteso a

o le associazioni di categoria, gli ordini profe

l Gruppo di Lavoro 

iunioni con la Commissione Ambiente e Trasporti. 

no essere consultati alla seguente pagina 

Servizi-al-cittadino/Ecologia/Piano-di-Azione-per-l-

no inoltre l’Amministrazione locale per l’inseriment

ww.eumayor.eu) e sulla Campagna SEE In Italia al fin

nale. 

ioni di base (BEI): Metodologia operativa ed em

la di fotografare la situazione energetica comuna

i energetici e di emissioni di CO2 .  Essa costituisc

rtire la definizione degli obiettivi, la predisposizione

one di monitoraggio. 

nsiderazione è il 2010, poichè è  il primo anno succ

uadro completo del consumo energetico nel Comun

emissione standard in linea con i principi dell’IPCC (l

sioni di CO2 derivanti dall’energia consumata nel te

stione di carburanti all’interno dell’autorità locale

carburanti associata all’uso dell’elettricità e di c

tandard si basano sul contenuto di carbonio di ciasc

li dei gas a effetto serra redatti nell’ambito della Con

limatici (UNFCCC) e del Protocollo di Kyoto.  

colano sommando i contributi relativi a ciascuna f

missioni di CO2 in t/MWh sono determinate median

ission Factor). 

r il calcolo delle emissioni di CO2 e per valutare la 

ttori IPCC: 
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o agli stakeholder. Hanno 

rofessionali e Società di 

 

ina web del Comune 

-Energia-Sostenibile-

ento del Comune nel sito 

al fine di avere la massima 

 emissioni nel Comune 

unale rispetto all’anno di 

tuisce pertanto il punto di 

ione di un adeguato Piano 

 successivo al 1990 per cui 

mune. 

CC (linee guida IPCC 2006), 

el territorio comunale, sia 

cale, che indirettamente, 

di calore/freddo nell’area 

iascun combustibile, come 

 Convenzione quadro delle 

na fonte energetica. Per i 

diante il relativo fattore di 

e la quota di riduzione dal 
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Fattori di emissione 

 

Vettore energetico 

Gas naturale 

Gasolio (Diesel) 

Olio da riscaldamento 

GPL 

Benzina 

Biocarburanti 

Biomasse 

Energia Solare Termica 

Energia Elettrica (rete 
nazionale) 

Energia Elettrica (fattore locale) 

 
I settori inclusi nella BEI risultano cos
 
EDIFICI, ATTREZZATURE/IMPIANTI E I
- Edifici, attrezzature/impianti comun
- Edifici, attrezzature/impianti terziar
- Edifici residenziali  
- illuminazione pubblica comunale  
- Industrie 
 
TRASPORTI  
- Veicoli comunali  
- Trasporto pubblico  
- Trasporto privato e trasporto merci

 
L’inventario delle emissioni relative a
alle informazioni reperite dalle segue
 
Utenze comunali: 

Uffici del Comune di Verbania
 

Consumi residenziali, industriali, set
ENEL 

ISTAT 

TERNA 

Ministero dello sviluppo econ

Autorità l’energia elettrica e p

 

Consumi per trasporti pubblici e priv

Automobile Club Italia 

Ministero dello sviluppo econ

Autorità l’energia elettrica e p

VCO Trasporti 

Comune di Verbania 
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Fattore di emissione di 
CO2 (ton CO2/MWh) 

0,202 

0,267 

0,267 

0,227 

0,249 

0,000 

0,000 

0,000 

0,483 

 0,448 

 così classificati:  

I E INDUSTRIE  
munali  
rziari (non comunali)  

 

erci  

ive al territorio del Comune di Verbania  è stato form
guenti fonti: 

ania 

, settore terziario e altro: 

economico 

a e per il gas 

 privati: 

economico 

a e per il gas 
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 formulato con riferimento 
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Uffici del Comune 

 

Energie alternative: 

GSE Gestore dei Servizi Energ

Uffici del Comune 

 

Tali dati sono, nella maggior casi, 

procedere ad una parametrizzazione

più adeguate, quali popolazione res

energetici legati al settore dei traspo

di vendite di carburanti e sulla base 

veicoli circolanti su tutto il territorio p

 

Nel 2010 risultavano essere installat

 

• n. 45 impianti fovoltaici per 

• impianti idroelettrici per una

• un impianto a biomassa per

1450 kW di potenza termica

 

Ciò fa sì che il fattore di emissione 

quello nazionale e precisamente par

I consumi energetici totali sul terri

termini di emissioni di CO2  ciò corr

emesse, comportando un valore pro 

 

Come previsto dalle linee guida d

manifatturiero e agricolo) fortemen

consumi energetici risulta perciò la s

 

 

SET

SETTORE P

SETTORE R

SETTORE T

TRASPORT

TRASPORT

TOTALE 
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nergetici 

asi, disponibili con aggregazione provinciale; è st

ione alla scala comunale, utilizzando di volta in volt

 residente ed addetti per settore. Per quanto rigu

asporti, il consumo comunale è stato stimato sulla b

ase dei veicoli immatricolati nel Comune di Verbani

rio provinciale. 

allati nel Comune di Verbania: 

per una potenza totale pari a 250 kW   

 una potenza totale di oltre 588,91 kW 

 per la produzione di energia elettrica da 1700 kW

ica. 

one legato al consumo di elettricità sia leggermen

 pari a 0,448 tCO2/MWh (quello nazionale è pari a 0

territorio verbanese nel 2010 risultavano essere p

corrisponde ad un totale di  206.533 tonnellate d

pro capite di 6,6  t CO2/anno. 

a del JRC si opta per l’esclusione dei settori p

mente affetti dalla crisi e dall’instabilità del mer

 la seguente: 

SETTORE MWh/anno % 

RE PUBBLICO 23.374 4% 

RE RESIDENZIALE 324.391 52% 

RE TERZIARIO 109.868 17,5% 

ORTO PUBBLICO 1.986 0,5% 

ORTO PRIVATO 160.822 26% 

 620.441 100% 
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è stato quindi necessario 

 volta i criteri e le variabili 

riguarda invece i consumi 

lla base dei dati provinciali 

bania rispetto al totale dei 

kW di potenza elettrica e 

mente inferiore rispetto a 

i a 0,483 tCO2/MWh). 

re pari 833.955 MWh; in 

te di anidride a carbonica 

ri produttivi (industriale, 

mercato. La struttura dei 



 

Piano d’Azione per l’Energia Sosten
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VETTORE EN

ELETTRICITA

GAS NATUR

OLIO DA RIS

GPL 

DIESEL 

BENZINA 

BIOCARBUR

BIOMASSA

ENERGIA SO

TOTALE 
 
 

 
 
Le emissioni sul territorio verbane
emissione procapite di 4,8 tCO2/abit
 

SET

SETTORE P

SETTORE R

SETTORE T

TRASPORT

TRASPORT

TOTALE 
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ENERGETICO MWh/anno % 

CITA' 89.188 14% 

TURALE 336.624 54% 

 RISCALDAMENTO 2.881 0,46% 

7.480 1% 

87.432 14% 

70.825 11% 

BURANTI 4.017 1% 

SA 21.870 4% 

A SOLARE TERMICA 124 0,02% 

620.441 100% 

anese nel 2010 risultavano essere pari a 151.36
abitante)  così ripartite: 

SETTORE tCO2/anno % 

RE PUBBLICO 6.210 4,1% 

RE RESIDENZIALE 69.471 45,9% 

RE TERZIARIO 34.608 22,9% 

ORTO PUBBLICO 530 0,4% 

ORTO PRIVATO 40.541 26,8% 

 151.361 100% 
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1.361 tCO2, (pari ad una 
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VETTORE EN

ELETTRICITA

GAS NATUR

OLIO RISCAL

GPL 

DIESEL 

BENZINA 

BIOCARBUR

BIOMASSA

ENERGIA SO

TOTALE 

Comune di Verbania 
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E ENERGETICO tCO2/anno % 

CITA' 39.916 26% 

TURALE 67.998 45% 

SCALDAMENTO 769 1% 

1.698 1% 

23.344 15% 

17.635 12% 

BURANTI 0 0% 

SA 0 0% 

A SOLARE TERMICA 0 0% 

151.361 100% 
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Come desumibile dalle precedenti 
residenziale, seguito dal settore dei t
 
Il settore residenziale incide per il 46
a causa dei consumi termici: la città d
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nti tabelle, i consumi sono per la maggior parte
dei trasporti e dal settore terziario. 

46% delle emissioni totali (con esclusione del setto
ttà di Verbania si trova infatti nella zona climatica E, c
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arte attribuibili al settore 

settore manifatturiero); ciò 
 E, con 2.426 gradi giorno. 
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CAPITOLO 6: LA STRATEGIA 
 

A seguito della fase di raccolta dat

territorio, attraverso la creazione di u

delineare una visione chiara ed effi

energetica ed ambientale ed a trasfor

La Strategia  Generale del Comune di

• Efficienza energetica nella Pu

• Efficienza energetica nel setto

• Efficienza energetica e soste

• Mobilità Sostenibile; 

• Diffusione dell’utilizzo di font

 

6.1  Coinvolgimento degli stak

Per poter attuare la strategia e raggi

stakeholder operanti sul territorio m

globale a livello cittadino.  

E' inoltre di fondamentale importan

suoi vari partner. 

Gli attori da coinvolgere sono da rice

nel settore dell’energia e dell’ambie

pubblici e di ricercare il consenso di 

degli interventi o che comunque sono

A livello istituzionale il consenso d

possono accompagnare il processo (

attraverso l’adozione di politiche ene

Comuni limitrofi per la creazione di si

 

Su queste basi, nel mese di aprile 20

strategica comune, insieme alle amm

come modello per promuovere form

governo del territorio, compatibile co

benessere diffuso, per una qualità de

 

È inoltre già partito un percorso di co

ha già contemplato una serie di inco

cui poter ricevere suggerimenti e ragi

Le ulteriori modalità di coinvolgimen

supporto per il raggiungimento d

collaborazione su tematiche specifich
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 dati e la presa di coscienza dello stato attuale e

 di un gruppo di lavoro intersettoriale, il Comune di 

efficace  che ambisce a recuperare il ritardo nel c

asformare Verbania in una città sostenibile . 

e di Verbania si articola in 5 macro-obiettvi: 

Pubblica Amministrazione 

settore residenziale; 

stenibilità nel settore terziario e turistico; 

onti Energetiche Rinnovabili sul territorio comunale

stakeholder 

aggiungere così gli obiettivi fissati, risulta necessario

rio motivandoli in un percorso di miglioramento d

rtanza definire al meglio la governance, ovvero il ru

 ricercare all’interno delle istituzioni e tra gli operato

mbiente. Il coinvolgimento ha il duplice scopo di 

o di operatori privati che potrebbero essere interes

sono interessati dalle azioni di efficientamento. 

o deve essere ricercato tra negli Enti sovra comu

so (ad esempio diventando struttura di supporto d

 energetiche ed ambientali coerenti con gli obiettivi 

 di sinergie. 

le 2015, il Comune di Verbania ha attivato il proces

mministrazioni comunali di Omegna, Gravellona Toc

forme di sviluppo sostenibile dal punto di vista ec

le con le risorse e con gli obiettivi locali e finalizzato 

à della vita elevata. 

di coinvolgimento di tutte le  altre realtà rappresent

incontri per presentare la propria visione e richieder

 ragionare sul percorso da compiere assieme.   

mento saranno accuratamente individuate al fine d

o degli obiettivi e potranno prevedere la defin

ifiche di interesse delle Amministrazioni Comunali. 
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le e delle potenzialità del 

e di Verbania ha cercato di 

nel campo della efficienza 

nale. 

sario il supporto di tutti gli 

to della qualità della vita 

 il ruolo del Comune e dei 

eratori privati che operano 

 di sensibilizzare gli attori 

eressati nella realizzazione 

omunali e provinciali che 

to del Patto dei Sindaci, o 

ttivi della UE), nonchè tra i 

ocesso della pianificazione 

 Toce e Casale Corte Cerro, 

economico, sociale e di 

ato alla realizzazione di un 

sentative del territorio che 

edere incontri successivi in 

e di ottenere il più ampio 

definizione di accordi di 
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6.2  Il Piano di Azione per l’Ene

Il Comune intende raggiungere un ri

2010, anno preso come riferiment

industriale escluso).  

 

 

 

La definizione del PAES ha coinvolto

delle emissioni (settore pubblico, resi

 

Le azioni individuate devono essere i

di realizzazione nel breve e medio pe

dei Sindaci. 

Particolare attenzione sarà posta alle

interessare:  

• Edifici e impianti di proprietà

• Strumenti di pianificazione 

pubblica, Acquisti Verdi, ecc

• Azioni di informazione, sensib

  

Le diverse azioni possibili sono state d

rispetto alle caratteristiche e alle pecu

La scheda azione deve rappresentare

deve essere uno strumento di comun

e gli stakeholder. Pertanto sarà propo

 

� Titolo dell’azione (massimo s

� Riferimento/responsabile del
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’Energia Sostenibile 

n risparmio di emissione annua pro-capite pari alm

ento,  scendendo sotto le 4,8 t di CO2 annuali 

olto  diversi settori che partecipano alla caratteriz

residenziale,  terziario, trasporti).  

ere improntate alla concretezza ed essere basate su 

io periodo in modo di assicurare il raggiungimento d

 alle misure che direttamente il Comune potrà porre

ietà 

ne (Norme urbanistiche, Piano della mobilità, Pi

ecc.) 

nsibilizzazione e comunicazione. 

ate discusse con il gruppo di lavoro e ne è stata stabi

 peculiarità di ciascun territorio comunale.  

tare un momento di sintesi tecnica (in materia energ

municazione non soltanto per addetti ai lavori ma so

roposto uno schema in cui sono rappresentati: 

o sforzo per renderlo comprensibile ed efficace per 

 dell’azione 
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i almeno al 20% rispetto al 

uali per abitante (settore 

 

terizzazione dell’inventario 

e su una buona probabilità 

to degli obiettivi del Patto 

orre in atto e che potranno 

, Piano dell’illuminazione 

tabilita la fattibilità tecnica 

nergetica ed ambientale) e 

a soprattutto per i cittadini 

 per l’esterno) 
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� Obiettivi dell’azione 

� Descrizione sintetica in lingua

� Localizzazione 

� Risultati attesi in termini di ri

� Periodo di applicazione 

� Indicatori per il monitoraggio

� Attori coinvolti 

� Eventuali Ostacoli alla implem
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nguaggio non troppo specialistico 

 di riduzione dei consumi e delle emissioni 

ggio e per il rilevamento 

plementazione dell’azione. 
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CAPITOLO 7: IL PIANO DELLE 
 

Il presente capitolo contiene la des

verbanese per il raggiungimento dell

emissioni procapite al 2020 nella mis

 

  
Azioni 

  

Scheda 1 

Riqualificazione e 
miglioramento dell'e
energetica dell’illum
pubblica 

Scheda 2 

Riqualificazione e 
miglioramento effici
energetica degli edif
competenza comuna

Scheda 3 

Uffici comunali: aspe
energetici e mobilità
sostenibile 

Scheda 4 
Innovazione tecnolo
sociale* 

Scheda 5 
Efficientamento ene
nell’edilizia privata 

Scheda 6 Efficienza nel settore

Scheda 7 Turismo sostenibile

Scheda 8 Energie rinnovabili 

Scheda 9 

Pianificazione della v
nuove infrastrutture
mobilità  sostenibile

Scheda 10 
Ottimizzazione del tr
pubblico  e  intermod

Scheda 11 Ammodernamento p

Scheda 12 
Comunicazione e 
sensibilizzazione 

  
Totale 

 
*I risparmi di queste azioni risultano già conte

Comune di Verbania 

stenibile - 2015 

LLE AZIONI DEL COMUNE DI VERBANIA 

 descrizione delle 12 azioni individuate dall’Amm

 dell’obiettivo del Patto dei Sindaci e che consenton

 misura del 22,36%. 

 

Risparmio di 
Energia 

Risparmio di 
Emissioni tot. 

MWh tonn CO2 

ell'efficienza 
lluminazione 

1.261 564 

fficienza 
 edifici di 

unale 

6.335 1.519 

aspetti 
ilità 181 46 

ologica e 
- - 

 energetico 
45.360 10.421 

ttore terziario 16.480 5.191 

ile* - - 

10.010 3.913 

lla viabilità e 
ture per una 
ibile  

15.634 4.045 

el trasporto 
rmodalità 

15.634 4.045 

to parco auto  7.817 2.022 

9.072 2.084 

 127.783 33.850 

onteggiati nelle altre schede-azione. 
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mministrazione Comunale 

ntono una riduzione delle 

Risparmio di 
Emissioni per 

abitante 

tonn CO2/ab. 

0,02 

0,05 

0,001 

- 

0,33 

0,17 

- 

0,13 

0,13 

0,13 

0,06 

0,07 

1,08 
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RIQUALIFICAZIONE E 

 

SETTORE: Pubblico 

 

Utenza: Impianto di Pubblica Illum

 

RESPONSABILE:  5° Dipartimento

 

Situazione Attuale 

La situazione attuale relativa all’impia

 

Descrizione dell’azione 

Il comparto dell’illuminazione pubbli

2.600 punti luce, l’adeguamento no

tecnologie innovative in grado di c

benefici di ordine energetico, ambien

L’esecuzione degli interventi sull’illum

smart grid. 

Nel seguito si illustrano alcune carat

efficientamento della rete; l’individu

oggetto di una fase di studio ed an

conto dello stato della rete di distribu

Alcune tipologie di lampade funziona

di 250 Vac ed hanno una vita media s

sodio (oppure ioduri metallici). Si o

l’intensità luminosa non subisce gran

I lampioni a led assorbono mediamen

i led sono meno sensibili alle vibrazio

I principali vantaggi dei lampioni a led

• Ottimo rendimento a qualsia

• Controllo flusso luminoso a m

• Luce di colore BIANCO quind

umano a parità di illuminame

• Luce unidirezionale quindi to

• Durata superiore a qualunqu

circa 100.000 ore!);  

• Azzeramento delle spese di m

• Minori possibilità di guasti; 

• Possibilità di regolare la pote

• Accensione istantanea;  

Comune di Verbania 
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SCHEDA 1 

E E MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA ENE
DELL’ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

 Illuminazione 

nto Servizi al Territorio 

mpianto di illuminazione pubblica verbanese è riport

bblica si presta ad un’azione di efficientamento co

 normativo dei quadri e delle linee di distribuzio

di contenere in maniera considerevole i consumi 

bientale ed economico.  

’illuminazione pubblica sarà l’occasione per introdu

aratteristiche dei nuovi lampioni a led al fine di illu

viduazione della tecnologia e della tipologia più opp

 analisi al fine di selezionare le apparecchiature p

tribuzione, dei quadri e del contesto in cui si va ad op

ionano in un range di tensioni che va da 80Vac fino a

dia stimata di circa 100.000 ore contro le 6.000 di un

Si ottiene pertanto una riduzione dei consumi a 

grandi alterazioni con il passar tempo.  

mente il 68% di potenza in meno rispetto alle lampa

azioni. 

a led:  

lsiasi temperatura;  

 a microcontrollore;  

uindi una migliore percezione dei colori e dei detta

amento;  

i totale assenza di inquinamento luminoso;  

nque tipo di lampada a filamento o scarica di gas 

 di manutenzione;  

 

otenza luminosa;  
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 ENERGETICA 

portato al paragrafo 3.2. 

 con la sostituzione di ca. 

uzione e l’introduzione di 

umi energetici e produrre 

odurre innovazioni di tipo 

i illustrare le possibilità di 

 opportuna devono essere 

re più opportune tenendo 

d operare. 

ino ad un max consigliabile 

i una lampada ad ioduro di 

i a parità di luminosità e 

mpade tradizionali, inoltre 

ettagli da parte dell’occhio 

 gas (vita media stimata di 
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• Insensibilità alla temperatura

rigidi;  

• Resa luminosa della lampada

Nell’ambito degli interventi volti a m

illuminazione si prevede di qui al 20

l’introduzione di tecnologie innovativ

Inoltre, nel periodo di interesse del P

illuminazione pubblica attraverso l’in

luce, introduzione di tecnologie i

precedentemente illustrato. 

 

  

Periodo temporale dell’azione 

Attori coinvolti/coinvolgibili, soggett

Ostacoli 

Indicatori di successo 

Valutazione energetica-ambientale
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tura ambiente quindi nessuna difficoltà di accensio

ada costante nel tempo  

i a migliorare l’efficienza energetica e luminosa deg

l 2020 di arrivare al completo efficientamento dei p

ative(led, sodio ad alta pressione o altre tecnologie p

del Piano di Azione si prevede un  generale efficient

o l’installazione di regolatori di flusso, monitoraggio

ie integrate con la sicurezza e la messaggistica

2015 - 2020 

getti promotori Comune di Verbania, Operator

Sono da considerare le modal

di realizzare gli interventi (con

ricorso a operatori esterni) e

fondi necessari. 

Riduzione dei consumi energe

offerto. 

ale 

Le innovazioni tecnologiche 

sistemi di regolazione e cont

buon margine di risparmio en

valutato nel 40% del consumo 

 

Risparmio energetico:  1.261 M

Risparmio ambientale: 564 tCO
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nsione anche nei climi più 

 degli impianti di pubblica 

ei punti luce esistenti con 

gie più efficienti).  

ientamento del sistema di 

ggio e controllo dei punti 

istica pubblicitaria, come 

atori economici. 

odalità con cui si deciderà 

(con mezzi propri o con il 

ni) e la disponibilità dei 

rgetici a parità di servizio 

he nei punti luce e nei 

controllo permettono un 

io energetico che è stato 

mo del 2010. 

61 MWh/anno 

 tCO2/anno 
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RIQUALIFICAZIONE E MIGLIOR

 

SETTORE: pubblico 

 

UTENZA: edifici pubblici 

 

RESPONSABILE:  5° Dipartimento

 

Premessa 

La Direttiva europea 2002/91/CE, so

composto per la maggior parte di ed

finale di energia della Comunità”; in

nella Direttiva 2006/32/CE sull’efficie

pubblico dovrebbe quindi dare il buo

altre spese riguardanti attrezzature 

miglioramento dell’efficienza energet

I futuri interventi di riqualificazione 

nuova Direttiva Europea 2012/27/

Direttiva, gli Stati devono elaborare

edifici residenziali e commerciali, sia 

Inoltre, la Direttiva prevedeva che da

e/o raffrescati deve essere ristruttura

energetica stabiliti in applicazione de

il rinnovo riguarderà anche gli edifici 

efficienza energetica riguarderanno a

enti locali dovranno acquistare esclus

 

Situazione attuale 

Come detto nel precedente paragra

comune sono 52 (due delle quali non
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SCHEDA 2 

LIORAMENTO DELL’EFFICIENZA ENERGETICA
COMPETENZA COMUNALE 

nto Servizi al Territorio 

E, sottolinea che “l’energia impiegata nel settore re

i edifici, rappresenta nella maggior parte dei casi olt

”; in questo contesto il ruolo del parco edilizio pub

fficienza degli usi finali dell’energia in cui viene sotto

l buon esempio per quanto riguarda gli investiment

ture che consumano energia, i servizi energetici n

rgetica.”  

ne energetica degli edifici pubblici devono essere e

/27/UE che assegna specifici obiettivi agli Enti P

rare una strategia a lungo termine per favorire la

, sia pubblici che privati.  

dal 1° gennaio 2014 il 3% della superficie degli ed

tturata ogni anno per rispettare almeno i requisiti

e dell’articolo 4 della Direttiva “Edifici a Energia Quas

ifici pubblici che presentano aree calpestabili superio

no anche tutti gli enti impegnati nell’edilizia sociale

sclusivamente prodotti, servizi ed edifici ad alta effici

agrafo 3.1, le utenze all'interno di edifici comunali

 non vengono utilizzate d'inverno) 

71 

TICA DEGLI EDIFICI DI 

re residenziale e terziario, 

si oltre il 40% del consumo 

 pubblico viene rafforzato 

sottolineato che “Il settore 

enti, la manutenzione ed 

ici nonché altre misure di 

re effettuati in accordo la 

ti Pubblici: ai sensi della 

e la ristrutturazione degli 

li edifici pubblici riscaldati 

isiti minimi di prestazione 

Quasi Zero” (da luglio 2015 

periori a 250 mq). I piani di 

ciale. Inoltre, lo Stato e gli 

fficienza energetica. 

nali in gestione diretta al 
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Attualmente risultano installati su alc

 

Anno 

2010 Scuola

2010 circos

2011 Asilo n

2012 parch

2013 Busine

  totale
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 alcuni edifici pubblici i seguenti impianti solari term

IMPIANTI FOTOVOLTAICI 

impianto kW kW/h anno 

uola Tozzi Suna 1,68 1531

rcoscrizione Intra 1,075 1264

silo nido Renco 5,04 5467

archeggio Ospedale 18,4 20853,7

usiness social center 2,76 3500

tale 28,955 32615,7
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termici e fotovoltaici: 

 

31 

64 

67 

3,7 

00 

5,7 
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Anno

2012

 

 

Descrizione dell’azione  

L'Amministrazione comunale intend

propri edifici, attenendosi alle presc

priorità degli interventi.  

 

Più in dettaglio, le azioni di efficienta

 

• Esecuzione di audit energet

effettuati, al fine di individua

delle dispersioni dell’involucr

• Efficientamento degli impiant

• Sostituzione delle caldaie esi

alta efficienza ;  

• Installazione di energie rinno

termico per la produzione di

condizioni in termini di ven

produzione ed il consumo d

ulteriori 100 kW di fotovoltai

• Realizzazione di interventi 

isolamento degli elementi 

sostituzione infissi e tutte que

 

È inoltre previsto un monitoraggio an

 

Le modalità realizzative per questi 

straordinaria; la realizzazione degli a

individuazione delle migliori soluzion

Per quanto riguarda il finanziament

attrattivi economicamente, sarà pos

realizzazione degli interventi. Per gli 

europei. 

 

Monitoraggio dei consumi energetici

I consumi energetici di 2 scuole pr

monitorati dai ragazzi delle scuole s

“L.Cobianchi”). Le analisi riguardano 

e la sola energia elettrica per la scuo

anno i dati effettivi di consumi erano

Comune di Verbania 

stenibile - 2015 

SOLARE TERMICO  

nno impianto mq 

2012 Piscina comunale 374,22 

ende provvedere a una progressiva riqualificazion

rescrizioni nazionali e regionali e pianificando le 

ntamento riguarderanno:  

rgetici dettagliati degli edifici pubblici, oltre a qu

iduare le migliori soluzioni sotto il profilo impiantisti

lucro con certificazione energetica di tutti gli edifici 

pianti di riscaldamento obsoleti;  

e esistenti ed obsolete con l’installazione di nuovi g

innovabili (posizionamento di impianti fotovoltaici 

e di acqua calda ove necessario, impianti mini eolic

ventosità; in particolare si prevede che l’azione p

o di energia da fonte energetica rinnovabile negl

oltaico e circa 50 mq di solare termico. 

nti di coibentazione delle pareti esterne (cappo

enti orizzontali (solai e pavimenti), eliminazion

 quelle misure atte al contenimento delle dispersion

o annuale dei consumi per verificare i reali risparmi e

esti interventi prevedono l’utilizzo di fondi propri

gli audit e di piani economici e finanziari di dettaglio

zioni tecniche.  

ento di tali interventi, per quelli di dimensioni m

possibile il coinvolgimento delle ESCo e l’apporto di

r gli altri interventi si prevede invece il ricorso a fina

etici di due istituti scolastici  

e primarie, la L.Peron di S.Anna e la G.Rodari di 

le superiori di Verbania ( liceo “B.Cavalieri”; Ist. Ge

ano i consumi energetici per gas metano ed elettricit

scuola Rodari, relativamente algli anni 2012, 2013 e

ano disponibili solo sino al mese di agosto). Nel segu

74 

zione energetica di tutti i 

 le azioni sulla base della 

 quelli che sono stati già 

tistico e sul contenimento 

ifici pubblici 

ovi generatori di calore ad 

aici sulle coperture, solare 

eolici dove ne ricorrano le 

ne possa incrementare la 

negli edifici comunali, con 

appotti termici), posa di 

zione dei ponti termici, 

rsioni;  

rmi energetici conseguiti.  

opri per la manutenzione 

aglio potranno portare alla 

ni maggiori, e quindi più 

o di capitale privato per la 

 finanziamenti regionali ed 

i di Torchiedo,  sono stati 

t. Geometri “C.Ferrini”; IIS 

tricità per la scuola S. Anna 

13 ed il  2014 (per l’ultimo 

 seguito vengono riportati i 
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risultati del progetto. 

 

Scuola S. Anna 

 

Impianto di riscaldamento alimentato

Comune di Verbania 

stenibile - 2015 

tato da gas metano 
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Scuola Rodari 

 

Anno 2012 

 

Anno 2013 

 

 Anno 2014 
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Periodo temporale dell’azione 

Attori coinvolti/coinvolgibili, soggett

Ostacoli 

Indicatori di successo 

Valutazione energetica-ambientale

 
* 140  MWh/anno per impianti FV, 310 MWh
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2015 - 2020 

getti promotori 

Comune di Verbania, Operat

fornitori di Energia, Socie

regionali e nazionali 

Il contenimento della spesa p

ostacoli alla programmazione

Comune dovrà analizzare e va

la possibilità di coinvolgimen

realizzazione degli interventi

presentare elementi di innovaz

deve  essere accuratamente 

definire soluzioni contrattuali

nel breve e medio periodo 

Riduzione dei consumi en

monitoraggio dei consumi e

edificio, definizione di indic

edifici e sui contratti di gestion

ale 

Il processo di riqualificazione

avviato da tempo con pro

operative consolidate. Si riti

riduzione dei consumi ener

quanto riguarda sia il calore ch

 

Risparmio energetico:  5.885 

Produzione di energia da FER: 

Risparmio ambientale: 1.519 

 

Wh/anno solare termico 
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eratori economici, ESCo, 

ocietà di Committenza 

sa pubblica potrà creare 

zione degli interventi; il 

e valutare concretamente 

mento delle ESCo per al 

enti. Tale modalità può 

ovazione contrattuale che 

nte analizzata al fine di 

tuali praticabili e fattibili 

energetici complessivi, 

i energetici per ciascun 

indicatori prestazioni su 

tione energia. 

zione energetica è stato 

 procedure e modalità 

 ritiene percorribile una 

energetici del 30% per 

e che l’elettricità.  

 MWh/anno 

ER: 450 MWh/anno* 

 tCO2/anno 
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UFFICI COMUNALI:
 

SETTORE: pubblico  

 

UTENZA: parco auto comunale, uf

 

RESPONSABILE: 1° Dipartimento

 

 

Corsi di formazione per i dipenden

L’Amministrazione comunale, consci

contribuire concretamente  alle  poli

la sostenibilità del comportamento d

 

L’amministrazione verbanese  inten

propri dipendenti pubblici al fine  di

ciò può avere nell'ambito delle  pro

informazione tali  da  rendere  sinerg

 

Gli argomenti trattati saranno i segue

- energia e risparmio energetico   

- acqua  

- salute  

- rifiuti (raccolta differenziata)  

 

I risultati, da monitorare periodic

disseminazione delle buone pratiche 

Particolare attenzione sarà posta all’i

(ad es. applicativo per tablet e smart

Potranno essere stabiliti progetti 

individuando anche premialità con “

l’opportunità di instaurare una “comp

Il comportamento virtuoso così stru

ricaduta rilevante sui cittadini portan

 

Parco Veicoli Comunale 

Il parco veicoli dell’amministrazione

alimentati a gasolio (23,3%), una aut

parco veicoli n.19 veicoli (31,66%) h

inferiore a 5 anni. 
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SCHEDA 3 

ALI: ASPETTI ENERGETICI E MOBILITA’ SOSTE

e, uffici comunali e acquisti del Comune 

nto Affari Generali - Controllo di Gestione 

ndenti comunali  

nscia del proprio ruolo esemplare nei confronti de

 politiche energetico-ambientali, si impegna ad avvia

to dei propri dipendenti nelle abitudini d’ufficio com

tende  perciò promuovere corsi di formazione co

  di  sensibilizzare  sul risparmio energetico  e sulle

proprie competenze/attività  ed  al  fine di crea

ergiche  le  azioni  di risparmio  energetico. 

eguenti: 

odicamente, contribuiscono alla sostenibilità del

iche sul territorio fungendo da esempio virtuoso.  

 all’introduzione di aspetti innovativi degli strumenti

artphone) al fine di assicurare il coinvolgimento de

ti specifici per i vari settori al fine di contenere

on “riconoscimenti incentivanti ”; allo stesso modo

ompetizione” sulle  emissioni evitate.  

 strutturato potrà diventare un elemento della co

rtando a conoscenza i risultati ottenuti. 

zione di Verbania ad oggi risulta costituito da 60

auto elettrica, 2 autoveicoli bi-fuel (benz/gpl) ed i r

%) hanno un'età maggiore ai 10 anni e soltanto 18
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STENIBILE 

i del cittadino chiamato a 

avviare  una campagna per 

come nei trasporti. 

e continui e ripetuti per i 

sulle possibili ricadute che 

creare una rete interna di 

dell’Ente e all’azione di 

enti che saranno impiegati 

o dei dipendenti comunali. 

nere i consumi energetici 

odo potrà essere valutata 

a comunicazione con una 

a 60 veicoli dei quali 14 

d i restanti a benzina . Del 

o 18 veicoli hanno un'età 
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Le scarse risorse economiche a disp

notevole rinnovo del parco auto. 

l’introduzione  mobilità  elettrica /bi

 

Verrà inoltre promossa la mobilità so

spostamenti, la promozione del car p

o a piedi. 

 

 Si prevede di perseguire un obiettivo

 

Acquisti Verdi per il Comune 

Premessa 

Con il termine Green Public Procur

processi di acquisto delle Pubbliche A

di fornitura.  

Si tratta di uno strumento di politica 

di prodotti e servizi a ridotto impatto

Con il GPP si contribuisce ad applica

recepito le Direttive comunitarie su

nuove tipologie di prodotti e se

ambientalmente virtuosi nei consum

 

Descrizione dell’azione  

Per attuare il GPP ci si può avval

informazioni sul ciclo di vita sulla b

ecologiche dei beni e servizi acquista

Gli strumenti disponibili possono esse

 

• Etichette ambientali: ISO Ti

schemi volontari basati su c

rilasciano l’etichetta da utiliz

prodotto sotto il profilo a

considerazioni sul ciclo di vita

 

• Autodichiarazioni ambientali

dichiarazione di bio-degradab

 

• Dichiarazioni Ambientali di Pr

 

• Marchi ed etichettature obb

degli elettrodomestici), etich

 

• Certificazioni di sistemi di ge

prodotto acquistato (es. certi
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disposizione dell’Amministrazione rendono difficile

to. Si può quindi ipotizzare la sostituzione dei v

 /bi-fuel  per 1/3  dei mezzi  (n.6) di qui  al 2020.  

à sostenibile tra i dipendenti comunali attraverso la

ar pooling , dell’utilizzo dei mezzi pubblici nonchè de

ttivo di riduzione del 30 % dei consumi energetici. 

ocurement (G.P.P.) si intende l’integrazione degli 

he Amministrazioni, mantenendo inalterati i princip

itica ambientale  volontario che intende  favorire lo s

atto ambientale attraverso la leva della domanda pu

licare il D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, Codice dei co

e sugli acquisti pubblici, oltre che favorire la ricer

e servizi meno impattanti e contribuire a ind

sumatori.  

vvalere, quindi, di una serie di strumenti conosc

lla base dei quali è possibile selezionare e individ

istati.  

 essere ricondotti alle seguenti categorie:  

 Tipo, disciplinate dalla Norma ISO 14024, es. E

su criteri ambientali multipli e verificati da terze 

utilizzare sui prodotti interessati, indicanti la prefer

lo ambientale nell’ambito di una determinata ca

i vita.  

ntali (ISO Tipo II, disciplinate dalla Norma ISO 14

adabilità, Energy Star)  

 di Prodotto (ISO Tipo III, disciplinate dalla Norma ISO

 obbligatori (es. etichettature di risparmio energet

tichettatura delle sostanze pericolose (direttiva 81/9

i gestione ambientale di attività e servizi influenti s

certificazioni di gestione ambientale delle foreste, co
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icile la realizzazione di un 

ei veicoli più obsoleti  e 

o la razionalizzazione degli 

è degli spostamenti in bici 

 

gli aspetti ambientali nei 

incipi degli appalti pubblici 

 lo sviluppo di un mercato 

a pubblica.  

i contratti pubblici che ha 

icerca ed il commercio di 

 indurre comportamenti 

noscitivi che garantiscono 

ividuare le caratteristiche 

s. EU Eco-label, che sono 

rze parti indipendenti che 

eferibilità complessiva del 

a categoria e in base a 

 14021, es. Mobius loop, 

 ISO 14025)  

rgetico (classe energetica 

81/957/CEE e seguenti)  

nti sulle caratteristiche del 

e, come FSC e PEFC  
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• Predisposizione di bandi tip

Nazionale GPP, relativi a:  

 

o arredi (mobili per uff

o edilizia (costruzioni e

costruzione, costruzi

o gestione dei rifiuti  

o servizi urbani e al ter

o servizi energetici (illu

pubblica e segnaletic

o elettronica (attrezzat

apparati di telecomu

o prodotti tessili e calza

o cancelleria (carta e m

o ristorazione (servizio

o servizi di gestione de

o trasporti (mezzi e ser

 

In base ad alcune ricerche effettuate

di un prodotto tradizionale, mentr

economico.  

Nella pratica quindi è probabile che,

delle apparecchiature da ufficio, sul

per il comune. 
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i tipo secondo i criteri ambientali minimi predispo

r ufficio, arredi scolastici, arredi per sale archiviazion

oni e ristrutturazioni di edifici con particolare atte

ruzione e manutenzione delle strade)  

 

l territorio (gestione del verde pubblico, arredo urba

i (illuminazione, riscaldamento e raffrescamento deg

letica luminosa)  

zzature elettriche ed elettroniche d’ufficio e relativi

municazione)  

calzature  

 e materiali di consumo)  

izio mensa e forniture alimenti) 

e degli edifici (servizi di pulizia e materiali per l’igiene

 servizi di trasporto, Sistemi di mobilità sostenibile) 

uate, la strategia GPP a volte comporta un sovra cos

entre in altri casi al risparmio energetico-ambien

che, considerando anche la diminuzione dei costi d

, sul medio periodo l’approccio comporti una spesa

81 

isposti nel Piano d’Azione 

zione e sale lettura)  

attenzione ai materiali da 

urbano)  

 degli edifici, illuminazione 

ativi materiali di consumo, 

iene)  

ile)  

 costo rispetto all’acquisto 

bientale si somma quello 

sti di gestione, ad esempio 

pesa maggiorata dell’1-2% 
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Periodo temporale dell’azione 

Attori coinvolti/coinvolgibili, soggett

Ostacoli 

Indicatori di successo 

Valutazione energetica-ambientale
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2015 - 2020 

getti promotori Comune di Verbania, dipenden

Scarse risorse finanziare.  

Difficoltà risiedono nel con

relativa agli acquisti verdi con i

Le azioni sul comportame

“diffidenza” naturale ed 

cambiamento che dovranno e

considerate nella fase progett

sperimentazione. 

Riduzione dei consumi energet

calore) del comparto pubblico.

Numero di vecchi veicoli dism

veicoli più efficienti acquistati.

Consolidamento del risultato r

acquisti verdi e razionalizzaz

strumentale con la definizi

indicatori nel primo anno di ap

ale 

Risparmio energetico: 181 M

sola azione sulla mobilità sost

comunali.  

I risparmi energetici rela

comportamenti più sosten

dipendenti comunali risultano

scheda azione n.2.  

A fini cautelativi, non  veng

obiettivi quantitativi all’azione 

 

Risparmio ambientale:  46 tCO
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ndenti del Comune. 

conciliare la normativa 

con i vincoli di bilancio.  

tamento scontano una 

d una resistenza al 

no essere accuratamente 

gettuale e di avvio della 

rgetici (energia elettrica e 

lico.  

ismessi, numero di nuovi 

tati.  

ato raggiunto in termini di 

izzazione delle dotazioni 

inizione di obiettivi ed 

i applicazione. 

MWh/anno relativi alla 

sostenibile dei dipendenti 

relativi all’adozione di 

stenibili da parte dei 

tano già conteggiati nelle 

vengono invece attribuiti 

one sugli acquisti verdi. 

 tCO2/anno 
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INNOV

 

SETTORE: Pubblico  

 

RESPONSABILE: 2° Dipartimento

 

Premessa  

Il Comune di Verbania intende avvia

propri servizi ai cittadini grazie all'im

dei processi.  

L’obiettivo è perciò quello di soddisf

grazie all’impiego diffuso di tecnolog

nel risparmio energetico. 

 

Il Comune di Verbania  ha attivato ne
ed in particolare:  
  

1) Connettività gratuita e ampl

il comune di Verbania ha att

un servizio rivolto a tutt

residenti o turisti, vogliono

intensificare la fruizione di in

per questa ragione il Prog

WiFi, che permette a 

connessione gratuita a Intern

garantito dal Comune. Media

larga (internet veloce) tramit

necessità di apportarvi modif

presenti nelle apparecchiatu

aree cittadine significative e

culturale e turistica del territo

Al momento sono 11 le anten

1. Zona Biblioteca, Villa

2. Zona Biblioteca, Port

3. Zona lungolago di Pa

4. Zona via Rosmini, pia

5. Zona piazza Ranzoni.

6. Zona palazzo Flaim.

7. Zona lungolago di Su

8. Zona "Il kantiere" di 

9. Zona centro sociale d

10. Zona piazza città gem

11. Zona sede protezione

Comune di Verbania 
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SCHEDA 4 

NOVAZIONE TECNOLOGICA E SOCIALE 

nto Servizi Finanziari - Sistemi Informatici e S.I.T

vviare un percorso di innovazione che consenta mig

ll'impiego delle migliori soluzioni nel campo dell’inn

ddisfare le esigenze e conciliare i bisogni di imprese

ologie in particolare nella comunicazione, nella mo

to negli ultimi anni alcuni specifici servizi innovativi p

mpliamento della rete wireless: 

a attivato dal 2013 

tutti coloro che, 

ono migliorare ed 

 di internet: è nato 

Progetto Verbania 

a chiunque la 

ternet in quelle aree della città coperte dal sistema 

ediante tale sistema è possibile accedere a Internet

amite computer portatili, palmari e cellulari di nuova

odifiche o installare software particolari, ma sfrutta

iature.La copertura è in continua espansione e l'ob

ve e strategiche dal punto di vista della socializzaz

rritorio.  

ntenne posizionate nel Comune nelle seguenti 11 zo

Villa Maioni. 

Porto Turistico. 

i Pallanza. 

i, piazza San Vittore. 

oni. 

im. 

i Suna. 

" di Possaccio. 

ale di Renco. 

 gemellate di S.Anna. 

ione civile parcheggio ospedale. 
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S.I.T. 

migliorare la fruibilità dei 

l’innovazione tecnologica e 

rese, istituzioni e cittadini 

 mobilità, nell’ambiente e 

ivi per cittadini ed imprese 

ma WiFi (Wireless Fidelity) 

net senza fili con la banda 

uova generazione, senza la 

ruttando le potenzialità già 

 l'obbiettivo e raggiungere 

izzazione e della fruizione 

zone: 
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Nel luglio 2015 sono stati 

l’installazione di tre nuove an

S. Rocco), la sostituzione d

Ranzoni per garantire una ma

2) Servizi di messaggistica via S

Al fine di agevolare le comu

ai cittadini, è stato attivat

giugno 2015 il servizio “Verb

al quale ogni cittadino p

ricevere, gratuitamente, via

informazioni sulle principali 

campo dal Comune di Verban

Notizie su tutta una serie

commercio, attività produttiv

lavori pubblici. Per farlo 

(www.comune.verbania.it), 

compilare il modulo presente

 

3) Servizi online del Comune 

toponomastica, tributaria, c

comunali, cimiteri, farmacie,…

 

I servizi online del Comune di 

 

Descrizione dell’azione  

Nel seguito si riportano alcuni esemp

che è possibile attivare attraverso 

semplificazione delle procedure e al 

Nei prossimi anni, nella fase di attu

saranno offerte dall'innovazione te

Comune di Verbania selezionare le ap

Comune di Verbania 
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ati però destinati ulteriori 1.800 euro al potenziam

e antenne (Zona piazza S. Vittore, Zona imbarcadero

e delle più vecchie ed il riposizionamento dell’an

a maggior copertura del segnale fino a raggiungere il

ia SMS ed email: 

omunicazioni rivolte 

tivato nel mese di 

erbania m'informa” 

o può iscriversi e 

 via mail ed sms le 

pali attività messe in 

rbania.  

erie di campi come eventi, cultura, turismo, sp

uttive, frontalieri, concorsi, bandi, lavoro, formazion

rlo basta semplicemente andare sul sito del 

), cliccare nell'apposito box in home page “Ve

ente con i dati richiesti.  

ne di Verbania in materia contabile, edilizia, ana

ia, cartografica (mappe di utilità come parchi e g

cie,…). 

e di Verbania 

empi di azioni, in parte già realizzate, che rappresen

rso le innovazioni tecnologiche; si tratta di appli

e al miglioramento del rapporto tra Amministrazione

attuazione del PAES, sarà possibile attivare numero

e tecnologica e che saranno disponibili sul merca

 le applicazioni più appropriate per il territorio e per 
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ziamento del sistema per 

dero vecchio,  Zona piazza 

ll’antenna di zona Piazza 

re il lungolago di Intra. 

, sport, associazionismo, 

azione, pendolari, viabilità, 

el Comune di Verbania 

 “Verbania m'informa” e 

 anagrafica ed elettorale, 

 e giardini, servizi e uffici 

 

sentano un esempio di ciò 

pplicazioni finalizzate alla 

ione e cittadino.  

merose altre iniziative che 

ercato. Sarà compito del 

 per i cittadini integrandosi 
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con le reti che saranno disponibili a

l'innovazione ed il cittadino al fine

fruibilità dei servizi pubblici e delle

occasionali e ai turisti. La mobilità si 

qualità della vita nel Comune di Verb

 

Quattro sono le macro – aree che qui

 

� Amministrazione digitale  

� Efficienza Energetica  

� Turismo integrato 

� Mobilità intelligente 

 

Amministrazione Digitale 

Il Comune di Verbania intende pros

Digitale, adottando nel tempo tut

pagamenti elettronici, conservazione

imprese per realizzare concretament

 

Gli obiettivi di tale percorso sono: 

- Innovazione del rapporto dell'Ente

servizi disponibili ma soprattutto l'ac

intrattenuti con il Comune e in base a

- Conoscenza estesa e puntuale d

processi ed i dati che la riguardano e

l’obiettivo di permettere analisi di 

decisioni oculate e trovare nuove solu

- Semplificazione della propria “ma

contempo più efficienti e meno “cost

 
Proprio a tal fine il Comune ha già cr

pensato per rendere più semplici e v

amministrazione, attraverso la presen
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ili a livello ragionale e nazionale. Un importante r

fine di "accompagnare” con l'obiettivo di miglior

delle opportunità che la città è in grado di offr

à si presta ad essere un comparto su cui intervenire

erbania e a renderla sempre più Smart (SmartVerba

 quindi il Comune prevede di sviluppare: 

proseguire il suo percorso per trasformare il  pro

 tutti gli strumenti di sistema previsti quali fat

ione digitale, sistemi di e-procurement e sportelli 

ente il concetto astratto di “innovazione sociale”.  

'Ente con cittadini e imprese, in modo da semplific

 l'accesso agli stessi, fornendo poi informazioni speci

ase al proprio profilo;  

le della realtà esistente sul territorio da governa

no e integrando tra loro le molteplici banche dati d

 di dettaglio e simulazioni delle proprie politiche 

 soluzioni;  

“macchina” per poter migliorare il livello dei serv

costosi”.  

ià creato uno Sportello Unico Digitale (www.pa-onl

i e veloci le relazioni tra le imprese, i professionisti, 

esentazione totalmente telematica delle istanze.  
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te ruolo di interfaccia tra 

gliorare costantemente la 

offrire anche ai visitatori 

nire al fine di migliorare la 

erbania).  

proprio backoffice in P.A. 

i fatturazione elettronica, 

elli online per cittadini ed 

 

plificare la conoscenza dei 

pecifiche su tutti i rapporti 

ernare, mappando tutti i 

ati dei diversi soggetti, con 

che in modo da prendere 

servizi offerti e renderli al 

online.it), uno strumento 

isti, i cittadini e la pubblica 
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Un solo punto di accesso per qual

produttive all’edilizia, al territorio, all

L’amministrazione verbanese si impe

 
Efficienza energetica 

Il processo di innovazione tecnologi

energetica riguarda l’illuminazione pu

di tipo smart grid, con l’implemen

l’installazione di sistemi di monitorag

hot spot wi-fi per favorire l’access

posizionamento di pannelli indicatori

 

L’Ente si propone anche di promuo

banca dati informativa “certificata” r

le diverse banche dati esistenti, 

informazioni relative ai consumi ener

Si valuterà anche l’utilizzo di tecnolo

pubblici e/o per l’efficientamento d

possibili tramite progetti europei e

dell’energia, largamente applicati e 

progetti e l’attuazione del Piano d

nazionali ed internazionali.  

 

Per quanto riguarda sia il settore pub

la sostituzione graduale dei normali

nuova generazione, i cosiddetti  “sm

Gas. L’obiettivo è quello di sperimen

condivisa per trasferire i dati sui cons

innovativa  e tecnicamente avanzata 

dei servizi, assicurando una gestione 
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qualsiasi procedimento amministrativo, dalle istan

, all’ambiente e non solo. 

mpegnerà a migliorare e sviluppare ulteriormente ta

logica che il Comune di Verbania vuole promuover

e pubblica: verranno promossi alcuni interventi  per

mentazione di elementi di innovazione come il c

oraggio dei consumi, il posizionamento di sistemi pe

cesso alla rete, fino ad arrivare, qualora ne rico

tori e messaggistica pubblicitaria. 

uovere l’Efficienza degli edifici attraverso la realiz

a” relativa agli immobili [Anagrafe Comunale degli I

ti, in possesso di diversi soggetti, ed in grado 

energetici in tempo reale. 

nologie di alta efficienza energetica per le nuove re

to di quelli esistenti (anche grazie all’utilizzo di f

ei e nazionali/internazionali) e l’impiego di sistem

ti e diffusi a livello europeo, per poter valutare l’

o di Azione tramite specifiche misure confrontab

 pubblico, quanto il settore privato, è già partita ne

mali contatori di elettricità, di gas e di acqua con c

smart meter” così come previsto dall’Autorità per l

imentare, in una logica smart city, la possibilità di u

consumi dai contatori di luce, gas, acqua ai diversi fo

zata  che  consentirebbe di  ridurre  i costi    di gestio

one ottimale dei flussi di dati.  
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istanze legate alle attività 

e tale piattaforma. 

overe ai fini dell’efficienza 

per introdurre innovazioni 

 il controllo punto-punto, 

i per la video sorveglianza, 

ricorrano le condizioni al 

 

ealizzazione di una nuova 

gli Immobili] che aggreghi 

do  di raccogliere dati e 

e realizzazioni di immobili 

di fonti di finanziamento 

istemi SMART di gestione 

re l’evoluzione dei singoli 

ntabili con realtà diverse 

a nel Comune di Verbania 

on contatori elettronici di 

 per l’energia Elettrica ed il 

 di utilizzare  un'unica rete 

rsi fornitori.  Una soluzione 

stione e di funzionamento 
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Difatti, un contatore smart può comu

sugli impianti regolando l’erogazion

individuare eventuali dispersioni 

impianto o di un edificio ed inte

problematiche o guasti, senza 

all’intervento sul posto. I sistemi pi

sensori wireless per comunicare con

l’utilizzatore, utilizzando tecnologie m

mercato, a prezzi accessibili.  

Lo smart metering è utile anche per 

condominio alla singola unità abitativ

di verificare  i consumi ed il risparmio

possono accedere alle informazioni

monitoraggio diretto dei propri con

riguardo l’utilizzo di energia, rispar

dimostrano infatti che fornire ai co

elettrica, attraverso un apposito disp

al 10%. 

 
Legato a questa azione il Comune d

imprese

(http:/

ter=ene

energet

“Intelligent Energy Europe”, la “Europ

Il software in questione, l’ Interactiv

consente agli utenti di inserire i pro

traccerà un profilo di consumo, calco

derivanti, e fornirà consigli utili per il 

software è collegato ad una App per 

o del proprio ufficio. 

 

Turismo Integrato 

L’obiettivo è quello di creare  un eco

culturale che offra al turista/visitato

viaggio (prima, durante e dopo) ed ag

per la componente narrativa che per 

In particolare Verbania promuoverà

• l’utilizzo da parte dei vari s

responsabili di un’informaz

strutturata nei propri sistem

sempre in automatico a disp

che ne hanno bisogno possan
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omunicare e intervenire 

azione di energia, può 

ni di energia di un 

intervenire in caso di 

nza dover ricorrere 

i più evoluti utilizzano 

 con gli impianti e con 

gie mature e diffuse sul 

 per gli utenti finali, dal 

itativa, perché permette 

rmio energetico conseguito da un intervento di riqu

ioni sui loro consumi e comunicare da remoto le

 consumi energetici può aiutare a regolare megli

sparmiando in bolletta ed evitando sprechi. Num

i consumatori un feedback in tempo reale sul loro

 dispositivo di visualizzazione, concorre a una riduzio

ne di Verbania promuoverà inoltre l’utilizzo, sia tra

rese, di un softw

tp://enerspot.com/index.php?cmd=esk.landingPage

=energiesparkonto&portal_id=italy_eecc) per il mon

rgetici, sviluppato nell’ambito di un progetto fina

uropean Enterprises’ Climate Cup” (EECC).  

active Energy Saving Account-iESA, 

 propri consumi energetici; l’“iESA” 

alcolando anche le emissioni di CO2 

er il risparmio energetico. Lo stesso 

per smartphone che monitora i consumi energetici d

 ecosistema digitale per la valorizzazione integrata

tatore servizi innovativi per la fruizione del territori

ed agli operatori strumenti per migliorare la competi

 per la componente commerciale.  

erà: 

ari soggetti che si occupano di turismo di un sist

mazione di inserire/modificare/aggiornare tale in

temi, in modo da pubblicarla in automatico sul pro

disposizione in una modalità open data standard c

ssano importarla nei propri sistemi/siti senza necess
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 riqualificazione. I cittadini  

 le letture. Tale attività di 

eglio le proprie abitudini 

Numerosi studi pubblicati 

 loro consumo di energia 

duzione del consumo dal 3 

a tra utenti domestici che 

oftware on-line 

Page&action=default&bera

monitoraggio dei consumi 

finanziato dal programma 

tici della propria abitazione 

rata dell’offerta turistica e 

itorio nelle diverse fasi del 

petitività del territorio, sia 

 sistema che permetta ai 

le informazione in forma 

 proprio sito e mettendola 

d cosicché gli altri soggetti 

cessità di lavoro manuale;  
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• sviluppo di applicazioni uffic

avere a disposizione sul prop

turistiche e di mobilità salien

• il collocamento in diversi pun

innovativi dedicati ai turisti e

 

Mobilità intelligente 

Questa area prevede: 

• l’implementazione progress

telecamere, o altro…) che p

mobilità attualmente non an

quelle relative ai parcheggi s

• lo sviluppo ulteriore di stru

sulla mobilità e per facili

opportunità offerte, segna

accedere ai servizi, racco

utilizzatori, e al tempo stess

attiene la mobilità urbana (

trasporto pubblico – ritardi,

fine di garantire all'ammin

situazione e di supportare le

 

 

Periodo temporale dell’azione 

Attori coinvolti/coinvolgibili, soggett

Ostacoli 

Indicatori di successo 

Valutazione energetica-ambientale
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ufficiali del Comune di Verbania, gratuite, integra

proprio smartphone una guida sui servizi della città 

lienti.  

i punti d’interesse della città di totem multimediali, s

sti e ai cittadini per ottenere informazioni sul territor

ressiva sul territorio cittadino di nuovi apparati e s

he permettano di raccogliere dati e informazioni l

n ancora disponibili ma ritenute di grande interesse

ggi su aree di sosta su strada; 

 strumenti comunicativi, interrativi (app, ecc.) per 

acilitare la pianificazione degli spostamenti, far 

egnalare possibili criticità contingenti, semplifica

accogliere suggerimenti, richieste, problematicit

tesso potenziare strumenti di monitoraggio in temp

na (flussi di traffico, interruzioni della viabilità, inc

ardi, sovraffollamenti...-, situazione sulla disponibilit

ministrazione ed ai vari soggetti coinvolti di cono

re le scelte strategiche a breve-medio-lungo termine

2013 - 2020 

getti promotori Comune di Verbania, ANCI. 

La necessità di sviluppare

richiede necessariamente 

dell’Amministrazione Comun

periodo di contrazione della

potrà essere bilanciato dal

progetti europei.  

Raggiungimento di buone pos

a livello nazionale ed internazi

ale 

Si ritiene che l’applicazione

innovativi della misura sia in g

contrazione dei consumi ene

questa azione sono comunque

altre misure del settore pu

terziario e dei trasporti. 
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egrate che permettono di 

ittà e tutte le informazioni 

, strumenti interattivi ed 

ritorio. 

i e strumenti (sensoristica, 

oni legate ad aspetti della 

esse, come in primo luogo 

per veicolare informazioni 

far conoscere le diverse 

ificare i micropagamenti, 

ticità direttamente dagli 

mpo reale di tutto quanto 

, incidenti, andamento del 

ibilità di spazi di sosta...) al 

conoscere e governare la 

ine sulla mobilità. 

are progetti innovativi 

te investimenti diretti 

munale anche in un 

ella spesa; tale aspetto 

dalla partecipazione a 

 posizioni nelle classifiche 

nazionale.  

ione spinta dei concetti 

 in grado di produrre una 

 energetici. I risparmi di 

nque già conteggiati nelle 

 pubblico, residenziale, 
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EFFICIENTAMENTO ENERGETIC

 
SETTORE: edilizia privata 

 
UTENZA: Edifici residenziali  

 
RESPONSABILE: 4° Dipartimento 

 

Premessa  

Nel Comune di Verbania il settore re

emissioni di CO2.  

L’azione per il contenimento dei con

maniera articolata agendo sia sull’asp

La definizione delle possibili azioni no

forte riduzione delle attività edilizie 

nel periodo 2008_2014 a livello provi

Occorre rilevare che le situazioni di c

politiche rivolte al contenimento dei 

punto di vista economico .  

Si tratta di bilanciare gli interventi

(imprese edili, installatori, manutent

(progettisti, amministratori di condom

l’impiego di soluzioni efficienti sotto i

L’azione dell’Amministrazione Comun

aumentare il grado di attenzione e le

riduzione dei costi di gestione deg

detrazioni di imposta, ecc. (vedi sched

 

I principi ispiratori del PAES ed in part

 

- Promuovere la diffusione d

energetica, al fine di migliora

generatore di calore, sistem

sostanze inquinanti;  

- Favorire l’utilizzo di material

riciclabili; 

- Favorire l'utilizzo di combusti

- Favorire attraverso misure d

legge ed in particolare per le 

- Favorire  l'impiego di fonti en

 

L’attuazione di tali principi sarà applic

Comune di Verbania 

stenibile - 2015 

SCHEDA 5 

ETICO NELL’EDILIZIA PRIVATA: REGOLAMENT
SENSIBILIZZAZIONE 

nto Programmazione territoriale  

re residenziale rappresenta il 52% dei consumi ene

i consumi energetici nel comparto residenziale dev

l’aspetto normativo regolatorio che sulla sensibilizzaz

ni non può prescindere dalla situazione economica c

izie sia per le nuove costruzioni che per le ristruttur

rovinciale).  

i di crisi possono rappresentare le condizioni favove

 dei consumi energetici  e quindi rappresentano le co

enti su un comparto in difficoltà coinvolgendo gl

tentori, E.S.Co., banche, operatori immobiliari, ecc

ndominio, ecc.) che sono i primi interlocutori con cu

tto il profilo energetico.  

munale deve includere azioni di sensibilizzazione 

 e le competenza energetiche sulle nuove tecnologi

 degli immobili, sulle opportunità offerte dalla pr

cheda sulla comunicazione) 

 particolare di questa misura sul settore residenziale 

e di tecnologie innovative a basse emissioni e 

liorare le prestazioni energetiche del sistema edific

tema di distribuzione e di regolazione) e ridurre 

eriali atossici, asettici, durevoli, facilmente manuten

ustibili a basso impatto ambientale ; 

re di incentivazione migliori performances degli edi

r le zone ad alta densità edilizia esistenti o di previsio

ti energetiche rinnovabili.  

pplicata a tutti gli interventi previsti sul territorio e p
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ENTAZIONE EDILIZIA E 

 energetici ed il 46% delle 

 deve essere affrontata in 

izzazione ed informazione.  

ica che ha comportato una 

utturazioni (-15,8% addetti 

voveroli per l’attuazione di 

le condizioni favoveroli  dal 

o gli operatori economici 

ecc.)  ed  i professionisti 

n cui avviare un’azione per 

ne dei cittadini al fine di 

logie, sulle opportunità di 

la presenza di incentivi o 

iale sono i seguenti:  

i e ad elevata efficienza 

dificio-impianto (involucro, 

rre quindi le emissioni di 

utenibili, eco-compatibili e 

i edifici rispetto ai limiti di 

visione/riuso; 

 e per tutte le destinazioni 
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d’uso (ancorché le destinazioni a

prefigurando  applicabilità  diverse  se

- di aree di nuovi insediamento (il 

in relazione,  essendo il PRGC in v

- di nuovi lotti edificabili (il PRGC

relazione, essendo il PRGC in via 

oggetto di edificazione) 

- ristrutturazione del patrimonio ed

riuso delle aree dismesse e/o s

attraverso il frequente ricorso a v

lo potranno essere in futuro) ;  

- manutenzione e/o restauro del pa

 

Pertanto si ritiene necessario che  pe

Verbania faccia ricorso a  procedure 

quanto possibile, da Varianti struttur

privilegino interventi diffusi di recupe

dell’ex Montedison  vero baricentro d

Per avviare un processo di sostenib

nuovi criteri di progettazione interdis

70% dell’energia legata al costruire ed

 

Dal punto di vista normativo, il decre

approvato nel 2014 dal Consiglio de

edifici con il riscaldamento centraliz

termoregolazione e la contabilizzazio

Perciò  è previsto che in tutti i casi d

da un impianto di distribuzione ce

riscaldamento, raffreddamento o ac

installare obbligatoriamente contato

dovranno dotare gli utenti finali di co

di raffreddamento o di acqua calda pe

 

Descrizione Azione 

L’intervento sul comparto residenzia

raggiungimento dell’obiettivo globale

 

1. Inserimento e recepimen

Pianificazione Urbanistica/R

dei consumi energetici e del

recepita nella fase di adozio

della pianificazione territo

realizzazione di interventi a

riguarda l’involucro che per

l’applicazione di Normativ

Comune di Verbania 

stenibile - 2015 

i artigianali/industriali necessitano di ulteriori 

e  se  si tratta  di  realizzazione:  

(il PRGC di Verbania ne prevedeva relativamente p

 in via di esaurimento, ve ne sono oggi disponibili an

RGC di Verbania ne prevedeva relativamente poch

 via di esaurimento, ne sono rimasti pochi e ragione

io edilizio esistente (il PRGC di Verbania aveva come

/o sottoutilizzate industriali e floricole; molte sono

o a varianti specifiche; alcuni comparti non sono stat

 

el patrimonio edilizio esistente  

  per l'attuazione dei principi sopraesposti l'Ammini

e di Variante non Variante o Varianti Parziali perch

tturali che avrebbero tempi non compatibili con le

cupero e riqualificazione : su tutte la Città deve ripen

tro della città. 

enibilità della gestione della residenza risulta anch

rdisciplinari che, nell’insieme, potrebbero consentir

re ed all’abitare. 

ecreto di recepimento della direttiva 2012/27/UE su

o dei Ministri, ha stabilito che, a partire dal 31 di

ralizzato dovranno obbligatoriamente dotarsi di dis

zazione del calore. 

si di pluralità di edifici (supercondominio) o di edific

e centralizzato o da una rete di teleriscaldament

o acqua calda, le imprese fornitrici del servizio dov

ntatori di calore o di fornitura di acqua calda ; ino

i contatori individuali per la misurazione dell'effettiv

a per ciascuna unità immobiliare. 

nziale si compone di una serie “sotto-azioni” comp

bale di risparmio energetico.  

ento degli interventi e delle azioni propost

ica/Regolamento Edilizio per il raggiungimento deg

 delle emissioni di CO2. Si tratta di una misura impor

ozione, recepimento, approvazione ed attuazione 

rritoriale. Si dovranno prevedere specifiche mi

ti aventi una decisa connotazione di risparmio ene

 per la parte impiantistica e per le energie rinnovab

ative che favoriscono l’applicazione della coge
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ori e specifiche norme),  

te poche; poi, come detto 

li ancora meno) 

pochi; poi, come detto in 

ionevolmente non saranno 

ome obiettivo principale il 

sono state attuate seppur 

 stati attuati e difficilmente  

ministrazione Comunale di 

erchè veloci e rifugga, per 

n le scadenze del PAES;  si  

ripensare all’immensa area 

anche necessario adottare 

ntire di risparmiare fino al 

E sull’efficienza energetica, 

1 dicembre 2016, tutti gli 

i dispositivi specifici per la  

difici polifunzionali, serviti 

ento per la fornitura di 

 dovranno, entro il 2016,  

; inoltre, le stesse imprese 

fettivo consumo di calore o 

mplementari finalizzate al 

poste nei documenti di 

degli obiettivi di riduzione 

portante che dovrà essere 

ne degli strumenti cardini 

 misure per favorire la 

 energetico sia per quanto 

ovabili. Si cita ad esempio 

cogenerazione in ambito 
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residenziale e terziario al fin

nella generazione dell’energ

oppure  la previsione di 

progettazione/realizzazione 

2. Adozione del Protocollo ITA

Edilizio.  Il Comune prende

contenimento dei consumi 

basato  sulla conoscenza del

le ristrutturazioni. L’adozion

uno strumento idoneo grazi

Comunale.  La definizione s

degli stakeholder; premi di 

costruzione e altre tipologie

normativo, energetico ed am

A tal proposito si riporta ch

valutazione della sostenibili

dalla Conferenza delle Regio

delle amministrazioni pubbli

e di poter disporre di uno 

qualità ambientale delle cos

3. Azioni pilota su comparti si

alcune città italiane (Torino

favorire la realizzazione deg

proposito si cita un’iniziat

Intelligenti”: l’obiettivo del 

concreto per realizzare inte

“ESCo” (Energy Service Com

energetica negli edifici, con

cliente finale da ogni onere 

sito del Comune) tra l’Amm

amministratori di condomini

per promuovere una campa

condomini di Verbania e che

a prezzo concordato/calmier

incontri/modalità vengano  r

La realizzazione dei successiv

riduzione dei tempi di rito

operatori privati. Anche in q

fine di favorire la realizzazion

in termini energetico, ambie

4. Riqualificazione del patrim

vasto patrimonio edilizio (ca

Comune di Verbania 
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al fine di diffondere questa tecnologia che assicura

nergia accompagnata da considervoli contenimenti d

 di “consumo zero del suolo” oppure la previs

one di nuovi edifici a consumi quasi zero (nZEB) sia p

 ITACA o di un documento di sintesi simile, da all

nderà in considerazione l’adozione di strumenti in

umi energetici nel settore residenziale.   Questo p

 delle dinamiche del comparto edilizio sia per le nuo

zione di un documento allegato al Regolamento Ed

grazie ai tempi “contenuti” per   l' adozione da part

ne specifica dell’allegato energetico sarà effettuata

i di cubatura negli interventi di ristrutturazione, ri

ogie di azioni saranno accuratamente considerate e 

d ambientale.    

a che la Regione Piemonte ha adottato il Protocollo

ibilità energetica e ambientale degli edifici approva

Regioni e delle Province autonome. Tale protocollo

bbliche di definire con precisione le caratteristiche d

uno strumento in grado di quantificare in maniera

 costruzioni sia in fase di progetto sia di esercizio. 

ti significativi.  Il Comune di Verbania favorirà un a

rino, Bari, Milano ecc.), che cerca di trovare una

 degli interventi attraverso il coinvolgimento di op

iziativa promossa in passato dal Comune di Par

del progetto é quello di fornire ai condomini uno 

 interventi di riqualificazione energetica utilizzando

Companies), realizzando cioè interventi finalizzati a

 con il rischio dell’iniziativa a carico della ESCo st

ere organizzativo e di investimento. Sono stati effet

’Amministrazione Comunale, alcune ESCO, operato

minio (quelli che vengono chiamati gli stakeholders =

pagna pubblica finalizzata ad incentivare la riqualif

 che potrebbe prevedere la possibilità di offrire aud

mierato ai primi condomini che aderiranno all’inizia

no  ripetuti  in maniera continuativa per tutta la dura

essivi interventi potrà usufruire di detrazioni fiscali c

i ritorno degli investimenti che rende fattibile il

 in questo caso il Comune potrà essere l’attore prin

azione concreta delle azioni. Esse potrebbero avere u

bientale e importanti ricadute a livello sociale ed ec

trimonio comunale (Edilizia Residenziale Pubblica 

(ca. 300 alloggi a gestione diretta / ATC) 
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cura una migliore efficacia 

nti dei consumi energetici, 

revisione di anticipare la 

ia pubblici che privati. 

a allegare al Regolamento 

ti innovativi per favorire il 

sto percorso  deve essere 

 nuove costruzioni che per 

o Edilizio potrebbe essere 

parte dell’Amministrazione 

uata con il coinvolgimento 

e, riduzione degli oneri di 

e e valutate sotto il profilo 

ocollo ITACA, strumento di 

rovato il 15 gennaio 2004 

ollo è nato dalla esigenza 

he degli edifici residenziali 

niera oggettiva il livello di 

un approccio già avviato in 

una soluzione pratica per 

i operatori esterni.  A tal 

 Parma, tipo “Condomini 

uno strumento economico 

ando il meccanismo delle 

ati a migliorare l’efficienza 

o stessa, liberando così il 

ffettuati vari incontri (vedi 

ratori del settore edilizio, 

ers = portatori di interesse) 

ualificazione energetica dei 

 audit energetici gratutiti o 

iziativa; si auspica che tali 

durata del Paes . 

ali che permetteranno una 

le il coinvolgimento degli 

 principale del processo al 

ere un impatto significativo 

d economico.  

lica ERP) costituito da un 
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5. Digitalizzazione del patrimo

energetici e dei costi legati 

6. Il Comune di Verbania potrà

prodotti e strumenti a sup

presenza di detrazioni fiscal

energetici) e comunque inte

esposizione del sistema fina

riduzione dei costi energetic

Ulteriori approfondimenti/a

concerto con Istituti finanzi

favorire la individuazione di

(condomini) con impianti ce

(sconti sulla percentuale del

più performanti rispetto a q

energetica (audit energet

finanziari/immobiliari/proge

 

7. Campagna di informazion

interessate per la redazione 

essere anche esteso nell’a

stakeholder del comparto e

luogo ai progettisti che saran

individuati al fine di effett

coinvolgimento degli stakeho

di applicazione (attuazione) 

accettabilità ed efficacia dell

essere attuata nei confront

azione dedicata; in questo c

diverse fasce della popolazi

essere articolati strumenti 

diretto (come lo Sportello

metodologie classiche (broch

ecc.) sia attraverso moderni 

come le tecnologie basate s

twitter, ecc.) e su portali info

 

La messa in atto delle azioni articolat

dei consumi energetici del comp

segnalare che la realizzazione di

ristrutturazione del patrimonio ediliz

a prescrizioni normative discend

rendimento energetico degli Edifici r

precisata a livello regionale e che per

un contenimento dei consumi rispett

Comune di Verbania 
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rimonio pubblico  al fine di favorire il monitoraggio

ati al Facility Management 

otrà promuovere incontri con le istituzioni finanziar

supporto della realizzazione degli interventi di eff

iscali, particolarmente interessanti per il 2015 (50%

 interessanti per gli anni successivi (36%), permette 

 finanziario e potrà consentire la realizzazione di in

etici. 

nti/azioni dovranno essere effettuate dall'Amminis

anziari (banche, E.S.Co., ecc.), amministratori, prop

e di modalità operative  di risparmio energetico pe

ti centralizzati; l'A.C.potrebbe utilizzare anche una p

 del  Contributo di Costruzione per favorire/incenti

 a quelle di Legge); potrebbe favorire protocolli di in

rgetici) attraverso l'uso fotografie a raggi infr

rogettisti/amministratori/proprietari. 

zione e sensibilizzazione. Il Comune prevede di

one dei nuovi strumenti di governo del territorio; coi

ell’azione di informazione e sensibilizzazione che

to edilizio ed impiantistico. Tali azioni dovranno e

aranno chiamati ad una puntuale applicazione delle

ffettuare un efficace raccordo tra le “prescrizion

keholder dovrà avvenire sia nelle fasi di stesura (con

ne) sia nel monitoraggio (indispensabile per avere u

 delle norme). Una ulteriore ed articolata azione dei 

ronti dei cittadini con modalità e strumenti che sa

to caso si dovranno utilizzare diverse modalità per i

olazione. In tal senso potranno 

nti che prevedono il contatto 

rtello Energia), sia adottando 

rochure, materiale informativo, 

erni strumenti di comunicazione 

te su social network (facebook, 

i informativi web-based.   

colate permetterà una riduzione 

mparto residenziale. Occorre 

 di nuove costruzioni e la 

dilizio esistente deve sottostare 

cendenti dalla Direttiva sul 

ici recepita a livello nazionale e 

 pertanto si è avuto e si avrà già 

petto all’esistente. 
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ggio puntuale dei consumi 

nziare al fine di individuare 

i efficienza energetica. La 

(50% e 65% per gli aspetti 

ette di contenere i rischi di 

di interventi che generano 

inistrazione Comunale di 

proprietari, progettisti per 

o per gli edifici pluripiano 

na propria leva finanziaria 

entivare classi energetiche 

di intesa per la diagnostica 

infrarossi con operatori 

e di coinvolgere le parti 

; coinvolgimento che potrà 

che coinvolgerà tutti gli 

no essere rivolte in primo 

elle normative e dei criteri 

zioni” e l’utente finale. Il 

(condivisione) sia nella fase 

ere un ritorno in termini di 

 dei sensibilizzazione dovrà 

e saranno esplicitati nella 

per il raggiungimento delle 
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L’impatto dell’applicazione della p

energetico è stato valutato in base a

sia per nuove costruzioni che in caso

esposto in precedenza, dove si evide

sono possibilità di efficientamento en

 

Il regolamento è in grado di influ

residenziale ed anche per il terziario.

Sono stati scomputati dal calcolo 

interessati da un’altra azione di efficie

Sulla base dell’articolazione delle 

comparto edile in questi anni di fo

comparto residenziale del 15%  al 2

similari che hanno evidenziato una fo

dell’involucro e degli impianti. Tale 

come le detrazioni di imposta. 

 

 

Periodo temporale dell’azione 

Attori coinvolti/coinvolgibili, soggett

Ostacoli 

Indicatori di successo 

Valutazione energetica-ambientale
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la pianificazione territoriale del regolamento e

se al numero delle concessioni edilizie rilasciate ann

caso di ristrutturazione. Considerando lo stato attua

videnzia come il 30% del patrimonio immobiliare è a

o energetico. 

nfluenzare le modalità costruttive sui territori co

rio.  

lo dei risparmi i consumi degli edifici pubblici e

fficientamento.  

lle azioni individuate, tenendo conto della part

di forte crisi economica, si stima un conteniment

 al 2020. Tale stima è confortata dall’andamento m

na forte riduzione dei consumi energetici negli interv

ale stima è confortata inoltre dalla presenza di sis

 

2015-2020  

 

getti promotori 

Comune di Verbania, Assoc

Imprese di costruzione, Instal

Ordini e Collegi professio

amministratori di condomini

E.S.Co. 

Necessità di utilizzare meto

innovativi, scarsa consapev

problematiche energetiche da

utenti, necessità di formare

processo. 

Riduzione dei consumi ener

residenziale, come combusti

elettrica 

ale 
Risparmio energetico: 45.360 

Risparmio ambientale: 10.421
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o edilizio e dell’allegato 

 annualmente dal Comune 

ttuale del parco edilizio già 

e è antecedente al 1919, vi 

ri comunali per il settore 

lici e del terziario poichè 

particolare situazione del 

ento delle emissioni del 

to misurato in altre realtà 

terventi di efficentamento 

i sistemi di incentivazione 

ssociazioni di categoria, 

nstallatori e manutentori, 

essionali, professionisti, 

minio, cittadini, banche, 

etodologie e strumenti 

pevolezza rispetto alle 

e da parte di operatori ed 

are tutti gli attori del 

energetici del comparto 

ustibili e come energia 

60 MWh/anno 

421 tCO2/anno 
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EFFIC

 

SETTORE: Terziario  

 

UTENZA: commercio, servizi, stru

 

RESPONSABILE: 4° Dipartimento

 

Premessa 

Il settore terziario rappresenta circa i

sempre di più un ruolo importante.   

(centri commerciali soprattutto, alber

energetiche e da molti piccoli operat

che svolgono una funzione essenziale

un periodo di crisi economica e che 

ma anche rappresentare un importan

 

Descrizione dell’azione 

L’Amministrazione Comunale con il 

operatori economici per rappresenta

rinnovabili.  

La prima azione da sviluppare è lega

la redazione del PAES; è necessario

applicarle a livello operativo con mod

settore. Una campagna di inform

collaborazione con le Associazioni di

un’ importante azione di coordiname

L’attenzione alle problematiche energ

che tuttavia dispongono di elevat

installazione di cogenerazione  sia a

tecnologia consolidata e ancora non

prestano agli operatori del terziario. 

elettricità e raffrescamento) soprattu

continuativo. L’efficienza energetica d

applicazione che devono essere prom

Potranno essere di aiuto accordi e co

operatori delle rinnovabili, le ESCo, 

benefici energetici ed economici cert

La valutazione del potenziale di ris

redazione del Piano Nazionale di effic

CESI Ricerca.  Sulla base dei dati stat

ricettivo rappresenta il 29,1 % ( 21.

Comune di Verbania 
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SCHEDA 6 

EFFICIENZA NEL SETTORE TERZIARIO 

strutture ricettive 

nto Programmazione Territoriale   

rca il  17,5% dei consumi energetici a livello comuna

te.   Si tratta di un settore variegato che è composto 

lberghi, ecc.) con i quali è più facile avviare un colleg

eratori economici  (uffici, banche, negozi)  che rapp

ziale per la vita dei cittadini. Un settore che presenta

che potrebbe essere attento non solo alle politiche

rtante raccordo con ampi settori della popolazione c

n il Patto dei Sindaci e con il PAES ha uno strum

entare le opportunità della sfida sull’efficienza ene

legata alla campagna di comunicazione (vedi apposi

sario condividere le politiche adottate dal Comun

modalità differenziate ed articolate perché queste so

formazione e di sensibilizzazione dovrà essere 

ni di categoria che dispongono di reti strutturate su

amento  e di diffusione. 

nergetiche potrà essere già elevata presso i grandi c

evati margini di miglioramento sull’efficienza ene

sia a livello micro che a livello di piccola e media 

 non particolarmente diffusa soprattutto per le pic

rio. In alcuni casi sarà possibile applicare anche la t

rattutto per le strutture di una certa dimensione c

ica degli involucri e degli impianti tradizionali offron

romosse  con condizioni di attrattività economica co

 e collaborazioni con altre associazioni di categoria, c

Co, le banche al fine di proporre soluzioni standard

certi.  

i risparmio energetico si basa sulle risultanze di 

 efficienza energetica promosso da Confindustria con

 statistici pubblicati da Terna a livello nazionale il com

 21.471 GWh su 73.875 del comparto terziario). 
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unale; tale settore assume 

sto da grandi consumatori 

ollegamento sulle politiche 

rappresentano la vitalità e 

senta elementi di vitalità in 

iche energetiche comunali  

ne cittadina. 

rumento da veicolare agli 

 energetica e sulle energie 

posita scheda) avviata con 

mune, e dall’Europa, per 

sono le caratteristiche di 

ere sviluppata in stretta 

te sul territorio e svolgono 

ndi consumatori di energia 

energetica. Si pensi alla 

dia taglia. Si tratta di una 

 piccole taglie che ben si 

 la tri-generazione (calore, 

ne con un funzionamento 

ffrono ampie possibilità di 

a consolidate. 

ria, come gli impiantisti, gli 

dardizzate, replicabili, con 

 di studi elaborati per la 

a con il supporto di ENEA e 

il comparto del commercio 

 L’adozione delle misure 
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sopradescritte permette, anche su

contenimento dei consumi di energia

Le strutture turistico - alberghiere a

soprattutto per il tasso di utilizzo che

recente analisi riportata nel “Sesto

Federalberghi. Il comparto è caratte

necessità di riqualificare l’offerta pe

diffondersi delle prenotazioni on l

commerciali e di marketing innovati

una interessante opportunità. Il com

profilo energetico ed ambientale  e  p

marketing territoriale. Num

http://www.ecohotelsoftheworld.com

energetica ed ambientale  un fattore 

 

Periodo temporale dell’azione 

Attori coinvolti/coinvolgibili, soggett

Ostacoli 

Indicatori di successo 

Valutazione energetica-ambientale

Comune di Verbania 

stenibile - 2015 

e sulla base delle valutazioni specifiche nel d

rgia elettrica almeno del 20 %.  

re a livello nazionale soffrono a confronto delle a

 che risulta essere il più basso a livello internaziona

esto rapporto sul sistema alberghiero in Italia 

ratterizzato da una contrazione delle presenze ne

 per seguire le dinamiche evolutive in atto nel set

on linee delle tecnologie web 2.0 impongono l

vative in cui la sostenibilità energetica ed ambient

l comparto comunque ha interessanti margini di m

  e  può trovare nel PAES e nel Patto dei Sindaci un el

umerosi reti e network a live

.com/homepage.html ad esempio, hanno indiv

ore  di successo. 

 

2015 - 2020 

getti promotori 
Comune  di Verbania, Asso

Operatori economici, ESCo, ba

Necessità di diversificare le a

tipologie di operatori dai g

quelli di piccole dimensioni 

Riduzione dei consumi ener

numero di realizzazione di int

alta efficienza (cogenerazio

solare termico, ecc.) 

ale 

La valutazione energetica ed

stimata sulle possibilità di ris

studi di settore e da espe

comparto; la stima del risp

similare al settore residenziale

 

Risparmio energetico:   16.480

Risparmio ambientale:    5.191
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l documento citato, un 

lle analoghe di altri paesi, 

ionale come dimostra una 

lia – 2013”, elaborata da 

 negli ultimi anni e dalla 

l settore. Recentemente il 

o l’adozione di strategie 

ientale può rappresentare 

 di miglioramento sotto il 

n elemento di rilancio e di 

livello internazionale, 

individuato nell’efficienza 

ssociazioni di categoria, 

, banche 

le azioni per le differenti 

ai grandi consumatori a 

energetici del comparto, 

i interventi tecnologici ad 

razione, trigenerazione, 

 ed ambientale  è stata 

i risparmio disponibili da 

sperienze realizzate nel 

risparmio energetico è 

iale ed è pari al 15 %. 

.480 MWh/anno 

191 tCO2/anno 
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SETTORE: turistico/ricettivo 

 

UTENZE: alberghi, strutture extra

 

RESPONSABILE: 1° Dipartimento

 
Premessa 

Il turismo risulta essere un settor

presenze/anno  é il Comune più ricett

I dati del 2014 mostrano un prolung

per l’alberghiero per una media com

coordinarsi e ottimizzare le proprie ri

animazione, ulteriori spunti di inter

anche di spalmare i flussi in modo pi

valli.  

 

Descrizione dell’azione 

Certificazione di qualità  per le strutt

Il Comune di Verbania intende po

promuovere lo sviluppo dell’imprend

settore turismo, per incentivare for

sostenibilità ambientale. 

L’Amministrazione comunale può este

rappresentative di categoria, per def

più legata alle caratteristiche cultural

In questa ottica, il marchio promoss

passo nella costruzione di una rete a

amplificarne i risultati.  

L’applicazione del marchio deve ess

collegata con i più diffusi sistemi sta

determina univocamente le regole di

 

Data la vastità delle possibilità di app

dello stesso marchio dedicate rispett

 

• Prodotti;  

• Attività turistico – ricettive. 

 

Per ogni categoria verrà redatta una 

In questa azione andranno coinvolt

sensibilizzazione di Enti ed operatori,

Comune di Verbania 

stenibile - 2015 

SCHEDA 7 

TURISMO SOSTENIBILE 

xtra-alberghiere 

nto Affari Generali – Promozione del Turismo  

ettore fondamentale per la Città di Verbania d

icettivo della Provincia e seconda solo a Torino in Pie

lungamento dei soggiorni che per l’extra-alberghiero

complessiva di 4 giorni). Ciò significa che il territor

rie risorse per offrire ai turisti migliori servizi di accog

interesse e richiamo. Una più forte sinergia del te

o più proporzionato su tutto il Verbano Cusio Ossol

trutture ricettive 

portare avanti  iniziative legate al turismo so

renditorialità, favoriscano i contatti fra gestori e gl

 forme di collaborazione e convenzioni, con un o

 estendere  tali azioni ad albergatori e ristoratori  att

r definire un percorso condiviso, incentrato su un'o

urali, naturalistiche e storiche del territorio. 

osso da un Ente quale il Comune di Verbania può

te a cui man mano gli attori presenti sul territorio p

 essere il più possibile obiettiva, trasparente e cre

i standardizzati di valutazione e regolamentata da u

le di accesso e di utilizzo. 

 applicazione, sono state previste due differenti tipo

pettivamente a:  

ve.  

una normativa tecnica (sotto forma di schede) a cui a

volti tutti i soggetti interessati, partendo da inter

tori, animazione territoriale e raccolta dati, per pass

96 

   

a dato che con 815.970 

 Piemonte. 

iero arrivano a 6 giorni (3 

itorio deve maggiormente 

ccoglienza, nuovi motivi di 

el territorio consentirebbe 

ssola, sui laghi come nelle 

 sostenibile che, oltre a 

e gli enti che operano nel 

un occhio particolare alla 

i  attraverso le associazioni 

un'offerta turistica sempre 

 può considerarsi il primo 

io potranno aggregarsi per 

e credibile e andrà quindi 

 da un disciplinare, che ne 

 tipologie ad ampio spettro 

cui attenersi.   

nterventi di informazione, 

passare poi alla stesura del 
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disciplinare condiviso contenente le a

delle filiere, incentivazione delle

successivamente di consolidamento (

obiettivi di sviluppo, attività formative

Il marchio territoriale è pensato per

guidate, esercizi ricettivi e di ristoraz

definire la qualità del territorio. Chi 

membro di un sistema multimediale 

In questo modo, oltre ad impegna

contribuisce a mobilitare i soggetti 

locali. Il marchio, pertanto, ha una d

area (chi viene segnalato contribuis

degli operatori sul territorio (chi vien

Un ruolo centrale nella selezione dei

soggetto deputato a fungere da 

conclusione, non deve essere quello

disponibili sul mercato, ma deve ess

sviluppo sostenibile del proprio ambi

 

In analogia con i sistemi di gestione d

soddisfazione del cliente e al miglior

dell’aumento dell’impegno ambienta

usufruire dei risultati raggiunti. 

La metodologia di certificazione s

individuate nel disciplinare, volta a

sostenibile della propria attività. Ino

turista sulle caratteristiche ecologiche

L’approccio adottato è quello di acco

sempre più elevati in grado di soddis

allo stato attuale, non vengono impi

dimensione contenute delle strutture

in futuro ulteriori risultati e riconoscim

I requisiti dovranno concernere tut

possono già presupporre interventi su

- organizzazione interna (cons

di management) 

- efficienza energetica ed 

strutture edilizie, produzione

- raccolta rifiuti, depurazione e

- approvvigionamenti (prov

ecosostenibili utilizzati,…) 

- mobilità e servizi di trasport

dipendenti) 
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 le azioni propulsive individuate (miglioramento dell

elle attività sostenibili ed allargamento dell'a

nto (dimostrazione e divulgazione dei risultati ottenu

ative). 

 per segnalare ai potenziali fruitori i soggetti, i pro

orazione, offerta di sport all'aria aperta, produttori t

Chi ottiene il marchio ottempera a particolari stand

iale che ed è in grado di attrarre con informazioni e i

egnarsi per il miglioramento della qualità compl

etti locali attorno ad un obiettivo comune: la valor

na duplice funzione: da un lato la garanzia della qua

ibuisce alla qualità dell’ambiente), dall'altro la pro

viene segnalato acquista visibilità).  

 dei soggetti da segnalare e nella promozione del m

da garante della qualità dell'intero sistema. Il 

ello del dispensatore di un marchio di qualità in c

 essere un compito superiore di garanzia della qual

mbiente.  

ne della qualità si propone di attivare  un processo v

ioramento continuo che ha però come punto di pa

ientale dei diversi operatori, che solo in un second

e si baserà sulla rispondenza alle azioni di so

ta ad indirizzare la struttura verso un percorso fi

. Inoltre vuole essere un mezzo per fornire un’ade

giche dei servizi offerti dall’attività aderente al march

 accompagnare le strutture ad ottenere gradualme

ddisfare i requisiti dei sistemi di certificazione più di

impiegati a causa delle difficoltà di implementazione

tture, ecc.).  Si vuole pertanto avviare un percorso virt

oscimenti a livello nazionale ed internazionale. 

 tutte le aree di influenza del soggetto da certifi

nti su: 

consapevolezza dello staff e sistema 

ed ambientale (efficienza delle 

ione ed utilizzo dell’energia,…) 

ne e risparmio idrico 

provenienza alimenti, prodotti 

 

porto (promozione dell’intermodalità e della soft mo
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 dell'offerta, valorizzazione 

ell'area di influenza) e 

ttenuti, pianificazione degli 

i prodotti e i servizi (visite 

ori tipici) che concorrono a 

tandard di eccellenza ed è 

i e indicazioni i visitatori.  

mplessiva del sistema, si 

alorizzazione delle risorse 

 qualità per il fruitore dell' 

 promozione commerciale 

el marchio spetta all'ente, 

 Il compito dell'ente, in 

 in concorrenza con i tanti 

qualità e promozione dello 

sso virtuoso finalizzato alla 

di partenza la condivisione 

condo momento potranno 

i sostenibilità ambientale 

o finalizzato allo sviluppo 

’adeguata informazione al 

archio. 

lmente livelli di efficienza 

iù diffusi e conosciuti che, 

zione (costi, sforzo iniziale, 

o virtuoso che potrà fornire 

ertificare; in particolare si 

t mobility per il turista ed i 
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Analogamente a quanto si può fare 

collegare la propria immagine con il 

base volontaria.  

Le misure da adottare in quest

commercializzazione del prodotto e l

 

Tra le azioni indirizzate direttament

prossimità delle strutture ricettive, 

sull’importanza dell’equilibrio dell’e

rispettosi verso l’ambiente. Le attivit

principali problemi all’interno del Com

 

Le metodologie da adottare per la co

- informazioni verbali, con l’ausilio di 

- totem informativi diffusi ; 

- tecnologiche tramite web o app. 

 

 

Periodo temporale dell’azione 

Attori coinvolti/coinvolgibili, soggett

Ostacoli 

Indicatori di successo 

Valutazione energetica-ambientale
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fare per le strutture turistico-ricettive, anche per i 

n il concetto di qualità ambientale, saranno predisp

uesto caso dovranno coinvolgere sia la filier

o e le attività di comunicazione ed informazione conn

ente ai turisti si possono prevedere attivazioni d

ive, al fine di offrire ai fruitori delle strutture in q

ell’ecosistema, così da favorire l’acquisizione d

ttività di sensibilizzazione dovranno inoltre focalizza

l Comune di Verbania, come la mobilità oltre al consu

a comunicazione potranno essere di diversi tipi:  

o di brochure e locandine ; 

2015 - 2020 

getti promotori 
Comune di Verbania, Assoc

strutture alberghiere ed extra

Necessità di coinvolgimento d

promozione.  

Numero di strutture aderenti.

 

ale 

Le valutazioni energetiche 

ricomprese nelle misure 

mobilità sostenibile oltre che

ed informazione.  

98 

er i prodotti che volessero 

disposti alcuni requisiti su 

iliera produttiva che la 

 connesse.  

ni di punti informativi, in 

in questione informazioni 

e di comportamenti più 

lizzarsi su quelli che sono i 

onsumo di energia.  

ssociazioni di categoria 

tra-alberghiere. 

to degli attori, attività di 

nti. 

he ed ambientali sono 

del terziario e della 

che della comunicazione 
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SETTORE: Energie Rinnovabili  

 

UTENZA: Residenziale e terziario 

 

RESPONSABILI: 4° Dipartimento

Sportello unico 

5° dipartimento

 
Premessa  

Negli ultimi anni si è assistito a 

soprattutto per quanto riguarda il fo

Il sistema di incentivazione a livell

hanno permesso l’installazione, a 

livello regionale la potenza installat

incentivazione del fotovoltaico è sta

l’ultimo provvedimento del Conto 

che ha regolamentato un sistema in

stata raggiunta la soglia degli incent

di funzionare.  

La realizzazione di un impianto fot

tecnologiche che hanno permesso 

realizzazione dei sistemi. In tale ma

fotovoltaici mantiene una sostenib

riesca ad avere coincidenza tra prod

Per quanto riguarda le altre fonti 

incentivazione sia per la produzio

cosiddetto “conto termico”. Vengo

tecnologie tenendo conto della part

 
Situzione attuale  

La situazione attuale relativamen

verbanese è riportata al precedente

 
Descrizione azione 

Data la convenienza del fotovoltaic

installati, sia su edifici residenziali che

30% circa (+250 kWp), tenendo c

innovazioni tecnologiche del compa

componenti dell’impianto.  
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SCHEDA 8 

ENERGIE RINNOVABILI 

rio  

ento Programmazione Territoriale – Ambien

ico  

nto Servizi al territorio – Lavori Pubblici  

o a livello nazionale ad un forte sviluppo dell

a il fotovoltaico.  

livello nazionale è stato regolato da 5 provvedim

, a livello nazionale, di oltre 17,36 MW a livello

allata ha superato i 1208 MW distribuiti su 37.783

è stato articolato in 5 differenti provvedimenti a p

nto Energia, il Quinto, è stato emanato attraverso

a incentivante a tariffe decrescenti nel tempo. Lo

centivi cumulati pari a 6,7 Miliardi ed il sistema in

 fotovoltaico conserva elementi di attrazione a s

sso di incrementare il rendimento delle celle e d

 maniera, anche in assenza di un incentivo, la rea

tenibilità economica. Sostenibilità economica ch

produzione e consumo di energia elettrica.  

nti rinnovabili, ed in particolare il solare termico

uzione di energia elettrica che per la produzi

engono pertanto effettuate alcune previsioni di s

 particolare situazione a livello territoriale.  

mente agli impianti da energia rinnovabile pr

ente paragrafo 3.5. 

ltaico di piccole dimensioni, si prevede che da qu

li che e terziari, della potenza fino a 20 kW, aumente

o conto anche dei benefici derivanti dalle age

mparto e dalla riduzione dei prezzi del moduli fo

99 

biente, Edilizia Privata, 

delle energie rinnovabili 

dimenti differenziati che 

vello nazionale mentre a 

783 impianti. Il sistema di 

i a partire dall’anno 2005; 

erso Il DM 5 luglio 2012, 

o. Lo scorso luglio 2013 è 

a incentivante ha cessato 

 a seguito di innovazioni 

 e di contenere i costi di 

a realizzazione di impianti 

che migliora qualora si 

mico, esistono sistema di 

duzione di calore con il 

 di sviluppo delle diverse 

e presenti sul territorio 

a qui al 2020 gli impianti 

enteranno nella misura del 

agevolazioni fiscali, dalle 

li fotovoltaici e degli altri 
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Per il solare termico si può ipotiz

considerazione della presenza di ince

 
Con riferimento invece all’energia 
permangono possibilità di posizionare
 
Si valuterà inoltre la possibilità di e

valutate la fattibilità di installare pom

 
 

Periodo temporale dell’azione 

Attori coinvolti/coinvolgibili, soggett

Ostacoli 

Indicatori di successo 

Valutazione energetica-ambientale

 

* Di cui 2.700 MWh/anno per gli impia

negli anni 2011, 2012 e 2013 e 275 MW

2020); 470 MWh per gli impianti idroele

agli impianti già installati negli anni 2011

installati dal 2015 al 2020); 1500 MWh

biomassa installato nel 2011 (come da pa
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otizzare un incremento degli impianti installati p

incentivazione come il conto termico o le detrazioni 

rgia idroelettrica, dato l’attuale già ampio sfrut
nare impianti solo su acquedotto e su salti presenti.

 di effettuare un approfondimento di analisi tecn

pompe di calore geotermiche per una potenza total

2011 - 2020 

getti promotori 
Comune di Verbania, resid

condominiali, attività terziarie

Necessità di coinvolgimento d

promozione.  

MWh di energia da fonte rinno

anno. 

ale 

Risparmio energetico: 10.010 M

Risparmio ambientale: 3.913 t 

 

pianti fotovoltaici (di cui  2.480 MWh/anno legati agli 

 MWh/anno relativi agli impianti che si prevede verran

oelettrici; 809 MWh/anno per impianti solari termici (di c

2011, 2012 e 2013 e 365 MWh/anno relativi agli impianti

MWh per le pompe di calore geotermiche; 4.477 MW

a paragrafo 3.5). 

100 

ti per 500 mq, anche in 

ioni di imposta. 

fruttamento dei torrenti, 
nti. 

tecnica ed economica per 

otale di 500 kW. 

residenti, amministratori 

arie 

to degli attori, attività di 

innovabile  prodotti ogni 

10 MWh* 

13 t CO2/anno 

agli impianti FV già installati 

rranno installati dal 2015 al 

 (di cui 444 MWh/anno legati 

ianti che si prevede verranno 

MWhel/anno per impianto a 
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PIANIFICAZIONE DELLA VIA

 

SETTORE: Mobilità urbana  

 

UTENZA: Privati  

 

RESPONSABILE: 6° Dipartimento

 
Premessa  

Il traffico che interessa il territorio co

transiti delle strade statali e provinc

Comuni limitrofi, nonché il passaggio

Sono quindi diverse le misure da pr

tenendo presente che l’influenza del 

Le misure di contenimento delle emis

auto circolante e al potenziamento 

della mobilità dolce a basse emission

Si riporta inoltre che la mobilit

dell’automobile e che attualmente a

piste ciclabili ogni 100 abitanti. 

 

 
Descrizione dell’Azione 

Pianificazione della Mobilità 

 

Le azioni che verranno avviate rig

l’approvazione di una serie di strume

PUT, avviamento di un piano program

del Traporto Pubblico (TP) che è ogge

Il sistema della mobilità della città 

tenere conto delle indicazioni del P

derivanti dalle rilevazioni ambientali i

L’Amministrazione Comunale di Verb

percorso finalizzato al miglioramento

• Alleggerimento del traffico d

attraversamento/collegamen

• revisione dell’attuale sistema

tariffe differenziate al fine di 

• la valorizzazione dei parche

tariffe preferenziali per l’inter

• ampliamento aree a velocit

traffico con interconnessioni 
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SCHEDA 9 

 VIABILITÀ E NUOVE INFRASTRUTTURE PER U
SOSTENIBILE 

nto Polizia Municipale 

io comunale di Verbania non si limita ai soli resident

vinciali di attraversamento, di collegamento tra i c

ggio turistico da e per la Svizzera.  

a prendere in considerazione per limitare l’emissio

 del Comune in alcuni casi è limitata dalla competenz

emissioni da traffico, oltre a quelle relative all’ammo

nto del TP e dell’intermodalità, non potranno pres

sioni. 

obilita privata interna avviene prevalentemente

te a Verbania sono presenti 2,12 mq./abit.di aree p

 riguardano in via prioritaria gli aspetti della pia

rumenti per il governo della mobilità (revisione del p

gramma), della sosta e dell’integrazione delle infras

ggetto di integrazioni tra le linee urbane e quelle ex

ittà di Verbania, oltre ad una variazione del quadr

el Piano della Qualità dell’Aria a livello regionale

tali in ambito cittadino. 

Verbania ha intrapreso in passato e vuole intrapren

nto del sistema della mobilità che si basa su alcuni a

co dai Centri Storici (alcune parti dei quali già in ZTL

mento tra i centri (ampliamento delle ZTL); 

ema di gestione della sosta in Città con ev. estensio

e di scoraggiare l'uso dei veicoli privati a ridosso dei c

rcheggi di interscambio e il potenziamento delle f

interscambio; 

locità contenuta (Zone 30), riduzione delle veloci

ioni con  piste ciclabili miste (mobilità veicolare lenta

101 

ER UNA MOBILITÀ  

denti ma coinvolge anche i 

a i centri di Verbania ed i 

issione da traffico urbano, 

tenza sovraterritoriale.  

modernamento del parco 

prescindere dallo sviluppo 

ente attraverso l’utilizzo 

ee pedonali e 24,24 mt. di 

 pianificazione attraverso 

del piano di intervento del 

frastrutture con il sistema 

e extraurbane. 

uadro pianificatorio, dovrà 

nale che introduce vincoli 

prendere per il futuro, un 

ni assunti fondamentali: 

 ZTL) e dalle strade non di 

ensione delle aree blu con 

dei centri; 

lle frequenze del TPL con 

locità e moderazione del 

enta - bici). 



 

Piano d’Azione per l’Energia Sosten

  

 

• l’incremento ed il miglioram

attrattività, estensione,conne

• miglioramento dell'offerta de

• la diffusione dei veicoli elettr

 

I veicoli elettrici sono ormai disponi

soddisfare ogni necessità (bici, scoot

Le emissioni di tali veicoli calcolate 

distribuita dalla rete, risultano infe

miglioramento della qualità dell’aria 

da rinnovabile (pensiline fotovoltai

certificata per le ricariche.  

 

La promozione dei veicoli elettrici po

sharing ed il bike sharing elettrico (e

come previsto nella scheda relativa

inquinanti di intere zone (anche limit

EV con possibilità di ricarica.  

 

Infrastrutture per la mobilità ciclo-pe

 

Le piste ciclo-pedonali sono dei perco

é escluso. Lo scopo di tali percorsi e q

l’ambiente.  

Le piste ciclo-pedonali portano 

energetico/ambientale dato dall’inut

aggiuntivo a disposizione dei cittadin

garantire alcun ritorno economico, se

necessariamente uno sforzo econom

possibilità/eventualità di preporre, n

soltanto interno, zone con percorsi m

facilitare la connessione tra le piste ci

 

La nuova infrastruttura di percorsi ci

mobilità non motorizzata: ciò avrà e

possibilità di svago ma anche di acce

poi con altri percorsi posti a rete che 

Nel contempo verranno predisposte

alberghiere oltre che presso la sta

dell’informazione circa i percorsi disp
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ramento dei percorsi pedonali e ciclabili (messa in 

nnessione tra percorsi ciclabili esistenti). 

a del trasporto pubblico 

lettrici  

ponibili sul mercato a prezzi accessibili e con un ve

cooter, veicoli passeggeri dai biposto ai bus, veicoli 

late a km, pur non essendo nulle ma collegate all

 inferiori ai mezzi tradizionali e puntualmente n

aria locale. Per ottimizzare l’azione sarà possibile ric

oltaiche) con la facilitazione alla sosta o all’acqu

ci potrà avvenire sia tramite il supporto alla diffusion

co (eventualmente collegato agli altri centri urbani 

ativa all’intermodalità), sia attraverso la preclusion

imitatamente a certi orari) o parcheggi gratuiti che ri

pedonale 

ercorsi protetti e riservati a biciclette e pedoni, dove

si e quello di indurre i cittadini a utilizzare mezzi di tr

no perciò a favore dell’Amministrazione Pu

’inutilizzo di mezzi a motore e un vantaggio socia

adini. D’altra parte qualsiasi investimento sostenuto

o, se non dal punto di vista turistico. Poiché le piste c

onomico considerevole si propone all'A.C. di Verb

re, nelle strade interne ai centri abitati, già di per

rsi misti con veicoli lenti a 30Km.orari / biciclette. Ta

te ciclabili (vere e proprie) esistenti. 

rsi ciclo pedonali dovrà permettere un agevole colle

rà evidentemente risvolti sia per i residenti, ma an

accessibilità alle località vicine. L’itinerario ciclabile s

che permettano una più ampia fruibilità del territorio

ste rastrelliere di sosta per biciclette in prossimità de

 stazione ferroviaria e le scuole che potranno su

disponibili.  
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 in sicurezza, accessibilità, 

n ventaglio di modelli per 

coli per il trasporto merci). 

e alla produzione elettrica 

te nulle, consentendo un 

e ricorrere alla produzione 

cquisto di energia verde 

sione di servizi quali il car 

ani o alla linea ferroviaria 

usione ad altri veicoli più 

he rimarranno dedicati agli 

dove il traffico motorizzato 

 di trasporto sostenibili per 

Pubblica un vantaggio 

ociale dato da un servizio 

uto per le piste non potrà 

ste cicl-pedonali richedono 

erbania di considerare la 

i per sé aventi un traffico 

e. Tali percorsi potrebbero 

collegamento in termini di 

a anche per i turisti, come 

ile si potrà interconnettere 

itorio.  

tà del lago e delle strutture 

 supportare la diffusione 
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Periodo temporale dell’azione 

Attori coinvolti/coinvolgibili, soggett

Ostacoli 

Indicatori di successo 

Valutazione energetica-ambientale
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2014 - 2020 

getti promotori Comune di Verbania, privati cit

Difficoltà nella realizzazione 
recupero delle risorse econom
tempistica. 
Necessità di ampia azione 
sensibilizzazione 

Riduzione dei flussi di traffico; 

carburante. 

ale 

Risparmio energetico: 15.634

Risparmio ambientale: 4.045 

 

103 

ti cittadini 

one degli interventi per 
nomiche e rispetto della 

one di informazione e 

ico; riduzione consumi 

34 MWh 

45 t CO2/anno 
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OTTIMIZZAZIONE DE
 

SETTORE: Mobilità urbana  

 

UTENZA: Trasporto pubblico,  mo

 

RESPONSABILI: 6° Dipartimento 

4° Dipartimento 

 

 

Premessa 

Il sistema di trasporto extraurbano

Verbano-Cusio-Ossola attraverso VCO

Tuttavia, il progetto del T.P.L. urba

raccordandosi con essi e favorendo 

(linee di battelli da e per tutto il Lag

Intra-Laveno del Sistema di Navigaz

Trasporti e delle Infrastrutture]. 

In un sistema integrato per la mobilit

- il taxi collettivo; 

- il car pooling (vi è stato un progett

(capofila) con i partner Provincia d

Fondazione Cariplo) . 

- il car sharing. 

 

Il sistema di TPL dovrà essere sottopo

• creazione di nuovi parcheggi 

• la riorganizzazione del tra

extraurbano, bici); 

• l’integrazione con il servizio d

• l’integrazione tariffaria tra tu

 

Situazione attuale 

Attualmente è in corso la riorganizz

frequenza delle corse, sulla accessibi

mezzi pubblici . 

Inoltre, negli ultimi anni il parco auto

dei mezzi più vecchi ed inquinanti (ve

Tentativi come il bus a chiamata e fr

collegamenti con la Svizzera) non 

abbandonati.. 
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SCHEDA 10 

NE DEL TRASPORTO PUBBLICO  E  INTERMOD

mobilità privata 

 Polizia Municipale  

 Programmazione Territoriale - Ambiente 

ano collettivo esistente nella Città è di competen

 VCO Trasporti,  linee SAF. 

urbano dovrà tenere conto degli altri sistemi d

do l’integrazione uni e multimodale [ad esempio v

 Lago Maggiore zona lombarda e Svizzera compresa

vigazione Lago Maggiore, Como e Garda dipende

bilità possono però essere utilizzate altre modalità d

getto sperimentale annuale del 2010 del Centro de

ia del Verbano Cusio Ossola e Comune di Verba

toposto ad una revisione che dovrebbe configurare:

eggi di interscambio; 

 trasporto pubblico in modo da favorire l’inte

zio di TPL extraurbano su gomma provinciale; 

a tutti i sistemi convergenti. 

anizzazione dell'offerta del trasporto pubblico che

ssibilità a zone sino ad oggi non servite, sul migliora

autobus della VCO Trasporti è stato oggetto di un rin

vedi paragrafo 4.4). 

 e frontalieri con le ali (progetto sperimentale di ut

on hanno raggiunto i risultati attesi e pertanto s
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MODALITÀ 

etenza della Provincia del 

i di trasporto di massa, 

io vi è il trasporto lacuale 

resa) e la linea di traghetti 

ndente dal Ministero dei 

tà di trasporto quali: 

ro del sole di Legambiente 

erbania cofinanziato dalla 

re: 

’intermodalità (ferro, TPL 

che avrà dei risvolti sulla 

lioramento dell'utilizzo dei 

n rinnovo con sostituzione 

i utilizzo dell'aliscafo per i 

to sono stati, purtroppo,  
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Descrizione dell’Azione 

L’ottimizzazione del TPL sarà realizz

pubblico su gomma a livello sovrac

verso gli altri Comuni della provincia 

di servizio e delle aree di sosta degli 

sistemi di trasporto.  

Inizialmente saranno individuati i fl

particolare attenzione alle aree di ma

Verranno anche inviati dei questiona

auto giornalmente. 

Tali dati saranno analizzati ed elabor

esistenti e sui mezzi disponibili, per

l’offerta del trasporto pubblico in ba

per fornire un adeguato servizio ai t

delle loro mete finali (monumenti, lu

Si riporta a tal proposito che è già in

stazione ferroviaria. 

 

Alle suddette misure andrà affianc

l’utilizzo del trasporto pubblico su go

o percorsi pedonali. Il sistema dei p

del traffico per supportare il deconge

Al fine di incentivare il più possibile

servizi di carsharing (in particolare

promozione del carpooling, con de

trasporto. 

 

A tal proposito, nel mese di 

aprile 2015, è stato avviato dal 

Comune di Verbania un 

servizio di bike sharing. Sono 

40 le bicilette disponibili per 

“Bike Verbania” 

(http://vcotrasporti.it/it/bike.

php), posizionate in sei 

rastreliere sparse in città. I sei 

parcheggi per le biciclette 

sono posizionati a Suna, 

l’imbarcadero di Pallanza, Villa 

Taranto e a Intra i due 

imbarcaderi più il parcheggio 

Rosmini. La tariffa giornaliera 

è di 3 euro e permette di 

Comune di Verbania 

stenibile - 2015 

alizzata con una pianificazione e riorganizzazione d

vracomunale, in modo da garantire una adeguata 

cia . Si dovrà analizzare anche la possibilità di rilocal

egli autobus in modo da agevolarne l’accessibilità e l

i i flussi di traffico in relazione alle stagioni e al 

i maggior interesse turistico monumentale, educativ

ionari alla popolazione residente al fine di conoscer

borati al fine di creare un database contenente le in

 per poi identificare le azioni da intraprendere pe

n base alla reale richiesta degli utenti. Particolare cu

 ai turisti e agli studenti al fine di garantire loro il 

i, luoghi di interesse storico, scuole, ecc.) in tempi rid

già in atto il potenziamento delle corse di Trasport

iancata la realizzazione di parcheggi scambiatori 

u gomma o ferroviario e di veicoli a basse emissioni (

ei parcheggi dovrà essere regolato con opportuna 

ngestionamento del centro storico e l’intermodalità

ibile l’intermodalità e l’utilizzo di mezzi bassoemis

lare con veicoli LEV o elettrici) , bikesharing, no

n destinazione di parcheggi appositi a chi adott
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ne delle linee di trasporto 

ata frequenza delle corse 

localizzazione delle stazioni 

à e l’interscambio con altri 

 al periodo dell’anno con 

ativo e commerciale.  

scere le tratte percorse in 

 le informazioni sulle corse 

 per potenziare o ridurre 

re cura dovrà essere posta 

ro il pieno raggiungimento 

pi ridotti. 

porto pubblico da e per la 

ori in grado di agevolare 

oni (veicoli elettrici, bici,…) 

na tariffazione e chiusure 

alità.  

missivi, saranno promossi 

, nonché iniziative per la 

dotta questa modalità di 
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utilizzare la bici dalle 7 a mezzanot

chiave con la quale si può usare qu

sono state prese, sono assicurate e p
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notte, mentre l’abbonamento annuale costa 25 e

 qualsiasi bici. Le biciclette vanno riconsegnate ne

 e prevedono una cauzione di 25 euro a titolo di gara
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5 euro e dà diritto a una 

e nello stesso posto in cui 

 garanzia. 
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Ovviamente, alla realizzazione di i

iniziative di comunicazione ed agevo

versante della cosiddetta smart mo

utilizzatori della città a muoversi in m

“Innovazione tecnologica e sociale”).

 

 

Periodo temporale dell’azione 

Attori coinvolti/coinvolgibili, soggett

Ostacoli 

Indicatori di successo 

Valutazione energetica-ambientale
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di interventi diretti (sevizi, infrastrutture...) devo

evolazione per i cittadini. In questo senso diventa im

t mobility che consente, in modo poco costoso, 

in modo comodo e sostenibile nella città (per approf

le”). 

2014 - 2020 

getti promotori 
Comune di Verbania, Prov

Società di TPL 

Complessità dell’azione.  
Difficoltà nella realizzazione 
recupero delle risorse econom
tempistica. 
Necessità di ampia azione 
sensibilizzazione. 

Riduzione dei flussi di traffico; 

carburante. 

ale 
Risparmio energetico: 15.634

Risparmio ambientale: 4.045 
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devono essere affiancate 

ta importante investire sul 

so, di aiutare cittadini e 

profondimenti vedi scheda 

Provincia, Regione, RFI, 

one degli interventi per 
nomiche e rispetto della 

one di informazione e 

ico; riduzione consumi 

34 MWh 

45 t CO2/anno 
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AMM
 

SETTORE: Mobilità urbana  

 

UTENZA: Privati  

 

RESPONSABILE: 4° Dipartimento

 

Premessa 

Le informazioni del parco mezzi dei r

pro capite (e 0,62 autovetture pro ca

Dal 1 Gennaio 2011 si possono omolo

automobili Euro 6 è entrata in vigore 

 

Veicoli imm

Comune Auto M

VERBANIA 19.478 

PROV VCO 101.256 

 

Autoveicoli immatricolati nel C

EURO 0 EURO 1 EURO 2 

1.632 934 3.893 

8% 4,8% 20% 
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SCHEDA 11 

AMMODERNAMENTO PARCO AUTO 

nto Programmazione Territoriale - Ambiente 

ei residenti nel Comune di Verbania (ACI 2010) risul

ro capite) e le auto circolanti erano soprattutto Euro

mologare e immatricolare solamente automobili Eur

ore nel settembre del 2014. 

i immatricolati nel Comune di Verbania nel 2010 

Motocicli Autobus 
Trasporti 

Merci 
Veicoli 
Speciali 

Trattori
Altri

3.819 57 2.138 444 33

17.214 140 13.727 1.920 238

nel Comune di Verbania nel 2010  suddivisi in base a c

EURO 3 EURO 4 EURO 5 
Non 

contemplato id

4.427 7.990 592 - 

23% 41% 3% 0% 
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risultava pari a 0,83 veicoli 

 Euro 2,  Euro 3 ed Euro 4. 

i Euro 5. La normativa sulle 

ttori e 
ltri 

Totale 

33 25.969 

238 134.495 

e a categoria EURO 

Non 
identificato 

TOTALE 

10 19.478 

0,1% 100% 
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Descrizione dell’azione  

La mobilità privata interna avviene 

maggiormente utilizzato è il diesel.  

Si prevede il graduale rinnovamento

veicoli più vecchi dotati di tecnologie

Come testimonia il documento pubb

Administrator" (CIRCA) dell'Agenzia 

Emissions Inventory (NAEI), il divario

gli inquinanti. 

Anche il Ministero dell’Ambiente ne

diminuzione annuale delle emissioni 

 

Modelli con mino

 

*con tecnologia ibrida (benzina-elettrico)

”con tecnologia ibrida (gasolio-elettrico); 

° modello omologato per due posti; tra pa

 

 

Considerando che i veicoli vengono s

medio di CO2 di un modello nuovo ris

L’emissione di CO2 è legata al consu

un’opportuna campagna informativ

dell’autoveicolo familiare o commerc

Considerando con il periodo tempor

parco circolante nel territorio comun
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ene prevalentemente attraverso l’utilizzo dell’autom

 

ento del parco macchine fino al 2020, con conseg

ogie motoristiche meno efficienti.  

pubblicato sul sito del "Communication and Inform

zia Europea per l'Ambiente (EEA) redatto dal UKs 

ario emissivo tra le diverse categorie di omologazio

e nella “guida ai consumi e alle emissioni dei ve

ioni dei vicoli presenti sul mercato italiano.  

minori emissioni sul mercato italiano (migliori 10 livel

 

rico); tra parentesi il dato del migliore modello con sola be

ico);  

ra parentesi il dato del migliore modello a gasolio con alm

no sostituiti mediamente ogni 10 anni, si può presu

o rispetto ad uno precedente di un decennio sia pari

onsumo di combustibile e quindi al costo per km: 

ativa potrà essere utile soprattutto nei casi di

erciale.  

porale 2012 - 2020, si può presupporre l’ammoder

unale. 
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utomobile. Il combustibile 

nseguente dismissione dei 

ormation Resource Centre 

UKs National Atmospheric 

azione è rilevante per tutti 

i veicoli 2013” registra la 

 livelli) 

 

la benzina 

 almeno quattro posti 

resupporre che il risparmio 

 pari almeno al 10%.  

km: anche in questo caso 

i di sostituzione prevista 

dernamento di un 5% del 
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Periodo temporale dell’azione 

Attori coinvolti/coinvolgibili, soggett

Ostacoli 

Indicatori di successo 

Valutazione energetica-ambientale
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2011 - 2020 

getti promotori 
Comune di Verbania, Assoc

privati cittadini. 

Necessità di una forte azio

sensibilizzazione e di cond

progettuali, reddito disponibi

della popolazione.  

Riduzione del consumo di co

indicatori specifici su parco me

ale 

Si pensa che la misura 

contribuire  a ridurre i consu

5%. Le stime provengono da

analisi delle dinamiche sull’a

mezzi. 

 

Risparmio energetico: 7.817 M

Risparmio ambientale: 2.022 
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ssociazioni di categoria, 

azione di informazione, 

ondivisione delle scelte 

nibile ed età anagrafica 

i combustibile, analisi di 

 mezzi 

ra in questione possa 

nsumi del settore fino al 

o da studi di settore ed 

ull’ammodernamento dei 

MWh 

22 t CO2/anno 
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COMU

SETTORE: Comunicazione  

 

UTENZA: cittadini (residenti e turi

 

RESPONSABILE: 4° Dipartimento

Sportello unico

 

Premessa  

La comunicazione svolge un ruolo

l’ottenimento dei risultati di rispa

stakeholders, come riportato anche n

tramite un opportuno piano di comun

Il Comune di Verbania è consapevole

dei turisti e già da tempo ha avviato c

L'obiettivo delle azioni finalizzate alla

il Comune, mediante la creazione 

possano fornire una risposta specific

contemporaneamente responsabilizz

Gli obiettivi generali del processo di s

• diffondere la cultura dell’eff

interessati;  

• diffondere il tema del Patt

cittadinanza;  

• promuovere e comunicare 

prevedono il coinvolgimento 

• promuovere la partecipazion

• promuovere la partecipazion

delle  azioni del PAES 

• Istituire una sistema per la 

ambientali.  

 

Descrizione dell’azione  

1. Iniziative per la sensibilizzazione

L’intervento si propone di consolida

iniziative di sensibilizzazione sulle qu

risparmio energetico) e nel promuo

relativi ai consumi energetici, idrici e 

 
L’intervento in particolare si potrà art
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SCHEDA 12 

MUNICAZIONE  E  SENSIBILIZZAZIONE 

 turisti) e stakeholders  

ento Programmazione territoriale – Ambien

ico 

uolo fondamentale ed essenziale nel coinvolgim

isparmio prefissati. La sensibilizzazione del citta

he nelle linee guida del Covenant of Mayors, dovrà 

municazione predisposto dall’Amministrazione.  

vole dell’importanza rivestita dalle azioni di sensibili

ato campagne di comunicazione rivolte sia ai residen

 alla formazione è quello di stabilire un dialogo diret

ne di strutture apposite e l'organizzazione di cor

cifica e adeguata alle esigenze nelle tematiche energ

ilizzarlo per il raggiungimento dell'obiettivo Comune

 di sensibilizzazione sono i seguenti:  

ll’efficienza energetica e della sostenibilità ambien

Patto dei Sindaci e comunicare l’impegno preso

are i contenuti del PAES, con particolare atten

nto della cittadinanza;  

zione degli stakeholder al processo di definizione e m

zione dei dipendenti comunali al processo di defini

r la valutazione degli effetti della comunicazione in

one 

lidare il percorso intrapreso dalla Amministrazione

e questione energetiche (dalle fonti rinnovabili ed e

uovere e sostenere stili di vita ecosostenibili a pa

ici e dei rifiuti urbani.  

à articolare nelle seguenti azioni specifiche:  
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biente, Edilizia Privata, 

lgimento dei privati per 

cittadino e dei principali 

vrà quindi essere ottenuta 

sibilizzazione dei cittadini e 

identi che ai turisti.  

diretto tra lo stakeholder e 

 corsi di formazione, che 

nergetiche e ambientali, e 

une.  

bientale a tutti i soggetti 

reso dal Comune e dalla 

ttenzione alle azioni che 

 e mantenimento del PAES  

efinizione e mantenimento 

e in termini energetici ed 

ione nella diffusione delle 

ed efficienza energetica al 

a partire proprio da quelli 
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- realizzazione di incontri tema

vantaggi economici ed am

energetico, risparmio idrico, e

- realizzazione di prodotti prom

gruppi di acquisto solare ed e

- Adesione a campagne nazion

e la sensibilizzazione (M’illu

distribuzione lampadine a ba

 

2.  Incontri informativi nelle scuole 

Verranno organizzati incontri defini

Comunale nell’ambito del sistema sc

generale:  

- principi di sostenibilità ambientale e

- principi di quantificazione delle emi

- esempi di buone pratiche e tecnolog

 

Il Comune si impegna inoltre ad effet

tematiche  anche con  tecniche ludich

energetica in ambito domestico 

sperimentare  nella scuola  ed  in amb

 

3. Educazione alla Mobilità Sostenibi

Il modo migliore per risparmiare emis

usare la bicicletta; se ciò non è possib

utilizziamo i mezzi di trasporto p

negativamente sull’inquinamento (ba

per ogni Km percorso, mentre i mez

conseguenza su spese economiche e 

traffico…  

L’obiettivo dell’amministrazione verba

conseguente alla sensibilizzazione so

all’uso dei mezzi elettrici e/o delle bi

contribuendo a migliorare la vivibilità

In particolare è interessante e impo

campagne di informazione, seminari 

Il Comune di Verbania è comunque g

autobus che va a piedi,  formato da 

scuola in gruppo, accompagnati da du
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ematici, rivolti sia alle persone fisiche che alle impre

 ambientali dell’utilizzo delle fonti rinnovabili, e

ico, e sulla corretta gestione dei rifiuti. 

promozionali e divulgativi (pieghevoli tematici, loca

 ed ecosostenibile.  

azionali ed europee per l’informazione 

’illumino di Meno, Puliamo il Mondo, 

a basso consumo, ecc)  

le  

efiniti sulla base delle specificità e delle esigenze

a scolastico di Verbania (alunni e insegnanti); i cont

ale ed efficienza energetica;  

 emissioni di CO2 derivanti dalle attivita antropiche; 

ologie efficienti;  

effettuare programmi di formazione specifica per alu

diche e di approccio al gioco della  pianificazione en

o e scolastico, anche attraverso l’utilizzo di tecn

 ambito familiare . 

nibile nelle scuole  

emissioni di CO2 nell’ambito dei trasporti è quello di 

ossibile, allora è opportuno usare i mezzi pubblici, da

to privati più per abitudine che per necessità,

 (basti pensare che l’automobile ha un’emissione di 

mezzi pubblici oscillano dai 33 ai 75 grammi di CO

e su uno stress psico-fisico dovuto alla difficoltà d

erbanese è quello ottenere un risparmio nell’uso de

e soprattutto dei giovani cittadini, all’uso dei mezzi d

le biciclette per i trasporti locali, riducendo così la q

ilità e la qualità dell’aria del Comune.  

mportante sensibilizzare gli studenti rendendoli pro

ari e interventi gestiti da esperti in materia ambient

ue già attento a questo aspetto e difatti dal 2009 org

 da una carovana di bambini che, partendo dalla fe

a due adulti. 
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prese, sulle opportunità e 

li, efficienza e risparmio 

locandine) promozione dei 

enze dell’Amministrazione 

contenuti riguarderanno in 

e;  

r alunni ed insegnanti sulle 

e energetica, dell’efficienza 

tecnologie innovative da 

o di camminare a piedi o di 

i, dal momento che spesso 

sità, incidendo in primis 

e di CO2 pari a 237 grammi 

 CO2 a passeggero/Km), di 

tà di trovare parcheggio, al 

o delle risorse energetiche 

zzi di trasporto pubblico e 

 la quantità di CO2 emessa, 

i protagonisti, aderendo a 

ientale. 

 organizza  il “Pedibus”, un 

la fermata, raggiungono la 



 

Piano d’Azione per l’Energia Sosten

  

 

4. Campagna di sensibilizzazione sull

acquisto solare 

L’amministrazione verbanese  favor

energetiche alternative e favorisce

organizzazioni no profit ambientalist

tutti i cittadini di Verbania e dei Com

fotovoltaici o dei collettori solari 

professionale per l’installazione di pr

Il gruppo d'acquisto  potrebbe  gar

usufruire di mutui a tassi agevolati  co

 

6. Casa dell’acqua 

L’iniziativa prevede l’erogazione di

alla cittadinanza, che si conf

distribuzione di acqua pubblica ,  tr

attrezzati.  

L’obiettivo primario che il Comune

si prefigge di raggiungere è 

sensibilizzazione degli utenti, al fin

più consapevoli per quanto riguarda

� uso  razionale  della  risorsa  idri

� impatto ambientale delle acque

(imballaggi in plastica, costi di s

trasporto);  
     

Il punto di erogazione dell’acqua 

possono discutere sulla tematica 

sponsorizzazione che il Comune inte

La gestione del punto di erogazio

impegna nel reinvestimento dei pr

ambientali.  

Il distributore potrebbe essere in gr

(per es. detersivi, vino, latte ecc.). 

 

7. Diffusione e distribuzione di questi

L’amministrazione verbanese  intend

back  attraverso la distribuzione di qu

a Verbania)  sull'utilizzo delle fonti e

sugli incentivi fiscali, sui bisogni/nece
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 sull'utilizzo delle fonti energetiche alternative con  

vorisce la sensibilizzazione dei propri concittadini 

risce la campagna informativa sugli incentivi fis

taliste locali, mira alla creazione di Gruppi di Acqui

 Comuni circostanti che vogliano posare sui propri t

lari termici, fornendo loro una  consulenza  n

i prodotti di qualità  ad un prezzo equo. 

 garantire l’accesso  al  sistema  di  incentivi  fisc

ti  con  Istituti di Credito  convenzionati.  

e di un servizio 

configura nelle 

 ,  tramite punti 

une di Verbania 

è legato alla 

l fine di renderli 

arda:  

  idrica;  

cque in bottiglia 

di smaltimento, 

   Case dell‘Acqua di Acqua

qua pubblica è anche luogo di incontro quotidi

tica e divenire più recettivi anche per altri tip

 intende promuovere.  

azione rimane in capo al Comune o altro sogg

i proventi derivanti (per es. dalla vendita di acqu

in grado di fornire alla spina anche altri prodotti di

  

uestionari ai cittadini  

tende  favorire la sensibilizzazione dei propri concitt

di questionari  (on-line ma non solo data la percentu

nti energetiche alternative, sul risparmio energetic

necessità/prospettive  ecc.  
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 con  creazione di gruppi di 

dini sull'utilizzo delle fonti 

i fiscali ed assieme alle 

cquisto Solare, per riunire 

pri tetti dei pannelli solari 

  neutrale,  affidabile e 

 fiscali  e l’opportunità di 

ua Novara.VCO 

otidiano, dove i cittadini 

i tipi di comunicazioni e 

oggetto pubblico, che si 

acqua gasata) in progetti 

ti di uso alimentare e non 

ncittadini  e ricevere feed-

entuale di persone anziane 

etico, sui comportamenti, 
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Periodo temporale dell’azione 

Attori coinvolti/coinvolgibili, soggett

Ostacoli 

Indicatori di successo 

Valutazione energetica-ambientale
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2014- 2020 

getti promotori 
Comune di Verbania, Associ

privati cittadini, Media. 

Necessità di un’azione continu

Numero di eventi, iniziative, 

innovativi, sistema per la valut

ale 

Si ipotizza che le campagne

influiscano sul comportam

portando ad una riduzione d

residenziale e del settore terzi

stand-by, etichette energetich

 

Risparmio energetico: 9.072 M

Risparmio ambientale: 2.084 
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ssociazioni ambientaliste, 

tinuativa. 

ive, campagne, strumenti 

alutazione delle ricadute 

agne di sensibilizzazione 

rtamento dei cittadini 

ne del 3% del consumo 

terziario (T interne edifici, 

tiche elettrodomestici, …)  

MWh 

 t CO2/anno 
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CAPITOLO 8: IL MONITORAGG
 

Al fine di garantire che i PAES presen

del SEAP), il JRC svolge un'analisi tecn

la credibilità e l'affidabilità di tutto 

firmatari. 

Il processo di analisi dei PAES si conc

rispetto di questi criteri impedirà l’a

coerenza dei dati forniti. 

 

Il modello di monitoraggio deve esse

Tenendo presente che un report com

umane o finanziarie, si può decidere

quattro anni invece di due. Quindi si 

di attuazione delle azioni (Parte III). 

completa, vale a dire presentare un m

e delle emissioni attualizzato (v. schem

 

Schema del monitoraggio obbligatorio
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AGGIO 

sentati siano in linea con i principi del Patto (come 

 tecnica dei documenti. Questo controllo di qualità c

tto il Patto dei Sindaci. Il JRC fornisce anche un ra

oncentra sulla valutazione di una serie di criteri di am

à l’accettazione del PAES da parte del JRC. L'analisi 

 essere presentato ogni due anni dopo la data di p

 completo ogni due anni potrebbe mettere troppa 

dere di effettuare il calcolo dell’inventario delle emi

di si dovrà  inviare al secondo anno un monitoraggio

III). Tuttavia, ogni quattro anni, sarà necessario effe

un modello di monitoraggio che comprenda anche l’

chema e tabella seguente tratte dalle “Reporting Gu

 

torio (“reporting Guidelines” www.eumayors.eu) 
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me definite nel Guidebook 

ità contribuisce a garantire 

n rapporto di feedback ai 

di ammissibilità. Il mancato 

alisi si concentra così sulla 

di presentazione del PAES. 

ppa pressione sulle risorse 

emissioni di controllo ogni 

ggio focalizzato sullo stato 

effettuare una reportistica 

he l’inventario dei consumi 

 Guidelines”). 
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L'Amministrazione Comunale intende

management che saranno applicate d

ne curerà l'attuazione nel breve e me

L'articolata serie di azioni previste

dell'organizzazione comunale in stret

Quindi, al fine di dotare la stessa 

processi, l'Amministrazione Comunal

(Energy Management System) per 

problematiche energetiche.  

La certificazione del Sistema di Gest

rispetto ai requisiti della norma ISO 5

le organizzazioni che intendono migli

 

La gestione dell’energia deve inten

processi generati dall’attuazione d

Ambientale” che, a partire da una st

ad arrivare ai cittadini.  

 

L'Amministrazione Comune valuterà

strumento per la gestione dell'energ

particolare difficoltà in quanto la red

del Sistema di Gestione dell'Energia. 

ll processo per l’adozione di un SGE c

1) L’istituzione di un energy team (Gr

comunali inerenti l’energia;  

2) La certificazione e riconoscimento 

un audit esterno;  

3) La programmazione delle attività p

4) La creazione di un network all’in

comunicazione.  

 

Il processo comporta un lavoro inter

sistematico delle attività energetiche

accettabilità sociale) e dei risultati rag
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ende monitorare l'attuazione del PAES con le moder

ate dalla struttura organizzativa che ha seguito la red

 medio periodo.  

viste richiede difatti una distribuzione delle res

stretto contatto con la parte decisionale politica.  

ssa organizzazione di strumenti permanenti di go

unale si impegna ad attivare un Sistema per la Gesti

per una corretta attuazione del PAES e per la ge

Gestione dell’Energia di una organizzazione è l'atte

SO 50001:2011, alla quale possono aderire, su base v

igliorare le loro prestazioni in materia di efficienza e

tendersi in senso ampio a livello comunale in m

e del Piano di Azione. Si tratta di una vera e 

a struttura comunale efficiente, coinvolge il territor

uterà in particolare l'adozione del nuovo standa

nergia a livello comunale. L'adozione di questo st

 redazione del Piano di Azione è strutturata per dive

gia.  

 

L'ottenimento di uno standard

l'ISO 50001 permetterà di d

Verbania di uno strumento inno

la gestione dell'energia a livello c

livelli di eccellenza a livello region

Si sottolinea inoltre che l'adozi

Gestione dell'Energia basato s

efficace sistema di monitoragg

Piano, in accordo con gli ob

Commissione Europea per il Patt

 

GE consiste in quattro elementi principali:  

 (Gruppo di lavoro del Patto dei Sindaci) che coinvol

nto per i risultati ottenuti in campo energetico succe

ità per un continuo progresso dell’efficienza energet

all’interno dei Comuni e fra di loro per migliorare 

nterdisciplinare all’interno della Amministrazione e 

tiche (sia in termini di consumi che di spesa o di i

ti raggiunti.  
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derne tecniche del project 

 redazione del Piano e che 

 responsabilità all'interno 

i governo e controllo dei 

estione dell’Energia - SGE 

la gestione corrente delle 

attestazione di conformità 

ase volontaria, le aziende e 

nza energetica.  

n modo da “governare” i 

a e propria “Governance 

ritorio, gli stakeholder fino 

andard ISO 50001 come 

o standard non comporta 

 diventare parte essenziale 

dard internazionale quale 

i dotare il Comune di 

innovativo e moderno per 

llo comunale, ponendosi a 

gionale e nazionale.  

dozione di un Sistema di 

to sul PAES costituirà un 

raggio dell'attuazione del 

li obblighi stabiliti dalla 

 Patto dei Sindaci.  

nvolga tutti i settori  

uccessivamente ad  

rgetica;  

rare la collaborazione e la 

e e permette un controllo 

 di impatto ambientale ed 
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Sempre ai fini del monitoraggio, l’am

applicherà la metodologia eea® – 

modello per la gestione sostenibile de

enti locali, riconosciuto a livello eu

pratica del Patto dei Sindaci. 

 

In particolare, il modello eea  perme

Comunale analizzando 6 aree di inter

1. Pianificazione e programmaz

2. Edifici ed impianti comunali

3. Servizi pubblici (acquedotto, 

4. Mobilità 

5. Organizzazione interna 

6. Comunicazione ed informazio

 

L’approccio del modello EEA è partic

quanto attualmente oltre 1.000 Com

network europeo è possibile acceder

contesto territoriale locale. 

 

L’applicazione del modello in question

elettrica, calore ed acqua di tutti 

illuminazione pubblica, mezzi di trasp

che ostacolano la realizzazione delle a

 

Esempio di diagramma del profilo ene

eea® 
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l’amministrazione verbanese 

 European Energy Award, 

le dell’energia e dedicato agli 

 europeo come una buona 

rmette di analizzare le aree interessate dalla gestion

nteresse: 

mazione 

i 

tto, fognatura, rifiuti, illuminazione pubblica, ecc) 

azione. 

articolarmente efficacie nella definizione delle azio

Comuni in Europa stanno applicando la stessa met

dere alla buone partiche di questi Comuni per verifi

stione consente  una caratterizzazione approfondita

utti gli edifici ed impianti di competenza comun

rasporto, ecc.) e, soprattuto, di individuare le criticità

elle azioni ed il livello di avanzamento delle stesse. 

o energetico di un Comune risultante da analisi effett
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stione dell’energia a livello 

azioni di miglioramento in 

 metodologia; attraverso il 

erificarne la trasferibilità al 

dita dei consumi di energia 

munale (edifici, impianti, 

ticità presenti sul territorio 

 

ffettuata con metodologia 
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APPENDICE 

A.1) BASELINE DEI CONSUMI ENERGETICI E DELLE EMISSIONI AL 2010 
 

 

 
Settori   

Vettori Pubblico Residenziale Terziario Trasporti Totale 

  Edifici IP     Pubblico Municipale Privato   

  MWh MWh MWh MWh MWh MWh MWh [MWh] 

Energia Elettrica 2.778,17 3.151,94 32.960,47 50.297,83       89.188,41 

Gas Naturale 16841,66   261.490,00 57.826,00     466,77 336.624,43 

Benzina           346 70.478,72 70.824,72 

Gasolio         1986,03 255,78 85.190,31 87.432,12 

GPL     5584,35 1226,00     670 7.480,35 

Olio riscaldamento     2362 518,5       2.880,50 

Biomassa     21870,1         21.870,10 

Biocarburanti             4016,58 4.016,58 

Energia Solare Term     124,1           

Totale 19.619,83 3.151,94 324.391,02 109.868,33 1986,03 601,78 160822,4 620.441,31 

 
22.771,77 324.391,02 109.868,33 163.410,19 

  

 

 

Consumi per vettore energetico e settore di interesse all’anno 2010 
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Settori   

Vettori Pubblico Residenziale Terziario Trasporti Totale 

  Edifici IP     Pubblico Municipale Privato   

  [t CO2] [t CO2] [t CO2] [t CO2] [t CO2] [t CO2] [t CO2] [t CO2] 

Energia Elettrica 1243,38 1410,66 14.751,53 22510,91       39.916,47 

Gas Naturale 3402,016   52.820,98 11680,852     94,29 67.998,14 

Benzina           86,15 17.549,20 17.635,36 

Gasolio         530,27 68,29 22.745,81 23.344,38 

GPL     1267,65 278,302     152,09 1.698,04 

Olio riscaldamento 0   630,65 138,4395       769,09 

Biomassa     0         0,00 

Biocarburanti             0,00 0,00 

Energia Solare Term     0           

Totale 4.645,39 1.410,66 69.470,81 34.608,50 530,27 154,45 40.541,39 151.361,47 

 
6.056,05 69.470,81 34.608,50 41.226,11 

  

 

Emissioni di CO2 per vettore energetico e settore di interesse all’anno 2010 
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